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MERCOLEDÌ* 20 OTTOBRE 1954 


i deputati comunisti e 
.socialisti che liaiiiio ricac¬ 
ciato in grola a Tos:iii e ai 
suoi camerati fascisti le 
loro infamie! 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


DRAMMATICA SEDUTA A MONTECITORIO DAL POMERIGGIO DI IERI ALL’ALBA 


l’Opposizione respinge nna provocazione antideniocraiica 
organizzata dai d. c. Togoi e dai fascisti e coperta da Fani ani 


Gli insulti anticomunisti del leader della destra d. c. - che hanno seguito un equilibrato discorso del ministro IVlartino - suscitano una serie di gravissimi 
incìdenti - La seduta sospesa per molte ore - Dura lezione dei deputati democratici ai fascisti - Il provocatore deplorato da Gronchi - Colpevole e imba¬ 
razzato silenzio dei partitini - Sferzante intervento di Laconi - La dichiarazione dì voto di Giancarlo Pajetta sul bilancio degli Rsteri - il voto 

Fanfani, ha accomunato fa- fiducia suU’oidine del giorno de.stru: appiovn/.ione a denti TOGNl: Io ho seivito la im titolo non inRìvirioso in proprio sotto la tribuna stani- Gronchi dà la parola a chiunque non è comunista. 

1 / _ scisti, monarchici c buona della inafiRioranza che appio- stretti del tnoinorandum e Patria. -è ma solo perchè mi viene pa, durante la quale molti de-TOGNl che è grigio in volto. Se ò co.sì m Italia ci sono 

V Pi Ullunilxfl del gruppo democri- va gli accordi di Londra e la ammonimento al governo a LIZZADRI; Ma quando? dato da quella parte» (Fasci- putati d.e. tengono a dichia- E qui si ha la conferma che trenta milioni di fascisti, 

f t/1 tWtilVOV stiano, a coronamento delle spartizione del TLT. Quindi fate della spartizione del TLT TOGNl: Quando lei com- .su c monarchici npplaudono rare che loro non hanno nul- la provocazione è stata pre- (Nuovi e piu caldi applausi 

^ ultime parole pronunciate Gronchi aveva dato il via al- l’ultimo «boccone amaro che merciava iu vino e molti ih coiiipinciiiti). Dietro a Togni, la a che vedere con Togni. meditata. Il deputato clerico- dei nti.ssiiii c dei monarchici, 

t • da Togni. le dichiarazioni di voto. La ci tocca ingoiare ». Ciò dotto, voi erano nelle brigate nere., due o tre democristiani clic Da sinistra si ribatte che nes- fascista dichiara infatti che Proteste c invettive da sini- 

j Si escluda pure l’ipotesi prima, del liberale COLITTO. Togni ha affermalo che lo in- La sinistra insorge di col- lo spalleggiano gridano « fa- sim democristiano ha aperta- intende minimamente ri- siraL ^i ho risposto di guar-- 
l^ll||l|||ljm che la provocazione sia stata è stata accolta tra l’indiffe- comprensioni degli «alleati» po contro l’insulto impuden- sci.sti » all’indirizzo delle si- mente scisso le sue responsa- trattare la sostanza delle sue ciare m casa vo.stra, dove ci 

® ^ I fin nosffl fini mmzì rir»r.nr:ilr. il "Pi'p- noi COnfi'niìti HolPTtalin HoVi— •/. rìpUittnlS /■ntmir.ìcli o ..it.lm II ri! Kilil.» fot'mr»T.ir.ni f'nt-nfpcfp nlfi^— SOnO mOltl taSCiStl, ancdC mi — 


C’era stato nell'aula della 
Camera ieri un discorso del 
ministro Martino sui * gravi 
temi della politica estera; un 
discorso corretto nella forma 
e nel tono, cauto nella so¬ 
stanza. un discorso rifletten¬ 
te le perplessità e preoccu¬ 
pazioni di vasti settori del¬ 
l’opinione pubblica borghe¬ 
se e della stessa maggioran¬ 
za parlamentare. Era stato 
ascoltato con attenzione, va¬ 
lutato nei suoi aspetti nuo¬ 
vi, c sarebbe stato criticato 
anche duramente là dove 
meritava: il dibattito stava 
per concludersi dunque con 
senso di equilibrio e resporì- 
snbilità, e in modo da offrire 
all’opinione pubblica utili 
elementi di giudizio e di me¬ 
ditazione. 

E’ in questa atmosfera che 
si è inserita la provocazione 
dei residui abietti del fasci¬ 
smo vecchio e nuovo: per 
iniziatiua di un membro ben 
noto del partito democri¬ 
stiano, il clerico - fascista 
Togni. Il provocatore si e 
alzato per fare una dichiara¬ 
zione di voto, ma in realtà 
per raccogliere dalle fogne 
dclVOvra le turpitudini da 
lanciare contro dirigenti dei 
partiti popolari e membri 
del Parlamento. Per due vol¬ 
te ha ripetuto la provocazio¬ 
ne. E per difenderlo dalla 
lezione che stava per raggiun¬ 
gerlo sono scesi dai loro ban¬ 
chi i peggiori rimasugli del 
fascismo, i membri — essi si 

_ delle brigate nere, gli An- 

fuso, i Romualdi. i Cray, gli 
Spampanato ! 

Ecco il significato politici) 
di quel che è accaduto: nella 
aula del Parlamento si c 
creato in modo calcolato, 
aperto c clamoroso, un fronte 
solidale clerico-fascista, alla 
insegna dclVOvra, delle bri¬ 
gate nere, dell’anticomuni¬ 
smo bavoso. 

E’ vero. Pochi sono i de¬ 
mocristiani che hanno soli¬ 
darizzato col fascista Togni, 
stringendogli le mani. Po¬ 
chissimi si sono prestati a 
far da scudo al provocato¬ 
re. Molti di essi, molti dei 
socialdemocratici e dei libe¬ 
rali, nei corridoi si sono 
preoccupati di dissociare le 
loro responsabilità personali 
e politiche dalla provocazio¬ 
ne clerico-fascista, da essi 
riconosciuta come prestabili¬ 
ta e indegna. C’è di più. Du¬ 
rante la sospensione della se¬ 
duta — una delle più lunghe 
c drammatiche che la Came¬ 
ra ricordi — il capo del 
gruppo d.c. on. Moro ha uf¬ 
ficialmente dissociato dinan- 
zi al Consiglio di presidenza 
della Camera le responsabi¬ 
lità del suo gruppo 07 . quelle 
dei provocatori clerico-fasci- 
sti, finon solidarizzando» con 
Togni. ^ 

Ma è a questo punto che 
Vepìsodio ha cessato di esse¬ 
re una isolata provocazione 
del gruppo clerico-fascista, 
per assumere il carattere di 
una vera e vasta manovra 
antidemocratica la quale ha 
coinvolto e coinvolge l’intie¬ 
ro partito democristiano e i 
suoi capi, i partiti del cen¬ 
tro, il governo. La destra 
democristiana, spalleggiata 
dal fanfaniano Bonomi e dai 
capi _ monarchici e fascisti, 
ha ricattato il gruppo diri¬ 
gente democristiano minac¬ 
ciando di votare contro il 
governo, qualora la sanzione 
del gruppo a Togni non fosse 
stata ritirata. Moro, il grup¬ 
po democristiano, i socialde¬ 
mocratici e liberali, non solo 
hanno ceduto al ricatto, ma, 
su indicazione esplicita di 
Fanfani, hanno aderita aper¬ 
tamente alla manovra, Tmn- 
no ritrattato con un apposito 
comunicato del gruppo de¬ 
mocristiano e con una preci¬ 
sazione ufficiosa le prece¬ 
denti deplorazioni di Moro, 

Che il provocatore Togni 
abbia dovuto poi rinunciare 
ai suoi insulti, che sia stato 
deplorato dalla Presidenza 
della Camera, a questo pun¬ 
to non interessa più. Inte¬ 
ressa che Fanfani e il gruppo 
democristiano abbiano ieri 
cercato la saldatura con la 
destra clericale e con i mo¬ 
narchico-fascisti sul terreno 
della più sozza provocazione 
fascista; interessa l’applauso 
che, dagli Anfuso ai Ro¬ 
mualdi, dai De Martino ai 


Fanfani, ha accomunato fa¬ 
scisti, monarchici e buona 
parte del gruppo democri¬ 
stiano, a coronamento delle 
ultime parole pronunciate 
da Togni. 

Si escluda pure l’ipotesi 
che la provocazione sia stata 
fin dall’inizio predisposta dal 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano e dalVon Fanfani, seb¬ 
bene ni fossero dei democri¬ 
stiani che questo sosteneva¬ 
no apertamente nei corridoi. 
La realtà è che oggi tutto il 
Paese, l’opinione pubblica 
democratica, la basa sana 
della D.C., l'opinione pubbli¬ 
ca socialdemocratica, libera¬ 
le, Tcpubbiicana, sono posti 
dinanzi a uno smaschcra- 
niento netto del gruppo di¬ 
rigente clericale. E’ dunque 
con I fascisti e i monarchici, 
con la destra clericale, sulle 
posizioni dei questurini c 
degli agenti dclVOvra, che 
Von. Fanfani vuol rinnovare 
la Democrazia Cristiana e ri¬ 
darle credito nel Paese ? 
Questo significa l’episodio di 
ieri, come coronaìncnto degli 
intrighi che sul piano eletto¬ 
rale c di governo si vanno 
intessendo nvunqìic capiti il 
destro? 

Ma che dire del governo? 
E’ con questa sozza confu¬ 
sione dei clericali c dei fa¬ 
scisti nell’aula del Parla¬ 
mento repubblicano, che 
Saragat vuol fare le riforme? 
E’ questa la « porta chiusa 
tt destra », fondamento pro¬ 
grammatico del governo 
quadripartito? Oggi è un 
fatto preciso che il governo 
Scelba-Saragat è soggetto al 
ricatto dei fascisti; subisce 
questo ricatto; lo ha inco¬ 
raggiato del resto aperta¬ 
mente quando il giornale 
del vice-presidente del Con¬ 
siglio in carica fece proprie 
per primo le sozzure delVO- 
vra. C’era prima da credere 
che il governo Scelba-Sara¬ 
gat intendesse semplicemen¬ 
te servirsi della provocazione 
clerico-fascista: oggi si rea¬ 
lizza il contrario, oggi è 
Saragat docile strumento dei 
prouocatori fascisti. 

Gli ossessi sono stati ri¬ 
dotti al silenzio e hanno 
avuto la lezione sonora che 
meritavano. La provocazione 
è stata rintuzzata e smasche¬ 
rata. L’intrigo c il mar¬ 
ciume vengono però fuo¬ 
ri a fiumi. Continueranno a 
prestarsi al gioco quei so¬ 
cialdemocratici, quei liberali, 
quei democristiani che ieri 
si vergognavano della loro 

g osizione e della loro sorte? 

adino però che oggi le re¬ 
sponsabilità, su tutti i terre¬ 
ni, non possono essere scisse 
con sottintesi c occulte com¬ 
plicità, nè con discorsi e 
programmi di cui l'eco si 
perde nel giro di due ore; 
bensì solo in modo radicale, 
come radicale fu il giudizio 
del Paese il 7 giugno, e come 
radicale continuerà ad essere 
tale giudizio. 

La seduta 
alla Camera 


Un incidente molto grave, 
forse il più drammatico di 
quanti ne siano avvenuti nel¬ 
l'aula di Montecitorio in que¬ 
sti anni, è stato provocalo ieri 
sera alla Camera dall’on. To¬ 
gni. leader riconosciuto del¬ 
l’aia più reazionaria della 
D.C.. quella che propugna 
l’alleanza clerico-fascista. Lo 
incidente si è dispiegato in 
più tempi, con un crescendo 
tumultuoso e ha dato luogo 
ad un vero e proprio scontro 
nell’aula a ferimenti, a ripe¬ 
tute sospensioni della seduta. 

La portata politica dell’in- 
cidente è tuttavia ancor più 
grave delle circostanze nelle 
quali si è svolto e delle con¬ 
seguenze materiali che ha 
determinato. Si è assistito in¬ 
fatti ad una provocazione or-j 
ganizzala da un deputato de¬ 
mocristiano . e apertamente 
spalleggiata dal gruppo mo¬ 
narchico e sostenuta con la 
violenza dal settore neofa-, 
scista. 

La seduta era andata a- 
vanti nella massima calma 
sia nella mattinata che nelle 
prime ore del pomeriggio. 
Tranquillo era stato lo svol¬ 
gimento degli onlini del gior¬ 
no. pacifica Tapprovazìone 
del prestito «* Trieste », quasi 
sonnolenta l’atmosfera men¬ 
tre parlava il ministro Mar¬ 
tino. con un tono estrema- 
mente corretto e senza susci¬ 
tare neppure una interruzio¬ 
ne. Finito il discorso. Sceiba 
aveva posto la questione di 


fiducia suU’oidine del giorno de.stru: :ippiovnzione a denti TOGNl: Io ho seivito la un titolo non ingiurioso in proprio sotto la tribuna stani- Gronchi dà la parola a chiunque non è comunista, 

della maggioranza che appio- .stretti del niomorandum e Patria. -è ma solo perchè mi viene pa, durante la quale molti de- TOGNI che è grigio in volto. Se è co.sì in Italia ci sono 

va gli accordi di Londra e la ammonimento al governo a LIZZADRI; Ma quando? dato da quella parte» (Fasci- putati d.e. tengono a dichia- E qui si ha la conferma che trenta milioni di fascisti, 

spartizione del TLT. Quindi faie della .spartizione del TLT TOGNI: Quando lei com- sti c monarchici npplaudono rare che loro non hanno nul* In provocazione è stata pre- (Nuovi e piu caldi applausi 

Gronchi aveva dato il via ai- l’ultimo «boccone amaro che merciava iu vino e molti di coiiipiaciiifi). Dietro a Togni, la a che vedere con Togni. meditata. Il deputato clerico- dei mi.ssiiii c dei monarchici. 

le dichiarazioni di voto. La ci tocca ingoiare ». Ciò dotto, voi erano nelle brigate nere., due o tre democristiani clic Da sinistra si ribatte che nes- fascista dichiara infatti che Proteste c invettive da sini- 

prima, del liberale COLITTO. Togni ha affermalo che lo in- La sinistra insorge di col- lo spalleggiano gridano « fa- sim democristiano ha aperta- *^ori intende minimamente ri- siraL ^i ho risposto di guar-- 
è stata accolta tra l’indiffe- comprensioni degli « alleati » po contro l’insulto impuden- scisti » all’indirizzo delle si- mente scisso le sue responsa- trattare la sostanza delle sue ciare m casa vo.stra, dove ci 
lenza generale. Poi. il Pre- nei confronti dell’Italia deb- te. Deputati comunisti e so- nistre. Il gruppo di centro, bilità dal provocatore. affermazioni (proteste altis- lascisti, anche mi- 

sidente ha annunciato che a- bono essere attribuite alla cialisti, in piedi, gridano che nella gian parte, appare di- Intanto alla presidenza si siine a sinistra). Sono anzi 

veva chiesto di parlare l’oii. debolezza del governo nel Togni non può continuare so vertito daH'incidente e fa svolgono consultazioni tra convinto _ egli continua tra naH* j; 

TOGNL combattere i comunisti e ha non ritirerà l’ingiuriosa ca- cenni di consenso a Togni. Gronchi. Giancarlo Pajetta. grida sempre più alte — che rPrn/péfp ‘ 

La comunicazione destava affermato die Timperativo lunnia. GRONCHI scampa- PAJETT.ò; (ai d.c.) Alza- Targettì. Macrelli. Il tumulto queste mie parole avranno nistra) ^ « «e « si- 

una certa sorpresa, giacché deH’ora è la lotta a fondo nella, ma non riesce a rista- levi m piedi quanti di voi al centro dell’emiciclo non un riflesso nell’opinione pub- VECCHIETTI- Ade-so di¬ 
era inattesa. Era circolata conilo i comunisti «sino a bilire la calma. Togni. con siete stali trascinati di fron- scema o Gronchi, quando si blica. L’on. Lizzadri mi ha j^ostri di essere anche un 

anzi, la voce che il direttivo quando i comunisti conti- un sorriso di .scherno, acccn- le al Tribunale impeciale! accorge che ogni sforzo per interrotto dandomi del fa- vigliacco! 

del gruppo d.c. avrebbe po- niieranno a riconoscersi sud- na a continuare ma una sai- (Nessuno si alza) continuare è vano sospende scista. E’ da notarsi — ripete TOGNI* Ho noi detto che 


La comunicazione destava affermato die l’imperativo lunnia. GRONCHI sciampa- PAJETT.ò; (ai d.c.) Alza- Targettì. Macrelli. Il tumulto queste mie parole avranno ,i,-s(ra) 

una certa sorpresa, giacché deH’ora è la lotta a fondo nella, ma non riesce a rista-'tovi m piedi quanti di voi al centro dell’emiciclo non un riflesso nell’opinione pub- VECCHIETTI- Ade-so di¬ 
era inattesa. Era circolata conilo i comunisti «sino a bilire la calma. Togni. con siete stali trascinati di fron- scema o Gronchi, quando si blica. L’on. Lizzadri mi ha j^ostri di essere anche un 

anzi, la voce che il direttivo quando i comunisti conti- un sorriso di .scherno, acccn- le al Tribunale impeciale! accorge che ogni sforzo per interrotto dandomi del fa- vigliacco! 

del gruppo d.c. avrebbe po- niieranno a riconoscersi sud- na a continuare ma una sai- (Nessuno si alza) continuare è vano sospende scista. E’ da notarsi — ripete TOGNÌ* Ho poi detto che 

sto il veto a che Togni par- diti di una nazione che non va di invettive copre la sua GRONCHI invita ancora la seduta per cinque minuti. Togni. guardando ai banchi j muri della città, i giornali 

lasse, evidentemente perchè è l'Italia ». Qui cominciano voce. « Se non sei un vigliac- Tonni a precisare. La sospensione è accompa- di estrema destra — che il radio sono pieni di accuse 

temeva che le sue dichiara- le prime, energiche proteste co devi spiegarti» — si gri- TOGNI: Signor Presidente, griata da un invito a sgom-termine in sè e per sè non veramente concrete contro i 

zioni non fossero «in linea» della sini.stra. Ma Togni. che da da sinistra. Groncln invi- volevo dire semplicemente orare l’aula. Ma l’aula rima-è offensivo. (Calorosi oppiati-eomunisti. Ho dotto che tra 

con rorientamento di M.art;- mira aU’incidente. insiste ta l’oratore a spiegare il sen- che fra loro ci sono littori, ne colma e agitatissima. I si dei ^scisti e dei monar- yoi ci sono spie deU’ÒVRA, 

no. Vera o falsa che fosse que- sullo .stesso tasto, rovescinn- so della sua aflermazione. Si gerarchi fascisti c perfino spie cinque minuti passano, senza c/iici. Da sinistra si qridq; come il senatore Pellegrini..! 

sta voce. Togni ha par lato, do insulti contro i comunisti, fa un po’ di silenzio e TOGNI, dell’OVRA... che Gronchi ritorni al seggio « Ecco chi sono i tuoi ami- Detto questo, Togni non 

non si sa se con l’autorizza- Gli rispondono invettive e lungi dal ritrattare, aggrava Le sinistre non riescono presidenziale. Nel suo ufficio, ci/»). Io del resto, anche se fjgsce più a continuare. La 

zione del suo gruppo n in- clamori assai alti, nei quali la sua posizione, sollecitando più a contenere il loro sde- egli ha convocato Togni per sono stato iscritto al partito sinistra insorge compatta 

frangendone un veto. Il suo si afferra un:i interruzione di esplicitamente il con.senso gno o chiedono a gran voce una_ spiegazione. Dopo 20 mi- fascista, non ho avuto collu- contro il provocatore. I fa- 

discorso è stato sin dall’ini- LIZZADRI: I.ei parla da fa- dell’estrema destra: «Lizza- che Togni sia espulso dal- nuti, alle 19,30, la seduta è sioni col fascismo. Ma ho scisti, con niù slancio di pri- 

zio un discorso di estrema scista! dri mi ha dato del fascista, l’aula. Ma il deputato cleri- riaperta in una atmosfera protestato perche voi comu- - - 

___ co-fascista rimane davanti al profondamente tesa. nisti intendete per fascista (Continua in 8 . pap., 5. colonna) 


La manovra di Fanfani 

diet ro la provocazione di T ogni 

Il segretario d.c., fascisti, monarchici e destra clericale impongono 
il ritiro della sconfessione di Togni, pena la caduta del governo 


microfono c allora si scatena 
il tumulto. Dai banchi del¬ 
l’estrema destra ì fascisti 
scendono nciremiciclo men¬ 
tre al centro soltanto un pic¬ 
colo gruppetto di clericali 
sostiene vociando il provo¬ 
catore. Contro i fascisti si fa 
un gruppo dì deputati di si¬ 
nistra. Al centro dell’emici¬ 
clo, intorno al banco degli 
stenografi si'schiera un cor¬ 
done di commessi, mentre 
due questori cercano di evi¬ 
tare lo scontro. Ma la barrie¬ 
ra dei giganteschi commessi 


Primi colloqui a Pechino 

Ira N eliru. Hao Tse-dmi e Cìu t n-lal 

Cii-antle c culovosu nuiiiilcstazione popolare cU benvenuto 
j 11 premier indiano esalta la vitale amicizia tra i due popoli 


.atto che le dichiarazioni dcl-| Quale rattcggiainciito del Anfuso, Mleyille, Michelini PECHINC), 19. Quando qjani in favore della pace Oltre a Ciu En-lai, erano 

Mollisi nell aula di .Moiiicc - Togni sono state fatte alpJ'rtilini? Siamo In grado di vengono raggiunti e colpiti Nehru si e incontrato osg* hanno assunto una sempre presenti all’aeroporto a rice- 

tono, c stata accoiniiagnaia j.j j personale eleva la soltanto alcune im- mentre la confusione e 1 cla- a Pechino con Mao Tse- maggiore e innegabile impor- vere Nehru la signora Sun 

lro!Jccn/nniuVc . S.aragal, p.v mori Sommergono la voce del dun e Ciu En-lai, l’Asia tanzi II primo ministro in- Yat-sen, numerosi ministri, 

massluio o g p ' “ ^ fesementc emozionato, si sfor- Presidente. Dall aula arriva- ha mostrato quali forze essa diano è stato un attivo so-membri del corpo diplomati- 

interesse. . r 44 . Violenza d.-! par parlare con I colle- no nella tribuna della stampa può riunire contro il patto signjto..„ della coonerazione co e la niccola comunità in- 

^on appena si e infalU, le de: deputati comunisti c ghl di cooperative edilizie c (che non viene mai Sgombra- di guerra americano, il fra le nazioni asiatiche di-diana a Pechino 
«^“rso nrovoeS^ Ili 'lUnì r'w M soltanto le invettive delle S.E.A.T.O. I cittadini di Pe- ^ita a estendere la zona Appena sceso dall’apparec 

era staC da tjnmo preme- f dei responsa- J*'? sinistre all’indiriz^ di Togni; chino hanno sottolineato la della pace in Asia». Ma gli chio. Nehru ha passato in ri- 

*^”4 bill, delle sanzioni previste sottoscritto lordine del giorno Vigliacco! Mascalzone! importanza che essi altri- stati Uniti _ aueiunee il vista la euardia d’onore « 

prcp^rat'ò 'da un" intensa’ regolamento». Jt\/a‘*“‘sivcndr* orr"d"cVi!?e incontro giornale — non ^desiderano quindi ha fatto alcune di- 

canip.ngii.-i di stampa e di A questo punto — era or- *p ricatto fascista Nu- dei f.iscistl. Servo de- assiepandosi lungo le stra- che sì stabiliscano più com-chiarazioni: «E’ mia speran- 

eon.rzi'’ (vedi.- // Tempo. Il mai passata la mezzanotte - ^"^iosi denuiaU de ten- «b ,’ndustriali! Sudicio for- de che dalLaeropoilo con- prensivi legami fra la Cina, za - egli ha detto -- ch^ 


comizi (vedi.- Il Tempo, //inai passata la mezzanotte — morosi deputali de hanno ten- -il rAntrn HpJla cit- i.r - z-.zr - JV,- - 

Messaggero, il discorso di do- Togni veniva convocalo da i^in hpIiÒ It.ntfhe ore di n- , ducono al centro della cil l’India, Ceylon. la Bxrmama come risultato della mia vi* 

incnica scorsa di lioiioiiii). gli «ro^iichi per stilare di comune il,,’ , 1 ! «rimlfre i» nrnnrir , Pafetta Si rivolge la, per dare a Nehru uno e gli altri paesi ed è perciò sita le nostre relazioni sa- 

osscrvalori poliliei si sono ^ ^,-f-.x’T all’qn Guerrieri (de) che e dei piu calorosi « benvenu- che essi stanno cercando diranno rafforzate e i nostri 

messi alla caccia di informa- . «i t • ì. • •'^•'’Pansatiilità da quelle di capitato nella, confusione ac- to » che la capitale della creare un blocco aggressivo due paesi collaboreranno g 

zioni che potessero compie- '^?"‘^'‘'aliva. .Ma Togni ha m- Togni. I. on. Pa.storc è stato canto a Togni c gli grida: Cina abbia mai tributato a come il S.E.A.T.O.. che ha il stabilire una durevole pace 

lare il quadro della collusio- -'‘sUto nel suo .-illcggiamcnlo sentilo urlare a Fanfani: «Si vergogni di stargli vici- un uomo politico straniero, solo obiettivo di accrescere Nel momento attuale, la paci 

ne clerico-fascista, già suffi- provocatorio, pretendendo che « Caccia vi.a Togni, non vedi no. In che è stato un antifa- Al calore del benvenuto la tensione. è più che mai necessaria, 1 

eientcniente tracciato in aula venisse dcplorat.-i esclusiva- che vuol farsi pubblicità’/», scista». Guerrieri si allontana popolare ^corrisponde quel- «E’ con grande piacere che dovrebbe essere nostro co* 

dall’aperto appoggio, inorale mente la reazione dei depu- K, come l’astore, anche altri subito, benché Togni lo fi- lo dcireditorìale del Quo- ìj popolo cinese — conclude mune obiettivo rafforzarla 

c fisico, fornito al leader del- iati comunisti c socialisti c democristiani tenevano a fai chiami. Il presidente del grup- tidiano del popolo, il mag- ji giornale — riceve il nO-attraverso la cooperazione 1 
ja destra^ clericale dai depu- H discorso, che ouci- sapere ai giornalisti di esse- po^nìissino, Roberti, si a giore giornale cinese, il stro amico» Nehru». l’amicizia». «Il rafforzameli* 

® monarchici. . aveva suscitato ri- •’c stati perseguitati dai tri- stringere la mano a Togni. quale lancia un appello pei sin dal momento 'dell’arri- to delle amichevoli relazio* 

hi c cosi venuti a capo di indenne da censure bunall fascisti, e che non po- Alle spalle della scalca dei un’estensione dei cilene vo dello statista indiano, ni fra la Cina e l’India — 

Gronchi non avrebbe acccllalo quindi approvare l’ac- banchi le compagne Fiorini- principi convenuti fra Cma, questa soddisfazione era pa- ha concluso Nehru — avrà 

Lanfani al danni dei pa • » • « * 11 - c^^dulo. ni. Nadia Spano, Carla Cap- India, Birmania ad altri tese: dai giovani che si sono benefiche ripercussioni noe 

mflnnpl 1 m Fin ■ Tini frrivnrnri- nifPQtn tTnnrkctn7irftrm t* allr _ _ . _ ?_ _ _*_•_» * ^ 


[abbandonava il palazzo di 
j Montecitorio c nella piazza 
antistante impartiva disposi¬ 
zioni all’on. Bonomi suU’azio- 
ne da svolgere nel seno del 
gruppo direttivo parlamenta¬ 
re del suo partito. 

Si assisteva, cosi, nelle ul¬ 
time ore delia serata a un 
intrecciarsi di prese di pósi- 
zionc inizialmente contraddit¬ 
torie dei vari leader demo- 
cristiani. II capo gruppo cle¬ 
ricale, on. Moro, deplorava 
infatti in sede di riunione 
dcirufficio di presidenza del¬ 
ia Clamerà Toperato del col¬ 
lega Togni c, sulla base di 
questa deplorazione, Fintiero 


_cizia che mi è stato dimo- 

I ._ —3 Hankow e a Cantor 

ìlSepe iuterragra il figrlìo dì Npa>Éa>i*o 

» abbronzato Mao Tse-dun < 

'amico e socio deirawweiitnriero MootagriiaESCCSf’l 

--—----«-- scuter© i reciproci problemi 

Un lungo memoriale di Giuseppe Montesi - Due zii di Wiima confermemo il suo I sentano metà del generi 
I alibi - Una significativa riveitMzione: ia ragazza era soggetta a svenimenti fSato gloSSl” indiani 

'-——--- Nehru ha trascorso circi 

i Da due giorni circolavano nei corridoi di accesso allaìconfortare Falibi dello ziolsu. Rientrato in via Alessan-t attendevano per perquisire, ^ 

j roci su un « altolocato pulzel- Corte d’Appcllo, c che, uscitolGiuseppe. La sera del 9 opri-jdria, seppe che il fratello Ho- in sua presenza, i cassetti del Tse-dun e quindi ha p^tc- 
1 Io a (così, ironicamente. In dalla stanza di Sevc. il tesli-lle. infatti, essi cenarono conldolfo lo aveva cercato, verisuo scrittoio. La. nermiisiyinrte Pipato a un ricevimento date 


Fon. Moro veniva raggiunto, bidente Sepe nella giornata di e ritardata)*, della giornata di 
in sede d! riunione del comi- sabato scorso. Chi era costui? ieri- Ma anche per quanto ri- 
tato direttivo del gruppo de, , 2^3 finalmente, si è sa- guarda i /atti del giorno, la 
dairinvialo di F.-infanl, 1 on. jj nome. Nome non cronaca dell'<• affare n Monte- 
Bonomi, il qnalc imponeva la cronache dell'a af- è ricca di episodi degni di 

ncordcrma della solidaTicta Montesi: Alfonso Spa- attenzione. Un fatto merita di 

con Togni. pena il con- messo in particolare 

irano al governo da parte dei segretario della De- evidenza; il magistrato inqui- 

monarchicl. dei fascisti e del- niocTOZia cristiana, nonché a- Tenie continua a svolgere in- 
Li destra clericale. mica e sodo in affari dell'av- dagini su quella particolare 

I/on. CovelH, che era stato venturiero Ugo Montagna, fote della vicenda che si c 
messo a parte della manovra, .loii'concenufo di chiamare «ope- 

dlchiar, J pobbI.«„4„.c= .br 

giunta l’ora: chi ha più car- la quale lo Spatan aveva rac- ■ (Monte- 

iacee da sparare, le spari». I! coìto, dalla viva voce del ^aragai/. 
segretario del l’NM era ormai « marchese j> di .San Bartolo- pomeriggio, alle ore 

certo che il governo sarebbe meo, confidenze di grande im- sczio- 

stato travolto. Senonchò, l’on. poruinza sulla tragedia di Tor 

Moro si piegava immediata- Vujanica, Il tono serio e pre- nnnendice ddl’waffare» Mon- 
mente alle 4ble,le di Fan-Ji» mn* IC«CTO era re- 

fanl e non IrovaTa dlftieollà a concócare''ncI^»M/»/! Pdloaao di OhulMa, 

a rimangiarsi la sconfessio- a**" *** Wilma: Eme- 

nc di Togni, fatta alla rio- S «o Alberto, il primo eba- 

nlonc deliTfficio di presi- „mipn d- iinn ^ nista, il secondo falegname, 

denza della Camera. Sfochi entrambi aiutanti di nonno 

minuti dopo. Io stesso on Che cosa ha risposto Vavvo- Riccardo, vecchio ed esperto 
Moro diramava un comuni- calo Spataro alle domande del artigiano del legno. 
calo ufficiale, nel quale ' ren- presidente Sepe? Non lo sop- Quale sio stato il conte- 
deva noto che il direttivo del piamo. Sappiamo soltanto che nato dell’interrogatorio non è 
gruppo de « prendendo in esa- il colloquio è stato lungo, che difficile immaginarlo. Le de- 
me Tepisodio di inaudita gra- si è svolto di sera, quando cioè posizioni di Ernesto ed Al- 
yìtà avTcnolo gl termine del- i cronisti non tona amtnaui berlo Montesi sono seroite a 



in commissariato. cattolici, secondo cui la po- ® Pancen L.ama del Tibet 

Queste circostanze sono di/- lizia avrebbe sequestrato nei Pancen Lama sì c ri¬ 
fusamente narrate in un lun- cassetti del Montesi alcune volto sorridendo a Nehru • 
ghissimó articolo scritto dallo fotografie pornografiche. Gli . scherzosamente 

stesso Giuseppe Montesi e agenti trovarono semplice- visto quando erava- 

pubblicato dal rotocalco mi- mente un numero della rivi- ancora un barnbino: d: 
lonese l’Europeo, nel numero sta Coquelte. pubblicazione ®“pra cresciuto 

che sarà messo in uendifa alquanto scollacciata, ma che chio*. Ciu En-Iai e ^enri 
questa mattina. si vende in tutte le edicole, hanno conversato amichevcl- 

Nell’articolo, lo zio di Wil- accanto a tanti altri fascicoli niente e a lungo ^ 
mo narra, innanzitutto, le « chiusi » c proibiti ai mino- conversazioni ?. som 

vicende a lui note dell*«opc- renni. .intrecciate tutti i parte- 


auqoss SitaUro 


eia all’Autorità giudiziaria è rirà stamane suIlTuropeo — 
partita — egli afferma — /» eseguita in vìa Alessan- 

dallo tipografia Casclani di dria. 143. Qui furono c reper- U'ggl Martino parte 
eia San Girolamo della Ca- tate » tre fotografie di WUma, Parìri 

rifd, dove il Montesi lavorava le stesse che sono state più ® 

nelle ore pomeridiane e se- e più vo^ pubblicate da tutti u ministro degli Affari 
rall (noi tappiamo, e lo ab- » gxorruili del mondo. Se l’era ri, on. Gaetano Martino, parti 
biamo pid pubblicato, anche la ragazza al tempo zk oggi aRe 12,30, in treno ai:; 

da chi, personalmente, partì del suo fidanzamento con volta di Parigi ove partecipe 
la denuncia). Alle ore li del l’agente Giuliani, in con/or- rà alle riunioni dei ministr 
29 settembre, lo rio di Wilma mitd di uno tradizione ancora delle nove potenze e, insienu 
fu chiamato dal capo di ga- abbastanza diffusa, tt Giuliani: eoa il ministro della Difesa, 
bincìto del Provveditorato aveva fatto altrettanto e i on. Paolo Emilio T^viani. alli 
dello Stato, di cui, come si sa, due giovani si erano poi sessione del Consiglio atlantico 
eoli è dipendente in qualitd scambiate le rispettine imma- quali vedono in questo in¬ 
di impiegato di gruppo C. Il ffìR»- Dopo la tragedia di Tor contro un nuovo colpo in- 
superiore gli comunicò che ditto al colonialìsino in Estre- 

tre j( uomini'della pollzio» lol ceeattau tn 2 . pag. «. col.) mo Oriente. 
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<. L’UNITA* » 


CONCLUSO IL PROCESSO DI CA LTANISSETTA 

Una ingiusta sentenza 
per i tatti di Mussom eli 

Gli innocenti cittadini imputati sono stati condannati 
a pene varie - Tutti, meno cinque, vengono scarcerati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 

CALTANISSETTA, 19. — 
Una ^ sentenza che reca evi¬ 
denti tutti i segni del com¬ 
promesso e che non manche¬ 
rà di suscitare turbamento 
nella coscienza pubblica, è 
stata emessa nel pomeriggio 
di oggi dal tribunale di Cal- 
tunissetta, a conclusione del 
processo per i tragici avve¬ 
nimenti di Mussomeli. Oscu¬ 
ro e travagliato anche nella | 
sua articolazione, il verdetto! 
chiama in causa tutti i 44 in¬ 
nocenti cittadini, arrestati, 
noi corso dell’in 9 uisizione 
poliziesca che seguì airecci-J 
dio, per allontanare pesantr 
o palesi responsabilità da co¬ 
loro che determinarono la 
raccapricciante morte di tre 
donne e di un fanciullo e il 
ferimento di 35 manifestanti 
che chiedevano acqua 

Al segretario della Camera 
del lavoro, Salvatore Guari¬ 
no è stata inflitta la pena più 
pesante: nove mesi e 15 gior¬ 
ni di reclusione. Egli deve ri¬ 
manere in carcere ancora 
per due mesi. La sua colpa 
c stata quella di non aver 
.smarrito il senso della pietà 
umana in mezzo alla pauro¬ 
sa calca creata dal lancio 
senza preavviso di sette 
bombe a gas; con il pericolo 
di venire travolto egli stes¬ 
so, il dirigente dei lavoratori 
dì Mussomeli, correva carpo¬ 
ni in mezzo alla folla ondeg¬ 
giante e in mezzo al fumo 
acre, per soccorrere i feriti. 
Si caricò sulle spalle uno do¬ 
po l’altro i morti grondanti 
di sangue e li portò all’ospe¬ 
dale. L’accusa elevata dai 
giudici è quella di oltraggio 
aggravato e continuato. Per 
la stessa imputazione alla 
quale è <t conglobata » — la 
espressione si legge nella 
sentenza — quella di resi¬ 
stenza a pubblico ufTìciale, 
sono stati condannati Fran¬ 
cesco Catania. Salvatore 
Mancuso e Diego Seminato¬ 
re a 8 mesi e 15 giorni di 
reclusione; Vincenzo Genco 
Russo, Antonino Collura e 
Calogero Castello sono stati 
condannati a sette mesi di 
reclusione perché dichiarati 
colpevoli deU’unìco delitto di 
oltraggio aggravato e conti¬ 
nuato; Michele Noto, Nicola 
Cardinale, Alfonso Caruso, 
Calogero Amico, Vincenzo 
Consiglio, Vincenza Randaz- 
zo, Vincenza Giovino. Vin¬ 
cenzo Lo Brutto, Calogero 
Immermano, Giuseppa Sa- 
bia, Giuseppe Di Liberto, 
Michelangelo Lo Presti, Sal¬ 
vatrice La Rocca, Giuseppe 
Bonfanti, Calogero Castello, 
Gaetano Barba, Eraldo Mar- 
tinassi, Giovanni Cala, Con¬ 
cetto Evelino, Angela Tor¬ 
quato, Giovanna Giovino, 
hanno riportato la condanna 
a sci mesi e 15 giorni 

Sono state loro concesse le 
attenuanti della suggestione 
della folla in tumulto e ge 
neriche. 

Sono stati assolti per in 
sufficienza di prove: Giovan¬ 
ni Vullo, Giovanna Giovino, 
Salvatore Piparo, Francesco 
Lo Brutto, Maria Schifano, 
Carmela Lo Sardo. Mariano 
Alio. Ventisette imputati 
hanno usufruito della condi¬ 
zionale, Resteranno in car¬ 
cere per pochi giorni ancora 
soltanto Antonino Collura. 
Calogero Castello. Francesco 
Paolo Catania, Salvatore 
Mancuso; il segretario della 
Camera del lavoro Guarino, 
dovrà scontare due mesi 

L’ansiosa attesa della fol¬ 
la che gremiva l’aula del 
tribunale e quella degli im¬ 
putati è durata quasi quattro 
ore: per tutto questo tempo 
infatti i giudici sono stati 
riuniti in camera di Consi¬ 
glio. Essi hanno fatto il loro 
ingresso in aula alle 15,15 e 
.subito il presidente Piscitel- 
lo ha dato lettura del ver¬ 
detto con voce incolore e 
quasi precipitosa. Soltanto 
quando i magistrati si sono 
alzati dai loro seggi è stato 
possibile afferrare tutto in¬ 
tero il senso della sentenza. 
Gli imputati non hanno dato 
luogo a manifestazioni di 
gioia: seppure dinanzi ad es¬ 
si si aprono le porte del car¬ 
cere i loro occhi sono velati 
di tristezza per i compagni 
che lasciano nelle celle di 
Malaspina e perché capisco¬ 
no che giustizia non è stata 
ancora fatta nei loro con¬ 
fronti e soprattutto nei con¬ 
fronti dei quattro morti- 

Una vecchietta che per 
.'ette mesi ha sofferto le an¬ 
gosce della carcerazione, 
sembra si svegli soltanto 
adesso da un sonno lungo ed 
allucinante: « CTii aia fat~ 
tu? », ella chiede con le ma¬ 
ni giunte ai carabinieri che 
le stanno innanzi e che con 
dolcezza cercano di conso¬ 
larla dicendole: « Menti, aviti 
fattu, matri mia ». 

La notizia della sentenza 
ha fatto presto a spandersi 
per la città e in questo mo¬ 
mento è oggetto di apprezza¬ 
menti e critiche nel circoli e 
ncj caffè. 

II giudizio che viene da più 
partì è questo: si è voluto ri. 
dare la libertà agli innocenti 
perché sarebbe stato inumano 
e contro ogni più elementare 
senso di giustizia tenerli an 
cora incarcerati, ma non si è 
avuto il coraggio di tirar fuo¬ 
ri dalTombra i veri responsa¬ 
bili- E m verità questo non è 
stato il processo i^r la trage 
dia di Mussomeli, quel proces¬ 
so è ancora aperto e deve es¬ 
sere celebrato perché i morti 
innocenti abbiano pace, per¬ 
ché non venga meno la fede 
e la fiducia della nazione 
nelTindipendenza, nella di¬ 
gnità della magistratura e 


soprattutto nella giustizia 
che deve essere uguale per 
tutti. 

Al tramonto gli innocenti 
hanno abbandonato il carce¬ 
re. Ai cancelli li attendeva¬ 
no i familiari cd i dirigenti 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni democratiche 
In serata gU scarcerati giun¬ 
geranno a Mussomeli, dove si 
a già della loro llbe'raztone 
p l’intfera cittadinanza si pre- 
para ad accoglierli andando 
loro incontro alle porte del 
paese. 

MARIO FARINELLA 


10.000 lire ili ammenifa 
al compagno Barca 

TORINO, 19. — Con le con¬ 
danna al mìnimo della pena, 
e cioè e lire diecimila di am¬ 
menda con la non iscrizione, 
si è oggi concluso il processo 
al compagno Luciano Barca, 
Direttore dell’Unità di Tori¬ 
no, che era stato imputato di 
avere pubblicato VII settem¬ 
bre la notizia « tendenziosa, 
alta a turbare l’ordine pub¬ 
blico », che l’istruttoria del 
noto « caso Montesl » fosse 
stata bloccata da interferenze 
politiche, cui erano soggiaciu¬ 
ti i rappresentanti del P.M. 
neH’istrutlorla. 

I difensori, dopo la lettura 
della sentenza, hanno annun¬ 
ciato che presenteranno ri¬ 
corso alla Suprema Corte di 
Cassazione. 

II Tribunale era presieduto 
dal presidente Bersezio, col 
giudici Weber e Romano; 
rappresentava il Pubblico Mi¬ 
nistero l’avv. Giustiniani vice 
procuratore della Repubblica. 
Hanno pronunciato le arrin¬ 
ghe di difesa i compagni Um¬ 
berto Terracini, e Colla, i 
quali hanno chiesto l'assolu¬ 
zione del compagno Barca 
per non aver commesso il 
fatto e, in via subordinata, 
perchè il fatto non costituisca 
reato. 


LA BELAZI OBE GORFEDEBALE AL COBVEBHO DI ULANO 

Le pioposte presentote dono C.6.I.L. 
per la lieoscita delle iene air eliate 

Indnslrlallzzazione, riforme, lotta ai monopolii e potenziamento deli’ I. R. I. 


Vivo Interesse ha suscitato 
negli ambienti economici e 
sindacali la comunicazione 
scritta presentala dalla CGIL 
sul problema del lavoro nel- 
le aree arretrate al Conve¬ 
gno Internazionale che si è 
svolto nel giorni scorsi a Mi¬ 
lano su questo tema. 

La relazione — dopo aver 
respinto i modi tradizionali 
di intervento dello Stato nel¬ 
le aree arretrate, basati sul¬ 
l’assistenza, sui sussidi, sulla 
emigrazione, su una disordi¬ 
nata e Inadeguatn poli¬ 
tica di lavori pubblici 
— nega che le cause 
della arretratezza economica 
del Mezzogiorno d’Italia ri¬ 
siedano nelle condizioni del 
clima e del suolo e nella co¬ 
sidetta povertà delle risorse 
di energia e di materie prl- 
me: in realtà la povertà non 
è causa ma effetto di un man¬ 
cato sviluppo economico per 
l’inadeguata utilizzazione del¬ 
le risorse disponibili. 

L’emigrazione, d’altra par¬ 
te, che ha rappresentato uno 
degli strumenti tradizionali 
della politica economica ver¬ 
so 11 Mezzogiorno, oltre che 
essere un problema inattuale, 
data la situazione internazio¬ 
nale, si è rivelata ormai chia¬ 
ramente Incompatibile con un 
impegno serio per lo svilup¬ 
po economico dello regioni 
arretrate. Anche una pure 
necessaria politica dei lavori 
pubblici appare superata, c 
da sola incapace dj soddisfa¬ 
re le esigenze reali. Lo com¬ 
prova l’esperienza della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, entrata 
ormai In una crisi aperta. 

Il documento confederale 
continua affermando che una 
politica di lavori pubblici è 
votata ad una fatale impo¬ 
tenza quando — come avvie¬ 
ne — sia avulsa da una so¬ 
stanziale modificazione delle 
strutture agricole e industria¬ 
li delle zone arretrate e del 
resto del Paese. I lavoratori 
rivendicano una occupazione 
produttiva o permanente. La 
arretratezza attuale di tante 
regioni italiane dipende dal¬ 


l’azione che la grande pro¬ 
prietà terriera semifeudale e 
il grande monopolio indu¬ 
striale svolgono per impedire 
aU’economia nazionale uno 
sviluppo regolare e impetuo¬ 
so: è questa situazione che, 
di fatto, favorisce la penetra¬ 
zione, nella nostra vita eco- 
nomica e politica, di interes¬ 
si stranieri. 

Dopo aver ricordata che la 
miseria delle masse meridlo- 
nall dipende oltre che dalla 
disoccupazione totale anche 
dal grave fenomeno della di¬ 
soccupazione parziale e della 
occupazione improduttiva e 
che tali fenomeni esercitano 
una influenza deprimente sul¬ 
lo stesso mercato di lavoro, 
con situazioni di sottosalario 
con la con.'eguente violazione 
delle leggi sociali e sanitarie, 
la relazione prosegue: 

In questa situazione, l’obiet¬ 
tivo di uno Stato cosciente 
dei propri doveri dovrebbe 
e.s.sere quello di creare le con¬ 
dizioni per assicurare alla 
massa della popolazione un 


PROTESTA CONTRO_LA_C]^ CANTIERISTICA 

Fermi ì cantieri nai/ati 
dali e iO di domal iina 

Il lavoro sarà sospeso fino ai termine della giornata nei 
corso della quale verranno tenute decine di manifestazioni 


Per richiamare il governo 
alle proprie responsabilità e 
ad uscire dal suo noncurante 
atteggiamento, con l’adozio¬ 
ne di provvedimenti alti ad 
arginare e successivamente a 
sanare la drammatica crisi 
che colpisce i cantieri navali, 
domani alle ore IO migliaia 
di lavoratori dei cantieri di 
tutta Italia usciranno dai luo¬ 
ghi di lavoro e daranno vita 
a decine di manifestazioni sia 
nella mattinata che nel pome¬ 
riggio. Nel corso delle manife¬ 
stazioni i lavoratori informe¬ 
ranno i cittadini della dram- 
malica situazione di crisi che 
colpisce l'industria cantieri¬ 
stica. 

Sulla base delle decisioni 
del convegno di Genova, te¬ 
nutosi j] mese scorso, j lavo¬ 
ratori sostengono la neces¬ 
sità. a parziale alleviamento 
della crisi, che vengano ap¬ 
provati gli emendamenti (già 
presentati al Parlamento dal¬ 
l’opposizione) alla insuffi¬ 
ciente legge Tambroni. 

Contemporaneamente, per 
una sostanziale soluzione del¬ 
la crisi, i lavoratori sottoli¬ 
neeranno la necessità di dar 
vita rapidamente alla riorga¬ 
nizzazione delle aziende fa¬ 
centi capo airiRI cui ap¬ 
partengono la maggioranza 
dei cantieri navali italiani. 


dal Pedone per conto deH’lNGlc 
e non a titolo personale. 

Su espressa rlctUesta del gior¬ 
nalisti, al quali aveva esposto 1 
dati che abbiamo riportato, il te¬ 
nente della Tributarla. Elnrlco 
Balano, ha detto che non poteva 
asserire se 11 reato del tre segre¬ 
tari tosse stato esplicitamente 
comprovato o conles.sato. Egli 
chiariva comunque che Tarresto 
del tre dirigenti politici è cosa 
assolutamente distinta dai com¬ 
plesso del resti contestati agli 
altri. CIÒ adombra la convinzio¬ 
ne che le accuse rivolte a Baiò, 
a Rossi e a pei pace sono diret¬ 
tamente connesse con le loro ca4 
rlcbe politiche. E ciò dev’essere 
fln da ora assolutamente chia¬ 
ro. perchè non vada confusa la 
personalità, specie del due diri¬ 
genti democratici, con quella 
dei Pedone. » carico del quale 
pendeva da un anno anche la 
accusa di essersi appropriato di 
4 milioni di lire dei Comune di 
S. Casciano. Secondo alcuni, es¬ 
sendo il Belò un lanlanlano ed 
Arezzo la patria deu'on. Fanfanl. 
non s) può escludere che il prov¬ 
vedimento derivi dal contrasti 
fra governo e la segreteria del¬ 
la D.C. 

Non si può che auspicare una 
chiara definizione delle prove a 
carico del dirigenti incrlmlnatL 


0K arresti 
dalli TrìMarta a Areno 

.KBEZZO, 19. — Su mandato 
del giudice istruttore del Tribu¬ 
nale di Arezzo, sono stati ope¬ 
rati ieri notte numerosi atreatL 
L'operazione si è svolta In con¬ 
nessione delle Indagini sul cobo 
Pedone, il quale si trova già da 
vari giorni In carcere per rispon¬ 
dere dei reato di peculato, nella 
eua qualità di direttore regio¬ 
nale deU'lNGlC. 

GU arrestati sono; Naldtnl 
Marino. gestore deU'ufflelo 
INGtC di Montevarchi; Arrighi 
Alfio, ricevitore dello stesso uf¬ 
ficio: 2Sanl Giulio, già gestore 
deirufOclo di Cortona: Blagtnl 
Vannino, gestore a Serravalle 
Platoieee; Naldinl Gino, geatore 
a San Giovanni Valdamo; labo¬ 
ne Attillo. Ispettore deH'INGlC; 
Borri Agostino, ex ragioniere 
capo del Comune di Arezzo; 
Mussinl Cleudla consigliere di 
Prefettura: Rosai Dante, segre¬ 
tario provinciale dei P6I; Del 
pace Franco, segretario provin¬ 
ciale del PCI e Baiò Giacomo, 
eegretano provinciale della D C 
Al primi 5 è contestato li rea¬ 
to di peculato e falso In atto 
pubblico, per aver fatto uso di 
bolletUri deiriNOIC falsi for¬ 
niti dal Pedone, con t quali V( 
nlvano riecoaae le Imposte senza 
che fossero contahiUzzate e ver¬ 
sate nelle casse dello 8uto o del 
Comuni IntereaesU. 

Vari altri reati sono stati con¬ 
testati agli altri arrestati 
Al tre segteuri politici A con¬ 
testato li reato di corruzione per 
arer ricevuto somme in danaro 


lavoro produttivo e perma¬ 
nente. Di qui l’esigenza della 
industrializzazione delle zone 
arretrate e di una vasta e ra¬ 
dicale riforma fondiaria e 
contrattuale. Solo operando 
nel quadro della rottura del¬ 
la politica monopolistica di 
restrizione del mercato e del 
privilegi semifeudali e crean¬ 
do un vasto mercato di con¬ 
sumo, capace di assorbire la 
maggior produzione agricola 
in modo stabile, è possibile 
dare avvio od una soluzione 
seria del problema delle aree 
arretrate. 

Il movimento dei lavorato¬ 
ri richiede da anni il raffor¬ 
zamento e la creazione dì at¬ 
tività industriali nei settori 
chiave deH’economia delle 
zone arretrate, per ouanto 
concerne le fonti di energia 
e le materie prime da un 
lato, e le industrie produt¬ 
trici di beni strumentali (me¬ 
talmeccanica e chimica 1 dal¬ 
l’altro. E richiede, al tempo 
stesso, che le imprese delle 
zoije arretrate siano sottrat¬ 


te al controllo dei monopoli 
e soprattutto dei cartelli 
stranieri. 

In questo senso la funzione 
delle aziende a prevalente 
partecipazione statale, come 
l’IRI, è essenziale; lo sman¬ 
tellamento in atto di esse è 
quindi incompatibile con 
qualsiasi proposito di indu¬ 
strializzazione. Si tratta in¬ 
vece di estendere, con lo stru¬ 
mento della nazionalizzazio¬ 
ne, la responsabilità dello 
Stato, in mòdo diretto, su al¬ 
cuni settori produttivi fonda- 
mentali per lo sviluppo eco¬ 
nomico delle aree arretrate. 

La relazione conclude sotto¬ 
lineando la natura non regio¬ 
nale nè settpriale, ma nazio¬ 
nale, del problema delle zone 
arretrate e del Mezzogiorno. 
Non si tratta di intervenire 
solo per dare un momenta¬ 
neo e spesso illusorio sollie¬ 
vo alle situazioni più criti¬ 
che. ma di individuare e 
spezzare tutte quelle contrad¬ 
dizioni di struttura che stan¬ 
no alla base dell’arretratezza. 


Un giovane impazzisce a Livorno 

percli è “persegullalo dal marz iani 

singolare Inlernlsla dello scritlore Oesmood - Un’lnlerrogazjooe alla Camera francese 


U DENUNCIA DI SPEZZANO NELL’AULA DEL SENATO 


la D.C. fa la sna propaganda 
eoi d enaro degli enti di rilo rma 

Il compagno Bosi esamina le cause della crisi agricola - Ratifi¬ 
cato dalla maggioranza il grave accordo sui trasporti europei 


La psicosi dei dischi volan¬ 
ti minaccia di diventare un 
fenomeno preoccupante e sta 
a dimostrarlo il caso del tren¬ 
taquattrenne Bruno Senesi, di 
Livorno, che si presentava ie¬ 
ri al pronto soccorso degli 
Ospedali Riuniti con fare ter¬ 
rorizzato e chiedendo con vo¬ 
ce rotta dall'emozione del me¬ 
dico di turno. 

Poiché il medico in que- 


perseguitato dai dischi volan¬ 
ti. a Mi vengono a cercare, li 
ho bisZi io con questi occhi, 
atterrare in un campo. Dischi 
granai cosi, tutti luce e fumo. 
E marziani piccoli e rossi... », 
ha detto concitatissimo il po¬ 
veretto, agitandosi sempre di 
più. Il Senesi ha finito per 
gridare a squarciagola: « I 
marziani, ( marziani... », e con 
un balzo è fuggito nasconden- 


che si parlano sulla terra. 
Quasi certamente dispongono 
di strumenti perfezionatissimi 
in grado di captare le onde 
provenienti dal nostro pia¬ 
neta ». 

Il professor Alfred Nahon, 
membro corrispondente per la 
Svizzera della commissione in¬ 
ternazionale di inchiesta Ura¬ 
no, ha addirittura scritto sul 
settimanale francese Express 



Il signor Turi Mattarslla ha fotografato ieri nel cielo di Roma ano strano ordigno che 
sostiene essere stato un «disco volante». Ecco la foto scattata dal giovane diletlante e 
nella qnale, sia pur in forma confosa a causa della velocità, si vede, fra le nubi un 
misterioso oggetto notato anche da altre numerose persone 


sfione era occupato presso un 
altro paziente, al giovane è 
stato detto di attenderlo in 
una stanzetta deposito. Quan¬ 
do però il sanitario, termina¬ 
ta la sua opera, ha voluto ri¬ 
cevere il nuouo paziente, que-\ 
sti è stato cercato invano. E 
poiché il portiere affermava 
che dalla porta nessuno era 
uscito, gli infermieri si sono 
dati da fare per rintracciare 
lo strano tipo, che è stata voi 
scovato sotto il Ietto della 
stessa stanza deposito. 

Con il corpo tutto scosso da 
brividi il Senesi ha allora rac¬ 
contato al dott. Paoli di non 
poter più resistere, essendo 


DICHIARAZI ONI DI SCIENZIAT I SOVIETICI 

Accertata resistenza 

delle etegiem su Marte 


ALMA ATA. 19. — La spe¬ 
dizione astronomica dell’Ac¬ 
cademia delle scienze della 
Repubblica Casacca, che nella 
scorsa estate ha osservato 
Marte durante la sua 
rione (quando Marte, la Ter- 
ra e il Sole sono in linea ret¬ 
ta, e Marte è relativamente 
vicino alla Terra), è tornata 
ad Alma Ata dalla Georgia. 

In una intervista alla Tass, 
il noto astronomo sovietico 
Gavriil Tikhov, membro cor¬ 
rispondente della Accademia 
deUo scienze dell’URSS, ha 
detto; 

s L'opposizione dì Marte è 
stata potuta osservare questo 
anno soltanto nella parte me¬ 
ridionale dell’URSS. La nostra 
spedizione ha lavorato all’Os¬ 
servatorio astrofisico di Aba- 
stumani dell’Accademia delle 
Scienze della Repubblica 
Georgiana. Le osservazioni 
sono state fatte mediante un 
rìf^ttore di 16 pollici. Abbia¬ 
mo portato ad Alma Ata una 
settantina di schizzi e circa 
700 foto di Marte ». 

« Le spedizione — ha prose¬ 
guito Tikhov — ha osservato 
interessanti fenomeni. Questo 
anno Marte era considerevol¬ 
mente meno nuvoloso del so¬ 
lito. Abbiamo scoperto che al 
cune delle me zone oscure 
hanno mutato la loro confi 
gurazione. Ciò conferma Tipo 
tesi degli scienziati sovietici 


che le chiazze oscure di Matte 
sono costituite da \ma zona di 
vegetazione che subisce mu¬ 
tamenti stagionali ». 

I. I nostri scienziati sono 
riusciti a notare i mutamenti 
di colore al limite della ca¬ 
lotta del polo sud di Marte. 
Durante le nostre osservazio- 
ni, là iniziava la primavera, e 
la neve andava sciogliendosi. 
AlTinizio, questa parte di 
fitarte aveva una colorazione 
bruno - rossastra, successiva¬ 
mente trasformatasi in una 
Unta blù pallido. Il ritorno 
alla vita della vegetazione — 
il mutamento di colore — è 
stato osservato anche nella 
parte restante delTemisfero 
meridionale di Marte^ mentre 
nel suo emisfero settentriona¬ 
le tutte le zone oscure sono 
divenute di colore bruno. Là 
s’iniziava l'autunno», 
gli «strobotanici del Kasak- 
stan hanno cominciato a stu¬ 
diare i materiali raccolti dalla 
spedizione. 


Visoni per 4 milioni 
ruba ti a M ilano 

MILANO. 18. — Pelli <U vi. 
sene per 4 milioni di lire sono 
«itale rubate la ecotea notte da 
Ignoti In una psiucceria di via 
Durlni 38. 


dosi lu una delle nicchie che 
esistono nel colonnato deU'in- 
gresso dove é stato ritrovato. 
Il povero giovane è stato su¬ 
bito ricoverato. 

Intanto, anche ieri, « di¬ 
schi » e « sigari volanti » sa¬ 
rebbero stati avvistati sui 
cieli di Falconara e di Aversa. 
Nella prima città le macchine 
volanti sarebbero state osser¬ 
vate dai dipendenti di una 
locale raffineria; esse prove¬ 
nivano dal mare e puntavano 
su Jesi. 

Un corpo luminoso a forma 
di < sigaro volante > sarebbe 
smfo visto, nella seconda cit 
tà, da un medico del locale 
psichiatrico e da numerose 
persone nella piazzo. 

Ormai da più giorni le cro¬ 
nache giornalistiche in tuffo 
l’Europa vanno registrando 
segnalazioni di dischi e siga¬ 
ri volanti, quotidianamente e 
dai luoghi più diversi; alle te¬ 
stimonianze — peraltro, in 
genere, difficilmente control¬ 
labili — che vengono fomite 
da semplici cittadini, sì van¬ 
no aggiungendo ora quelle di 
personaggi più o meno auto- 
revoJi. Singolare è l'intervista 
concessa ai giornalisti romani 
da un certo Lesìie Demond, 
scrittore di romanzi dì fanta¬ 
scienza, il quale ha addirittu¬ 
ra esibito la fotografia di un 
m disco n di 12 metri di dia¬ 
metro che sarebbe stato fo¬ 
tografato daìVastronomo scrit¬ 
tore americano di origine t) 0 - 
lacco. Adamski. nel novembre 
1952. in una località deserta 
della California. 

In sostanza il Demond. che 
si professa convinto assertore 
deH'esisfen^a dei « dischi » pi¬ 
lotati dai marziani, ha detto 
che l'Adamski i riuscito a 
parlare con un passeggero del 
disco. 

« In Un primo tempo ha 
detto il Demond —' Adamski 
potè intendersi col marziano 
a mezzo di segni. L'abitante 
del " disco " ha fatto in terra 
un cerchio per indicare che 
proveniva da Marte. In un’al¬ 
tra esperienza l'abitante del 
disco ha fatto sul terreno set¬ 
te cerchi per indicare che non 
solo i "dischi** provengono 
da Marte e da Venere, ma an¬ 
che da Urano e da altri mon¬ 
di. Poi Adamski ho porlato, 
intendendosi, con Tobltanfe 
del "dieoo’ in inglese. Gii 
abitanti degli altri pianeti co 
tioscono ormai tutte le lingue 


che «f gli occupanti dei " di¬ 
schi " volanti sono venuti per 
invitare i principoli governi a 
cessare la loro politica atomi¬ 
ca e militare in genere » 

Una interrogazione sui n di 
schi » è stata presentata alla 
Camera francese dal deputato 
socialdemocratico Dejan. 

Ma l'atteggiamento degli 
uomini di scienza verso i di¬ 
schi volanti è molto severo: 
la maggior parte dei più au- 
torevoli scienziati europei ne 
esclude l’esistenza. Significa 
Uva è a questo proposito la 
dichiarazione del prof, Artu¬ 
ro Crocco dell'Università di 
Roma, specialista in problemi 
aeronautici: « Questi dischi, 
— ha detto Crocco si fan¬ 
no vedere di sfuggita e appe¬ 
na uno li vede scappano via... 
Secondo il mio parere sono 
fantasie non provate. Non 
hanno il carattere di cose vi¬ 
sibili e toccabili e rifoccabili 
quando si vuole c da chiun¬ 
que, perciò non sono cose 
serie ». 


Il Senato, riunitosi alle 9,30 
di ieri mattina, ha dedicato 
una parte dei suoi lavori allo 
svolgimento di alcune interro¬ 
gazioni di carattere locale e 
alla ratifica di cinque accordi 
internazionali, approvati a 
maggioranza. Tra questi par¬ 
ticolarmente grave è quello 
relativo ai protocolli della 
Conferenza euiopea per i tra¬ 
sporti, firmato a Bruxelles 
nell'ottobre 1953. Il compagno 
MASSINI, annunciando il vo¬ 
lo contrario del comunisti, ha 
gottolineato con forza il fatto 
che il pool del trasporti rea¬ 
lizzato con l’accordo di Bru¬ 
xelles è un completamento 
dell’unificazione militare euro¬ 
pea In quanto stabilisce — con 
gravissimi pericoli per l’indu¬ 
stria italiana — la standar¬ 
dizzazione del materiale fer¬ 
roviario. Esso, inoltre, tende 
ad uniformare le condizioni 
tecniche, economiche, sociali 
del personale al livello più 
basso esistente in Europa e 
mira ad imbrigliare le libertà 
sindacali dei ferrovieri nei 
vari paesi, in quanto dà ai 
vari Stati la possibilità dì ado¬ 
perare personale straniero du¬ 
rante gli scioperi. Un « pool » 
internazionale di crumiri, in 
poche parole! 

L’assemblea ha quindi ri¬ 
preso la discussione del bi¬ 
lancio dell’Agricoltura con un 
discorso del comp. SPEZ¬ 
ZANO, il quale ha affrontato 
il problema della riforma 
agraria, corf come l’ha impo¬ 
sta il governo con la legge 
« Sila » e quella stralcio. 

L'oratore, innanzitutto, ha 
rilevato che sulle spese gene¬ 
rali dei bilanci degli enti ri¬ 
forma si potevano facilmente 
economizzare numerosi miliar¬ 
di perché, dei 27 in bilancio, 
soltanto una piccola parte è 
«tata realmente utile ai con¬ 
tadini e alla popolazione; 
buona parte è servita solo per 
propaganda politica, per le 
campagne elettorali e per pa 
gare i funzionari del partito 
democristiano. 

MEDICI fMinistro dell’apri- 
roltura)' Queste sono illa¬ 
zioni' 

SPEZZANO: Ma che può 
dire, signor ministro, del bi 
lancio dell'Ente Puglia e 
Lucania nel quale sono se¬ 
gnati, per il 1954 e per il 
1955, rispettivamente 60 e 
150 milioni per « assistenza 
religiosa »? 

Il senatore comunista ha 
auindi affermato che gli 
Enti di riforma, anziché 
svolgere l’attività di organi 
distributori di terra assumono 
quasi semnre la figura di nro- 
prietari sfruttatori. In Cala¬ 
bria. ad esempio, i contadini 
pagavano nel 1946. 2.800 li¬ 
re l’anno per ettaro, oggi, 
in qualche caso, debbono 
versare addirittura 75.000 lire. 

I contratti, inoltre, vengono 
imposti agli assegnatari senza 
alcuna possibilità di discus.sio- 
ne mentre, a norma di leege. 
trattandosi di atti di vendita 
dovrebbero e.='ere »1 frutto di 
un incontro di volontà. 

Spezzano ha poi accusato il 
governo di aver compiuto una 
aperta opera di discrimina¬ 
zione tra le varie associazioni 
di contadini e di aver com¬ 
pletamente trascurato un pre¬ 
ciso articolo dell’Ente Sila e 
della « legge-stralcio » che im¬ 
pone Vobbligo, dal 1931 al 
1955. di trasformazione delle 
terre non espropriate. In tutti 
i bilanci dal 1951 al 1955, in¬ 
vece, al capitolo corrisponden 
te si trova solo Tironica voce 
■ per memoria ». 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo gli interventi dei sena¬ 
tori PIECHELE (d. c.). RO¬ 
MANO (d. c.) e BRACCESI 
(d, c.), ha preso la parola 
il compagno Ilio BOST. Egli 
ha jMsto in rilievo che il bi¬ 
lancio non ha tenuto nessun 
conto dell’andamento sfavo¬ 
revole dell’annata agraria e 
non contiene nemmeno alcu¬ 
na indicazione circa i mezzi 
finanziari per fronteggiare le 
eventuali crisi congiunturali. 

II raccolto di ouest’anno inol¬ 
tre, ha smentito le afferma¬ 
zioni governative sul progres¬ 
so della nostra agricoltura 
giacché un’agricoltura effet¬ 
tivamente progredita non sof¬ 
fre mai d: squilibri ed oscil¬ 
lazioni così forti da un’an¬ 
nata all’altra. Bosi, quindi ha 


affermato che la crisi agrico¬ 
la continua ad aggravarsi e 
che gli stessi grandfi impren¬ 
ditori agricoli, proprio per 
questa ragione, stanno cer¬ 
cando di investire i capitali 
in altri settori più sicuri. In 
questa situazione il governo 
non solo non agisce per af¬ 
frontare i problemi dì fondo 
deH’economia agricola, ma 
non pensa neppure a porre 
un rimedio agli aspetti con¬ 
tingenti. Nessun progresso co¬ 
munque sarà possibile fino a 
quando non si rivedranno gli 
attuali rapporti di proprietà, 
realizzando interamente la 
riforma agraria, non si raf¬ 
forzeranno le piccole aziende 
e non si avrà una revisione 
del sistema tributario e la 
riduzione dei prezzi dei pro¬ 
dotti industriali per Tagncol- 
tura. Ma una siffatta politica 
non potrà essere tradotta in 
atto ricorrendo agli aiuti ame¬ 
ricani. La vera base di que¬ 
ste riforme debbono essere le 
forze vive deH’agricoltura; le 
masse contadine 
Ultimo oratore è stato 
l’indipendente d i sinistra 
GRAMMATICO. 

Riprendono le trattative 
per il c ontralto de i laterizi 

Nella giornata odierna. In se¬ 
guito alle pressioni esercitate 
dalla categoria, verranno ripre¬ 
se le trattative per la stipula¬ 
zione del contratto di lavoro del 
;avoratorl dell’Industria del la¬ 
terizi. 


Nominati i relatori 
sulla legge delega 

La commissione interni della 
Camera ha ultimato ieri l’e.«a- 
me del progetto con il quale 
11 governo richiede una delega 
legislativa per stabilire un 
nuovo statuto giuridico dei 
pubblici dipendenti. 

I rappresentanti delle sini¬ 
stre, dato l’evidente ostruzio¬ 
nismo attuato dalla maggio¬ 
ranza, alla quale si sono asso¬ 
ciati anche i sindacalisti della 
CISL, hanno rinunciato a ri¬ 
chiedere, come era loro dirit¬ 
to, la discussione e la votazio¬ 
ne dei vari emendamenti pre¬ 
sentati per migliorare, almeno 
in parte, le parti più gravi del 
progetto governativo. I più im¬ 
portanti di questi emendamen¬ 
ti, che saranno discussi in au¬ 
la, attraverso l’attivo interven¬ 
to dei parlamentari di sinistra, 
chiedono la riforma dello sta¬ 
tuto giuridico dei ferrovieri, c 
propongono misure per riaf¬ 
fermare il principio della li¬ 
bertà di insegnamento. 

Nella riunione di ieri sono 
stati nominati i relatori che 
dovranno illustrare il progetto 
governativo all’assemblea ple¬ 
naria. Per l’opposizione di si¬ 
nistra verrà presentata una 
relazione a cura dei compagni 
Di Vittorio e Santi. 

II progetto per la delega le¬ 
gislativa sarà discusso proba¬ 
bilmente in assemblea plena¬ 
ria nella seduta della Carnei a 
di mercoledì ’ 


L’affare Monlesi 


Commosse esequie 

del senatore Zanardi 


BOLOGN.\, 19. — Una folla 
imponente si è raccolta questo 
pomeriggio in piazza Maggiore 
e nelle vie adracentì per por¬ 
gere l'estremo e commosso sa¬ 
luto alle spoglie mortali del 
sen. Francesco Zanardi, il po¬ 
polare dirigente che or sono 
quarant'anni resse la prima 
amministrazione socialista di 
Bologna. Centinaia e centinaia 
di bandiere tricolori e di asso¬ 
ciazioni, abbrunate, erano sta¬ 
te esposte ai balconi e alle fi¬ 
nestre e lungo tutto il percor¬ 
so del corteo funebre. Sul bal¬ 
cone della residenza municipa¬ 
le sventolava a mezz'asta la 
bandiera nazionale. 

Un telegramma di condo- 
^ianze della segreteria della 
Confederterra era giunto sta¬ 
mane alla vedova del sen. Za- 
nardi signora Angiolina Rizzi. 

Alle 16,10 portata a spalle 
dai vigili urbani, la salma di 
Francesco Zanardi, tolta dalla 
camera ardente, dove era sta¬ 
ta vegliata per tutta la notte 
dai consìglien comunali e pro¬ 
vinciali, è stata deposta sai ca¬ 
tafalco eretto in piazza Mag¬ 
giore, dove il sindaco on. Boz¬ 


za, di fronte alla moltitudine 
commossa e silenziosa di citta¬ 
dini, ha rievocato con nobili 
parole la luminosa figura del¬ 
lo scomparso. 

L’aw. Roberto Vighi, Presi¬ 
dente del Consiglio provinciale, 
a far parte del quale il sena¬ 
tore Zanardi fu designato dal] 
suffragio popolare nelle ele¬ 
zioni supplettive del maggio 
scorso. Fon. Renato Tega perj 
il Movimento d’autonomia so-l 
cialista, e il sindaco di Pog- 
giorusco, città natale dell’estin¬ 
to, hanno a loro volta espres¬ 
so il cordoglio dei cittadini per 
la morte del vecchio pioniere 
del socialismo. 

La bara è stata quindi posata 
sulla berlina che l'avrebbe tra¬ 
sportata alla Certosa. 

Preceduto da un drappello 
dei VigW Urbani, dalle bande 
musicali, dalle corone di fiori, 
dalle bandiere e dai gonfaloni 
di numeTori comuni emiliani, il 
corteo funebre ha percorso le 
vie del centro, seguito da mi¬ 
gliaia di cittadini e si è poi 
scioUo in piazza De Marchi. 


(Continuazione dalla 1. paelna) 

Vajanica, la madre di Wilma 
fece riprodurre le fotografie 
in numerosi esemplari, che 
distribuì a tutti i parenti. 

Ma la polizia trouò anche 
qualcosa di piccante. Da un 
cassetto dello zio Giuseppe 
uscirono fuori, a un certo 
punto, un paio di mutandine 
femminili di maglia elastica 
rosa. Al Montesi vennero i 
sudori freddi, ma poi riusci 
a convincere il dott. Sepe che 
si trattava deii'unico ricordo 
di una relazione vecchia di 
sei anni, e la faccenda non 
ebbe conseguenze spiacevoli. 

L’articolo tratta poi altre 
questioni minori dell’« affa¬ 
re » Montesi, in parte già no¬ 
te. Il Montesi dipinge la co¬ 
gnata Maria, madre di Wil¬ 
ma, come una donna intel¬ 
ligente, autoritaria, eccitabi¬ 
le, litigiosa e decisa ad im¬ 
porre sempre a tutti la sua 
volontà. Narra poi che Wil- 
mo conobbe il Giuliani du¬ 
rante un ballo alla sala Pi- 
chetti. Del trasferimento 
dell’agente da Roma a Mari¬ 
no, sul quale furono fatte a 
suo tempo tante congetture, 
Giuseppe Montesi fornisce la 
seguente spiegazione: dopo il 
fidanzamento, il Giuliani mo¬ 
strò ad alcuni colleghi, in 
servizio con lui nei locali 
della Questura centrale di 
Roma, le fotografie di Wil¬ 
ma. I commilitoni, però, an¬ 
ziché esprìmere ammirazio¬ 
ne ed invidia, si fecero bef¬ 
fe di lui, dicendogli: » Ma 
non ti rendi conto che una 
bella ragazza come questa 
non può sposare un cafone 
come te? ». Ne nacque una 
zuffa violenta, fu steso un 
rapporto e il Giuliani fu pu¬ 
nito con il trasferimento a 
Marino. 

Anche qui il gionanc poli* 
ziotto ebbe modo di attirarsi 
le ire dei superiori. Innamo¬ 
ratissimo di Wilma — scrive 

10 zio Giuseppe — coglieva 
tutte le occasioni che gli si 
offrivano per svignarsela c 
venire a Roma per incontrar¬ 
si con la fidanzata. Spesso 
disertava il servizio. Conse¬ 
guenza: fu trasferito a Po¬ 
tenze. 

Il Montesi riferisce quindi 
un episodio finora taciuto da 
tutti i familiari della morta. 
L’S febbraio 1953 — egli af 
ferma — Wilma ebbe un li 
tìgio con una ragazza abitan¬ 
te al piano di sopra. Rientra 
ta in casa, si ebbe dalla ma¬ 
dre due sonori ceffoni e cad¬ 
de in deliquio. I genitori si 
spaventarono, mandarono a 
chiamare un medico presso 
una farmacia (il Montesi non 
ne ricorda però il nome). Wil 
ima pareva morta. Solo dopo 
(Cinque ore fu possibile riani¬ 
marla e, prima che si riaces 
se, il medico disse: • Non le 
dite nullo di quel che è acca¬ 
duto. Potrebbe spaventarla e 
nuocerle ». (Coso, sarebbe ac¬ 
caduto — non sì può fare a 
meno di pensare — se, inve¬ 
ce che fra le mura domesti¬ 
che, Wilma fosse stata colta 
da un così grave malore in 
casa altrui, in una situazione 
equivoca c comoromettente? 
E’ un interrogativo al quale 

11 mandato di cattura contro 
Piero Piccioni ha già dato 
una risposta...). 

Nell’articolo pubblicato dal¬ 
l'Europeo, il Monfesl chiari- 
sce anche una circostanza che 

10 riguarda assai da vicino. 
Si è detto e, se non andiamo 
errati, si è anche scritto, che 

11 vestito da sposa di Wilma 
fu acquistato per 100.000 lire 
dallo rio Giuseppe. Si tratta 
di una inesattezza. In reaUà 
— spiego r interessato — 
quando II perito settore Ar¬ 
naldo Signoracei chiese al 
Monfesl un vestito da porre 
indosso alla salma di WTlma. 
la madre espresse II desiderio 
che ta ragazza fosse sepolta 
con l'abito bianco. Il Giulia¬ 
ni, che era presente, non icntt 


0 fece finta di non sentire 
(probabilmente non aveva 
danaro). Allora si fece avanci 
Alberto Montesi, che mise 
mano al portafogli. Dell'ac- 
quisto, però, si occuparono 
Giuseppe e Ida Montesi 
(un altra zia, quest’ultima, 
della povera Wilma). In au¬ 
tomobile si recarono ai ma¬ 
gazzini MAS, in via dello Sta¬ 
tuto. L'abito bianco fu vagato 
25.000 lire e, alla cassiera, 
Giuseppe disse; u Purtroppo, 
non è per un matrimonio, ma 
per un funerale. L'indosserà 
quella ragazza che hanno tro¬ 
vato morta a Torvair-nìca ». 

L'articolo si chiude con un 
episodio del tutto marginale. 
Dopo la morte di Wilma, i 
rapporti fra i Montesi di Via 
Tagliamento'e di via Alessan¬ 
dria, pessimi da almeno venti 
anni, si riallacciarono. Ma fu 
una rappacificazione di bre- 
vìssima durata. Una sera, tut- 
‘•I ì.' T).:*entflf* ere ri'tnitn iu 
via Alessandria 143. Erano 
presenti anche Mariella Spis- 
su, fidanzata di Giuseppe, e 
Rossana, sorella di lei. Si gio- 
•cai’a a carte. A un certo pun¬ 
to. Rossana servì il caffè. Par- 
Ve alla madre di Wilma che 
la giovane donna si accostasse 
con troppa familiarità al ma¬ 
rito. Ne nacque una scenata, 
che Giuseppe interruppe bru¬ 
scamente afferrando la co¬ 
gnata per un braccio c cac¬ 
ciandola di cosa, con queste 
Parole: « Basta! Con te non 
si può andare d'accordo! Sia¬ 
mo stati senza parlarci per 
vent'anni, ci staremo per altri 
venti! ». 

Non re.sta ora che da par¬ 
lare dell'attività svolta dal 
preridente Sepe in mattina¬ 
ta. Dopo aver ricevuto la mn- 
PÌie e la sorella di Anastas'o 
Lilli, citate, a quanto sembra, 
dal Lilli stesso perchè confor¬ 
tassero una sua dichiarazione, 
il magistrato ha avuto succes¬ 
sivamente un incontro con 
l’avvocato Luvis, il quale oli 
ha chiesto di concedere a 
Goffredo Montagna un collo¬ 
quio con il fratello. Al Palaz¬ 
zo di Giustizia sono stati an¬ 
che visti gli avvocati Auaenìi 
e De Luca, difensori di Piero 
Piccioni. A Regina Coeli. Bel¬ 
lavista e Lapis si sono incon¬ 
trati con il «r marchese » di 
San Bartolomeo 

Si era anche diffusa la voce 
che il presidente Sepe ave.^se 
interrogato l'infermiera del 
orof. FìUpo. La notizia, pub¬ 
blicata da alcuni giornali del¬ 
la sera, è risultata però del 
tutto falsa. Si è trattato dì 
un equivoco nel quale sono 
caduti numerosi cronisti. 

Lalla Ambraziejiis 
interrogata a Torino 

TORINO, 19 — Lalla Am- 
brazicjus, la giovane attrice 
torinese che tempo fa venne 
coinvolta nelle cronache del¬ 
l’affare Montesi è stata in¬ 
terrogata lunedi sera, dalle 
18 alle 21, dal capitano Pasini 
dell’Arma dei carabinieri. Al 
colloquio ha assistito un « in¬ 
viato di Sepe » del quale si 
i^ora l’identità, ma che si 
ritiene essere un ufficiale 
dei carabmieri di Roma. 

Lalla era giunta a Torino 
alcuni giorni or sono, prove¬ 
niente da Milano e suoito si 
era recata presso la madre, 
in via Belfiore 67. 

Si ignorano i termini del 
colloquio; pare che i cara¬ 
binieri siano però riusciti a 
scoprire finalmente l’identità 
di Stella, la ragazza che, se¬ 
condo alcune v(x;ì, soppiantò 
l’Anna Maria Caglio nel cuo¬ 
re del " marchese » Montala, 
secondo altre ne fu soppian¬ 
tata. 

Altra supposizione è che 
la giovane attrice sia stata 
interrogata in merito alle 
• voci » che l'hanno qualifi¬ 
cata come Taccompagnatrice 
del principe Maurizio d’Assia 
a CapDcotta. 


i 
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PROSPETTIVE DELL’INDUSTRIA E DELL’ARTE DELLO SCHERMO 


(T L’UNITA* » 


Persona 


I 


1 scomparsi 


Oj;ni tanto dagli schermi sempre più frequente di nma- seguita a lottare peithè il ci- 
dei cinema di periferia torna- na verità e di profonda inda- nema n^^ionale torni ad es- 
no a venirci incontro il volto gine nella vita nazionale, die- sere quello di prima, quest’an- 
disperato del disoccupato Rie- tro l’evidente spinta di quel- sia e-primendo in opere osti¬ 
ci, il protagonista di Ladri di l’aura conformistica dai cleri- natamente hoicottatc dalla 
hiciejctte; \ tristi sguardi de- cali diffusa intorno al cine- censura governativa. Ma altri 
t^\ì Sciitxcià; i generosi slanci ma nazionale, è largamente sembrano i più decisi a voler 
di iSannina, di Manfredi e di visibile, por fare un altro e- la morte del nostro cinema 
don Pietro, i patrioti di Ro- sciupio, in tutta quella fio- miglioie. Proprio coloro che 
ma. ciltà aperta; i brevi, den- ritura di vite di donne per- seguitano a sfornare, sotto 
''i drammi di Paisà, le eroiche ditte che gli schermi nazio- falsa etichetta, merce sottil- 
gesta partigiane di Achtnng, nali ci sono andati mostrando mente e profondamente t rea- 
handifU; l’amara solitudine da qualche anno in qua. 1 zionaria s. 
di Urnberio D.; il viso fiero di problemi delle donne perdute Di que-ìto continuo tentati- 
•Vtoni, il giovane pescatore de fanno molto < cinema reali- \o di \olcr fare regredire il 
La terra trema, la cupa odis- stico >, no? Buttatevi su que- eincnin nazionale il pubblico 
sea degli zolfatari de II cam- sti problemi e noi non vi da- se nc rende conto. .\ia ancor 
loino della speranza; la soli- remo un’eccessiva noia: .sem- più de\e lendericne conto: 
darietà dei contadini roma- bra di udir mormorare i de- seguitando a lottare, attraver- 
gnoli di Caccia tragica; il mocristiani ai cineasti. Con so le specificlie organizzazio- 
mondo cupido di Mobbì e molto giudizio, nnturalinen- ni cnlliirali, per esempio, per 
quello, carico di speranza, del te. Ed ecco fioccare i film un ritorno sugli schermi di 
buon Totò di Miracolo a Mi- sulle donne perdute, < scoper- quei personaggi che riaprano 
lano; la tragedia delle due- tc> con glaciale indifferenza, quel filone scavato dalle Nan- 
cento aspiranti a un povero In luogo dell’approfondimen- ninc c dai \Ìnnfrcdi, dai Don 
impiego di Roma, ore It. to si punta, gesuiticamente, Pietro e dai ’Xtoni, dai Ricci 

Nannina, Manfredi, Don sulla sessualità del tema trai- e dagli Umberto D.. perchù 
Pietro, Ricci, Totò, Umberto lato. Qualche volta si agisce ritalia cinematografica non 
D., ’ÌSToni: partigiani, patrio- anche con compunta pietà: giunga, a lungo andare, ad 
ti. disoccupati, pensionati, pe- la pietà delle dame di San essere sotterrata dai Peppone 
Malori, zolfatari, contadini. Vincenzo per i diseredati del- c* dai Don Cainillo c dai loro 
bono questi alcuni dei perso- le borgate. ì ritornidalle Gclsoininc e 

naggi, indimenticati e indi- Ancora altri esempi: Il so“ dasli ’/ampanò. dallo eber- 
mcnticabili, che il nostro cine- /e sorge ancora, ^Ic/itiiiig, sagliere > c dai marescialii 
ina migliore ha recato trion- banditi!, Roma, città aperta, Caroteniito o (lai loro < ri- 
falmente per il mondo. Paisà, e qualche altro, mi- torni >, dai generali fascisti. 

Un timbro di umana verità nore: ecco i film, da contar- dalle Maddalem' c ditllc regi- 
risiionava in quei personaggi!si sulla punta delle dila, che no di Saba. 



IL GOVERNO ITALIANO E LE RELAZIONI CON L’EST 


Occorre scambiare esperienze 
con i campioni sportivi sovietici 

Il clamoroso ingresso degli atleti delVURSS nelVagone internazionale — Rapporti pro¬ 
ficui già stabiliti con altre nazioni — Uinteresse per il nostro calcio e il nostro ciclismo 

I richiedono, agli interessi eco- dell’Azione Cattolica, il quale torio delle rappresentative 

Capace di mobilitale l'ap- nomici e finanziari che esse propugna anche in questo nazionali sovietiche in Fin- 
atipn/ione p l’pn- muovono. Organizzare la par- campo le più stupide tesi landiq, in Svezia e in Norve- 
tusìasmo di grandi masse lecipazione a una Olimpiade, maccartiste. già, l’iriverno scorso, durante 

attorno a libere e aperte com- ® campionato mondiale o Negli ambienti lesponsabili competizioni a carattere eu- 
petizioni sui Ccirnpi di fiorOi stabilire il Ccilcnda- dello sport itoiicino m realtà ^opeo c mondiale e le nume- 

che vedono in lotta uomini e rio incontri internazionali _ in tutti i settori, dalle Fe- rose tournees di squadre na- 
donne in possesso di qualità bilaterali e plurimi In prepa- derazioni alle società e alla zionalì e di complessi di club, 
non .solo fisicamente ma an- razi(ine di essi, è perciò uno stampa specializzata — non Ma non è detto che dobbia- 
cho moralmente superiori, lo degli aspetti essenziali della troverete nessuna persona se- rfio sempre e solo imparare 
sport ignora le frontiere tro oUlvilà degli organismi din- ria che neghi l’urgente neces- noi, dai sovietici. Ci sono set¬ 
te nazioni, affratella i conten- genti dello sport di una gran- sita, per Tltalia, di conoscere tori in cui i sovietici possono 
denti e le folle degli spetta- nazione modeima. lo sport sovietico, di intrec- e vogliono imparare da noi 


H . Per questo, nei rappoiti fra sportivi e ai tecnici aeirisu- ùovieiica, cumc girtuuc iiuzm- uioio oi mento aei nostro 

- : i popoli, lo sport è andato as- ropa occidentale: quello dei ne sportiva, è entrata neiia sfioit, che gli ridarebbe al- 

sumcndo una funzione di pri- rapporti con l’Unione Sovle- .scena internazionale solo de- meno parte di quella autorità 

' mo piano: si pensi al signifl- tica c i paesi di democrazia po il 1945, e vi è entrata im- e di quel prestigio in campo 

Olimpiade c di popolare. Sarebbe oggi im- petuosamente, dando la misu- internazionale che disgrazia- 

un campionato mondiale o possibile per chiunque dimo- ra dei valore dei suoi atleti e lamento ha perduto negli ul- 

LUNDKA — CharlU* Chaplln nella capitale Inslese, dove si euiopen, all’attrazione che si- strare che questi rapporti non della potenza della sua oega- timi anni, 

è recato dopo ima breve so.st,i a Parigi, li grande artista si nuli competizioni esercitanp sono utili per lo sport dei nizzazione, soprattutto della 


italiani, la tensione dei con- lianno narrato, attraverso vol- 
flitti in cui si muove l’attuale ti precisi di personaggi, storie 
.società italiana vibrava nelle ambientale nel periodo della 
loro vicende. Era possibile Resistenza. Perchè questi per- 
allo spettatore identificarsi in sonaggì non hanno avuto un 
quei personaggi, riflettersi in loro valido seguito? C’era da 
quelle vicende, inseguito da credere che, attraverso il fil- 
qiicgli scabri fantasmi crìtici tro degli anni trascorsi, nuo- 
c polemici aprire gli occhi, ve opere d’arte potesséro na- 
imparare a riflettere, cercare scere a sceverare l’operato di 
ima giusta via di lotta per quei giorni gloriosi. A dare 
darsi un migliore domani. un’occhiata ai film terminati 
L’importanza sociale, mo- '» questi giorni o in prepara- 
ralc e culturale del miglioro PJOf'uRo- 

ciiioma nazionale doveva pas- sensibili a consigli e siig- 
s;ire inosservata ai iiostii go- geriinciiti di certi gruppi iiio- 
vernanti. Già quasi tutti i narco-fasci.'>ti patcrnaincntc 
film che abbiamo sopra ri- acearez/ati dalla destra d.c.. 
cordato non avevano davvero preferiscano, piuttosto, con 
trovato gli csiionciiti clericali sospirosa i>ostalgin. guardare 
chini a disporre lungo il cani- i'uprese africane c alle 
mino della loro nascita rose .-e5>tu militari della guerra fa- 
e fiori. Assai di più molti di ‘’Cista. 

questi film avrebbero potuto L’ chiaro: un pizzico di «so- 
esprimere se fossero suiti in cialità > consigliato dai grup- 


ALDO SCAGNEITI 


II. €A^O «IIILIANO DI NUOVO AUUA niBAUTA 


’ cominciarono a conquistare il Pozzo, l’interesse che trasi^- 
primato nella maggior parte riva dalle loro richieste di in- 
delle competizioni cui parte- formazioni sul calcio italiano, 
cipavano. Alle Olimpiadi di di cui conoscevano molto be- 
A/A A M ^ A Helsinki, nell’estate 1952, di- ne la grande tradizione e le 

M m _ _ S M ^ ^ ^ mostrarono di essere già per- indimenticabili vittorie. Un 

H ^ 'S/9 éKm 9S .S. 99 B «^■/■^■9 99 venuti addirittura tecnico del ciclismo mi parlò 

mi m^3^mmm mmlm m m m m m m mm mmm T M/■ B ,^m degli americani, tradizionali lungo, à Mosca, 

B/ mm 9 W B/ 9> 9^P 9j9 m-m m B^B B/9LB^ m<S^B C99ÉF dominatori dei Giochi Rn dal- delle sue impressioni sui gio- 

la loro creazione. toni corridori italiani visti 

netta messinscena del 5 luglio f 950 riiililli IIIhìfI 


^ ^ ^^ guenu specialità: ginn^ 

---- In 1 alleviamento dei giovani, so- 

leggera femminile, _ pallav'oto prattutto Nella palestra del- 

Perchè il capo del CFRB non è stato chiamato a rispondere della falsa versione sulla morte del fuori- ^nStìo femiSniiel^'^soUevIa- ' ^"‘versità di Mosca un 
legge da luì resa nota ? - Sceiba confermò nel 1951 piena fiducia in ciò che i suoi sottoposti asserivano mento pesi, lotta libera e lotta cho^^^veiTat^^JStlzi^'^siuia 

_ - _L_ grecoromana, pattinaggio ve- scherma italiana e quando il 

loce maschile e femminile, sci collega milanese — già cam- 

DALLA REDAZ. PALERMITANA 1950 — dice In sentenza — a vistato dne indivìdni armati forme ai rapporti di Luca. Come faceva Sceiba ad a/- (specialità nordiche) ma.schì- pjone olimpionico di tìoretto 
PATVRMYì finhrA /irma del maggiore Latronico di mitra, i quali all’intima-La novità e il colore sono fermare ciò? Quali elementi, ic e femminile, hockey su _ affermò che a suo parere 
oiionre, ^ diretto anche ad altre au- zione di fermarsi avevano dati dalla descrizione dello oltre quelli fornitigli dai ca~ ghiaccio, tiro a segno, mentre in nermanenza *di oualche ani 

oono passati piu di quattro gljiffj^iarie amministra-cercato di dileguarsi; che i strattagemma famoso del car-rabinieri, egli aveva? Perchè divide viviunXmenXc il prima- neU’Unìonc Sovietica di 


affermò che. a suo parere. 


un duna di effettiva libertà, pi d.c. di sinistra, un po di anni dal giorno in ciu, nel ^ militari, il Comando dne malfattori erano stati su- ro chiematografico con il Qua- escludeva in modo così asso- to con gli Stati Uniti nella istruttori ìtni!'\nì — <;nprip ri^i 
vili nrl It», wlnnr>iiA tifif r*ÌrkH;i r/ln SinìStrO OalaZZOttO del (iT. UB hrw4^j^ .#* » I 2 TP D O m I Ot e 1 _ ^ I ...«V, *1 C** I .. _ ^ 


fo, attraverso le imiVlie di pcrsonajrifi del cìihmuu reali-cbe'^ìfTauenancTman- sconosciuto, era rtu- trattava sempre, « é nrjissime ■ posizioni nnfche nel ce-mìnistro Romanov affer- 

una invisibilo pu.un,'; fu.,a !!.« r.ur.luu .li uhH uurso--SU'ISure 
di piccoli gesti c di parole naggi.- sempre nel tentativo di tniiocenti o Portello delle Jteluetrano. nel corso di un pobonda Giuliano, «iscguito nSn che Giuliano cioè fu uc- cSSiirn 1 

iiissiirrate, che i clericali bau- “ un altro ancora — di farli Ginestre: quattro anni pieni conflitto sostenuto da squa- nel cortile di via Mannone 54 i v^ù zflanti aiornalC « tradimento e senza che Jfow#>rr LoÈUlrti <nxrLt r^ appoggiato da parte 

no cominciato, c seguitano dimenticare dagli spettatori di molti e importanti avve- briglie del Corpo stesso, era vi era rimasto ucciso ». ve ne fosse bisogno. Se dal ^ sovietica 

tuttora, a tentare di enatiiru- italiani. Le tronfie ombre di nimenti, di scqntmli eiarnoro- -rimasto ucciso il bandito Sai- Ebbene, sulla base di que- i^nnininnp nubblica a tu- Pisciotta o da altri, que- Non vi è dubbio che è estro- tenacia 

re il cinema italiano, il cine- questi personaggi sono forte-«'ssimi. “* natore Giuliano, il cui cada-sto menzognero rapporto j,,e di naso respinse’ quella ^ ancora un mistero. Un mamente utile, per noi come ^ rigore scientihco gli alle- 

lua realistico. mente consigliate dagli urne- che sulla morte del ea- era piantonato a dispo-(smentito in tutti i partico-Versione ancor prima avrebbe dovuto pev chiunque voglia progre- "«tori e gli atleti sovietici 

ma realistico. .1 . personaggi POpanda dissero e giurarono dell’autorità giudizia- lari dalle ultime dichiarazio- Seffé itamni aonSSro le diradato dalla indagi- dire, avere frequenti rapporti sappiano imparare dagli altri. 

Guardiamo un po che cii- 7^^” ^ storico-sSacXri. *' Dunque, il primo a co- ni di Perenze) giungevano in r^SzmSF suf retro- provocata dalla denunzia sportivi con una nazione di « come siano disposti a in- 

e avvenuto, attraverso gli ‘‘7 Y'''‘ S‘«rico sptuawiari. versione Castelvetrano il Procuratore FF^na della nStte del 5^ Giuliano e questo calibro, e prima di™ntrare gh avversaripiufor- 

anni. di certuni di quei per- dei super P^u delicate dello Stato ^ ^o^tc di Giuliano fu Generate di Palermo, il oiu-g^fo nriinn ancora clic la ma-doRc successine rivelazioni di tutto dal punto di uisfa tecni- U. nell Unione Sovietica e 

sonaggì che abbiamo siqira ‘'o »• , . . Luca, ma egli non è stato mai dice istruttore, il mèdico le- VrF’dM baSr-uceVo ore- Pisciotta. co. E’ dell’altro ieri la noti- fuori dell’Unione Sovietica, in 


ricaiii: e sono i ncrsonnusi • n tuit uuiit: «ipiin Qfnmnii nnnari!?scro ip uuwu. unir, ‘ - V ‘- 

(lei fiitii storico* 5 iiettacolari, vrimo a co- m di Perenze) giungevano tn prime rivelazioni sui retro- provocata dalla denunzia sportivi con una nazione dì ® ^ome siano disposti a m- 

-'■ so,,, i ner.ona-<d Xù < V^^sione Castelvetrano il Procuratoref-ena delTuSue del^ "'«dre di Giuliano e questo calibro, e prima dioonlrare ghavversaripiùfor- 

r ‘ ^ 5 *dla morte di Giuliano fu Generale di Palermo, il oiu-nifo nrj,na ancora che la ma-dalle successine rivelazioni di tutto dal punto di uisfa tecni- U- pofl Unione Sovietica e 


stampa 
uli del 


anni, di certuni di quei per- uLi super P«« debeate dello Moto ^o^tc di Giuliano fu Generale di Palermo, il atu- nrima ancora che la ma- ^^^^^^sive rivelazioni di tutto dal punto di vista tecni- nell Unione Sovietica e 

sonaggì che abbiamo siqira »• , , . Luca, ma egli non è stato mai dice istruttore, il medico le- del baSruceVo pre- Pisciotta. co. E’ dell’altro ieri la noti- fuori dell’Unione Sovietica, in 

ricordato. Guardiamo, ad e- Diamo ancora mi occhiata nd esempio, coloro che ricor- cJ^^amato a rispondere di ciò. gale. Il procuratore generale sentassc la famosa denwizia GIUSEPPE SPECIALE zia del sensazionale crollo del competizioni ufficiali e in go- 

sempio, alla Nannina di Ro- a nii prospetto della Produ-«""o la grottesca e Anche il secondo rapporto, di Palermo era allora alla Sezione istruttoria di -1-T primato mondiale dei 5000 *’e ?michevoh.Ilgrande osta- 

ma. città aperta, alla Nanni- /ione italiana attuale- Fi*m tj-asnjessa piuainpio e pm particolareg-anele Pili, Ciononostante il DEPRIME DEL CINEMA metri ad opera di Chris Chat-oolis‘aLitu,ev passo intere 

na. popolana d’iin quartiere in progetto o in preparazio- era « ^rma di Luca, che doueun e.-fsere boUato no, go„cruo. Scclba, la stampa "7“ way. nel corso dell’incontro sui campi di alle- 

romano il Prenesfino. viva ve'-: ecco Giuditta e Olofer- f’j-: -nonolani miscrabil-^ della Corte d, ,j^pcio.sa, i responsabili del 1 parenti leri’lblll di atletica leggera l^losca - ^amento di Helsinki per stu- 

miTeniica figurr di doùna; nc. Le .U,7/e e una «otte. La ^cnte reJK ”ó parti di 5^''“ P7o";;"Xrf sfa'ticouT cStu'conT?aF^Lndr' tacquero.e'^qualcuno osò » Loridra. syoltijsi nella capitale 3^^"S,L„o''ch-i?fÌs XFoore "7 

stretta dagli eventi traeici di moglie di Piitifarre, ì reali ^mrsonnggi d c U’inesistente n te 7cXaCita X ?“ i capobanda, anche minacciare querele. e la trasposizione clnemaio- inglese. Il fatto e che Chris jm^^cano e 

à«ii r //Il nroresso dei ne-rnnflittn'^ Guanti ricordano i a , « j- .. •Giuliano — c detto in- Il colmo si ebbe quando, grafica, vecchia di anni, delia Chatvvay ha potuto correre tu proprio applicando alcurie 

una preci-^a fa e della nostra rnnmn F-lw ride Film servizi traboccanti di menzo- .Possibilità di un fatti in quella .sentenza — eb- dopo le rivelazioni di Pi-vciot- opera teatrale di Jean Cocteau, insieme con l’e.x primatista delle esperienze derivanti da 

stona: 1 occupazione della ca- leni L 1, hF atZÌ di retoFFadeÌir^m- di espatrio dande- be rapporti, oltre che con ta, l'on. Sceiba, con singola- che venne rappresentata anche del mondo sulla di.stanza Ale- Questo studio che Lituiev pi,- 

IMtale da parte dei nazisti m lavorazioni... ceco k Ao g arandi aiiotidiani del Giuliane? dal campo/jinzionari di pubblica sicu-re pervicacia, riaffermò che in Italia dalla compagnia di Lu- xander Kiitz, marinaio della il record mondiale 

nell inverno 45-44. Fornerà ocntiirc di ^[^oomo Gasano- Comunicati jr fortuna di Castelvetrano a rezza, anche con un ,ia li- la versione vera era quella chino Visconti. Diretto dali au- flotta del Baltico, il solo uomo dei 400 metri e delle 440 j’ards 

una popolana in un’altra opc- va, Lu cortigiana di Babilo- o , interviste di Lu- aereo «i nazio- strato, precisamente con chi di Luca e di Perenze. Il 25 tore. ii film narra te psicologiche che abbia battuto Z^topek, e ® ostacoli. Il ferroviere Piotr 

ra del creatore di Nannina. via. La Torre di !i’esle. Il I i- ,. p__p„_p sonanti come volita straniera; che era sta- gra a capo della procura gc- aprile del 1951, esattamente contorsioni di un singolare il record di Zatopek, sui cin- Uemsenko fu forzatamente 
Roberto Rossellini: ma come sconte di Bragelonne. Film iu hol/effini di auerra^ predisposto un oppor-neralc presso la Corte d’Ap- cinque giorni dopo la forno- gruppo laminare composto da quemila. assente dai campionati euro- 

-liscattiMc angosce XbÌ circuito?: ec^o Ulisse, ecco f^oHettim di guerra. sermzio di vigilanza e pelio di Palermo: Emanuele sa dichiarazione di Pisciotta Yvonne. morbosamente attacca- Dai canto suo Kutz ha fatto legge- 

Xlri^a romana sf sono Da- Teodora. Film in cui la storia 11 SCCOIlllo raiìpOI-lo ° dauanti alle Assise di Viter- ta at figlio ventunenne. Michel, croHar^ n^lla stessi gXa U ^ 

rr.rrr.-.fi ..ni l.rni .■ .rJrn di appare ÌD "enerc falsiFicata .. i - , *rr • na, che, in seguito a segna-- , dibatumento l’ispetto-bo. Sceiba rilasciava al setti- ®uo marito Georges c da Leo, ^ ^ I ^ 3 . girare un documentano sui 

sforinaf, nel breve g ro di appar^ in .,en«e laisiimata molti,/orse. Una r,eco- lazionc data verso le ore 21 generale di P. S. Verdiani manale Epoca la seguente ai- «>«>'« di Yvonne. zitella, l uni- P.U^J® salti del finlandese Land- 

Ire anni! La pa-tora della co- « P*-r'P“‘T 7 p‘ o per i caziane, sia pure .sintetica, del 4 luglio 1950, da un auto- ^^^bi l’originale di una lette- chiarnzinne- .Non ho mcdìUÓ «« Po’ ordinata di queato stroem e dello svedese Lund- 

.sticra amalfitana di II Mira- Qual» < miliardi corrono lu nii ai tutte quelle _ menzogne, radio dislocata alla periferia i^ciata dal capo del-X mSre‘in duMjio I^ve lo «carrozzone». Quando il herg. lo portarono a Kiev, lo 


na, popolana 
romano, il f 
autentica fig 
.stretta dagli 
una precisa f 
.storia: Foccui 
lutale da pi 
nelFin verno 
una popolana 


colo posa a popolana, quasi mutile spreco, b un suggerì- non c perciò inopportuna. di Castelvetrano creo il prò. ^ Se dico francamente la rersìo- annuncia di sorin^ proiettarono appositamente 

l’estetizzante populismo dei mento, questo, da parte d. La /areno utilizzando lamblie imminente arriva del (ci ricono.vcc che sia «ccessa-„é datomi dX carabminerL ??criv7?e Ssi ff suo Denisenko e questi, te- 

D’Anniinzio de Le .\opcne Hollywood per mettere da parte "«rtatma della reeen-Giuliano m quel Comune, era /arto .sentire anche a stia eh? ho pofutH^ 7 nelS^^^^ 

della Pescara fos-e d’incanto parte un temibile concorrente te sentenza della Sezione stata ivi tempestivamente in- eccellenza Pili può dirglielo ccrtare a lume di naso, pos- T"?'’ padre intatti, scopre Pf* visto, superò di due centime- 

nXetrafo ndrincisiva .sobrie- tinaie il cinema italiano mi-ist^tittoria di Palermo; sen-viata una pattuglia cernan-^ ^tii sa vuole parlarmi srSmiire lLcena in que- f***il primato europeo dei¬ 
tà mostrata dal Rossellini di glmre. die aveva sfondato m Zn ar^omenti^^sottilis- Antonio. coitHud^°dalVri^-^CicontrarmF^diCimvo°Z\ ir^io'^'sart'ceorgos.Ttìmverso impegnato contro avversari di berg^’nXtanXkf 

Roma, città aperta. La critica > mercati del mondo; «f simi ha mancato assolti l’ex dierc Catalano Giuseppe*' e^arebbe piovre perchéinternale raggiro, a persua- valore, ha potuto stabilire il J sovietki baino dImosDato 

cattolica e affine non ha tn*- hmic. L un modo per i braccio destro di Luca e i ca-dai carabinieri Renzi «ober-;“7he di XSe ÌJSorfÌ .’ Ginlian^ èi *** daitiio^ata nuovo record mondiale dei 

vaio, d’altra parte, assai più elencali, d, spezzare la gio- rabir.ieri che con lui erano to e Giuffrida Pietro: che al- Q^e^ta la figura del rimai- «XaHò t^Wsrioftà S ^ » * 440 yards a ostacoli, sDap- fraternamente le iXcT esne- 

pregnaiye il personaggio del- vane viia della no^ra cine- .(«ti. incriminati per la. falsa le 2 15 circa del 5 I^ugl.o, chSmamX/are leTon- ^ZqlFe, ad un uomo c^iie do?: rSnze"1Xnkhe e a ricISre 

la demente amalfitana di matografia, e va bene. .Ma, resone della morte di stafazioni di legge! miva? n.d.r.) si vestì in fret- morirà per n dolore di vedere oerfelta «reciprocità degli cordialmentequelledegliatle- 

q,,elio di .Nannina? Fcrchò vati a questo punto, che Imno.^^ ^ .... ta. Usci per primo nel cortile "che é ètaw sempre Inna- Sfili , ^ ^t^ciprocila degli 

non continuare su questa ve pendano di tutto co «Con rapporto del „ luglio carabiniere Renzi aveva av- .\oslre rivelazioni Allora Pisciotta lanciò un fi- corata di George*, sodisfatta Questo scambio essi vedono 

-strada? Giù giù, le figure "omini del no.-.tr(> tiuema ..... . sentenza descrive mi «chio. I carabinieri appostati accanto a suo marito e ai due ^ risultati più fecondi 

femminili dei film di Ro.ssel- pi» sensibili.-' -sv « V r» n li # iTX“Vi E* il nuz,osamente quella grotte-/f la e gratut- /ifea l’utflità di f?e|ulXi confronti intemazionali. 

Imi non svaniscono sempre Ln critico, a proposito del- IJ Cj ì operazione. Si procederà finalmente *1 contatti fra grandi nazioni * contatti con lo sport 

più nelle nebbie dell’impru- la dolorosa involuzione del ci- SYllOiJ IVI 1-/ÌÌ7 aJ*± _ dice la sentenza — ad F ^ _r. fporiìve etra i lori 

Lbililà. del rnmnn^eTco’ a ha parla.o ^riona dai luoghi e «d fjf V „ s?nSnH 

Guardate alì apolide Karin di di e evidente stanchezza di il coraggio. Non ourebbe auu- rais e Joeette r»y. che sono, ri- Iremmo fame molti altri. Lo 

Stromboli e alle divaeazioni aleuni nostri registi»; altri del cadavere chefu nnvenu- ^ Fumo ferma da sparare spettivameme. Michel e la dat- arbitro inglese Ling — che 

Wclorisdcho M,l P,.. parlano i„.ccc. d. rr.si dei ‘jSo!:^,T'e"’r\cSu!^X,V p'e’? ™ ’era „o,o’’il «V- ha jl -„„,e 

polare che la circonila. puar- -oepcniMi c degli sceni ggia- j Coilidoo. Accanto P‘“ ’■ *' ^ oh? i "«s»»- sPehid 

per non ricordare neppure la £Mon, tendono a nascondere cutomatico àvvnriin I nVàTlTI ¥ ITTriT AI 1 molte cSe da anirendfre II prof. Zauli, segretario ge- 

«^traniera di ì iaggio in Italia, la M*'tanza del problema; c calibro 9 col cane alzato e APPELLO AGLI INTELLETTUALI inten.sifloando eli ****inrontr^ nerale del CONI, si vanta di 

Stanchezza del regista, man- anche piu: a rattorcere. a con una cartuccia in canna e - j-on rappresentative sovieti- avere varato importanti pro- 

canza di ispirazione.' Non (oinplicare. con fumijsc ìlla-un /iicile tnitra. completo di - ^ specie per quanto con- getti (che purDoppo rimen- 

possiamo crederlo. /ioni, ad ii-o degli ingenui. caricatore da W colpi con 2S M ' f-» f* n -mt n i metodi della prepara- gono, gran parte, solo dei 

Xaonin, era riota-t., co-i '« —«"'h <•?> PrhWh-”»- K' ^l^^m^tu^etucapiojeuou^uutQYtf^fQ Ofl r|*ierPI3one ktktiM, Prosetti) per te wilup;» dcUo 

ben precisa negli occhi desìi '• «entativo. da parte ^oxer- tóscajwnc colmo di mun^ •'E-/ ^ m m ^ banno affermato i dirigenti nella scuola e nelle for- 

-netfalori italiani che cèco "«“'a. con i più svariati mez- 'o • m, hFIÌÌr dclTArsenal, dopo la partita ze annate. Ebbene non nt:e- 

-pet ori Italiani, cnc ccc(> i oliali, come abbiamo det- si notavano van bo^oU -m ^ Arsenal - Dtmamo giocata a u® R prof. Zauli che sarebbe 

cineasti meno provvcdiili di ■ ^ dalle frasi sussur-w esplosi di pistola e di mitra g^gy/-m WWÈMÈi m Ètm W Mosca poche settimane dopo stolto utile porre sé e i suoi 

Rossellini approfittare di quel ’ pjo(j„„ori alla sòltìlc f^^ssuno degli abitanti del CI Ci i-f' oCx Cf f f f f# i» p^ptl jst^ttori di ginnastica collaboratori in condizione di 

^-rtrii':., Trsc! r^'Jci r," di-ssi^o rrrio^i mgg - ^ “"pSKrd&td eoo. c... ii.o .«««.1, d,ii. aucom».» iu h.4jRss 

modello, divenuto modulo, fe- fc d arte ai piu desolanti com- jfggÈ fessato da Perenze noi lo aj^ a- , - r,, . «♦ ni, sotto certi aspetti, decisivo di nres-’den- 

sto«amente accolto dalla de- promosi di costoro, a creare T prendemmo all indomani del- Diamo qui il testo (ii un a spez^re tutte quelle bar- j giornalisti fran- ? a 

mXn^Snerfa" LXmticirà in costoro lentamente una spe- ' W .di dal- appello agH ìntellettuaU, ap- nere che dindono i popoR Sero lunghi arri??!i 7 del Cornitate Olimpico In- 

mocnsttaneria. Lamennciia autocensura- e co-i via Bk Ak ^i bocca det vicini di casa provato a Firenze m occasio- nel campo dello spinto, crean- -«A j 5 J teraazionale. Dopo aver vosi- 

tipica delk popolana del «««ocen»^ De Maria. Non abbiamo nes- ne del Consiglio nazionale do così nelle coscienze quel tato gli impianti sportivi delle 

quartiere Prenestino, lamore Q”®* di u, i dubitare che deirAssociazione Italia-URSS. sentimento generale di rispet-maggiori c’ttà sovietiche e 

nero che per lei avevano prò- PaHato aH’prtio K Bi^r ^9 ^ - L’assemblea riunita in oc- to, di solid^eU, sul Q^l« aver ossLstitò a imnortanti 

vaio sii sceneggiatori c il re- ««citi dagli schermi per nar-un giornalista lo avrebbe casione del .Consiglio nazio- la cultura stessa si fonda. erv^rJ^a a 

cista," sono divemui. nella drammi e speranze del ^ fatto col magistrato. E, co-naie dell'Associazione Italia- «iSolo da una vasta parte-««i”monifestaziom sportave di 

Bersaglierà, idilliaca leziosa-- "«^‘ro paese. Non m può dire viunque, quelle rivelazioni URSS, udite le relazioni sugli cìpazione a questa nobite lot- massa, il sipor Brundage ha 

pine p iriom di intellcitiiali davvero che oggi la macino- Hv furono re.se note attraverso sviluppi degli scambi econo- ta degli uomini piu responsa- > affermato che le reaiizzazioni 

fhe esponevo al ni bblifo k di quei drammi Mam* Q“«*« colonne. Ma procedui- mici e culturali e sulle diffl- bili potrà nascere in seno ai 1"": dei sovietici in questo cam- 

reazknTnskolocichf pinola- risolti. F/, per lo meno. ordine. Luca e Pe- colta ad essi frapposte, invita governi stessi il necessario Sl7namS7 tattili P® sono «semplicemente fan- 

rrcòn dkertito" «mmicilìnte -ngolarr parlare, dunque, di --- " mrViFZafc^'1S%ni Va'- lwS‘“rano%S^riSS7 "IdlSy Fu nel ® preoc^pano se- 

animus piccolo borghese. Co- mancanza di soggetti. ' --- -- - ^lioM aggiungerF^ qualche srimo mscinifbite *def r^tS^neSqSSjSe di ^el gli ftmencani, ìqua- 

me se i popolani fossero cs»c- L possibile che i padri d, ^nnellata di colore alla lo- gresso civile e della pace, e ri- f n.i®j n******! Quelle spedalità sciatorie H temono di perdere deflniti- 

ri buffi sn cui, paternalistica- ‘|nei personaggi non se ne LONDRA — L’elMione dell* egiziatu Antiipone Costand*. di ro versione: ed ecco la reta- volge calorosamente in modo ‘® ®»vi»ta d^a qiwie nessun (fondo e gran fondo) nelle vomente la loro « battaglia 

mente, fare qualche risata so- rendano conto? Alcuni, certa- oricine grrra, a «MI** Mondo» ISSI, ha snsritaio pianti e zione del 9 luglio, la sola che particolare un appello ai rap- popolo Che ha combattuto per quali fino a qualche anno fa sportiva» con i riv’ali sovie- 

pra. Perchè avviene tutto ciò’ mente, se ne rendono ronfo. protrate. La sUnorina Co*tanda è stata accusata di «ancheg- rechi la firma di Perenze. presentanti In ogni grado del- la libertà può ritenersi e- dominavano incontrastati; etici. _ 

(Siicsio, della mancanza ro-i come qualcuno di essi «lare » in modo troppo vistoso Essa è sostanzialmente con- la cultura, affinchè concorrano sciuso i». questo dopo le strepitose vit- GI.ANLUIGI BR.AGANTIN 


sario, Chatvvay ha potuto 


-vOSlI’e ri\eiaziOni Allora Pisciotta lanciò un fi- morata di Georges, soddisfatta rv -♦ i i ♦ h Questo scambio essi vedono 

La sentenza descrive mi. Schio. I carabinieri appostati accanto a suo marito e ai due , ™ -Mosca- uno dei risultati più fecondi 

^ niiTinèamente Quella arotte dietro il muro aprirono il innamorati, la vertxMa e gratut- Londra non e che un esem- dei confronti intemazionali. 

ÌW31 MONITO 1 operazione sFpro%<Svà fnsomma Pisciotta ha ta storia finalmente *t concia- glandi i contatti con lo sport 

ÌÌ7aJ*± _ dice la sentenza — ad ^ '*^1^ . , . . mSrih/c e™rai lori raSr^i o^tre che dal pumo 

ispezione dei luoghi e ad ucciso -regalmente efficace Gabriel- ^ Qualificati vista tecnico, sono utili an- 

ia^itificdzioTie € descTÌziorf^ lut. Non Jie QVTcbbe nvtxto le Dorziat, assai meno JeAn Ma- i P Q i*** t che dot punto di fisto oror- 


del cadavere che/u rtnuenu- v ,—arhitm ìtìpìpco t ìtìit ->,0 c parucoiarinente 

to bocconi nel cortile di via h? Setto U recènte ^^llo sviluppo e del miglìo- 

Mannone e riconosciuto per niello che era stato il suo ogra calcio URSS-Svezia ramento dell’attività sportiva 

queKo di Gmliano. Accanto ^mico piu fidato «. «• tm d calcio URSS-^^^^ 


^ amico Diti fidato • I *• *c. tro dì calcio URSS-Svezìa — 

quello di GniUano. Accanto P»“ .ha dichiarato che i tecnici e speci 

al codovere venivuno rinpc- «■•■•■••■•■■■■■■■•t»»»»»**»*»»*»*»*»"»*""* ■■ ■■ I giocatori inglesi avrebbero l Italia. 

S,r? appello agli intellettuali 


nute una pistola automatico 
calibro 9 col cane alzato e 
con una cartuccia in canna e 
un fucile mitra, completo di 
caricatore da 40 colpi con 2S 
cartucce inesplose nonché un 
tascapane colmo di munizio¬ 
ni, mentre sparsi nel cortile 
si notavano vari bossoli 
esplosi di pistola e di mitra 
Nessuno degli abitanti del 
cortile fu pero interrogato, a 


Contro le barriere 

agli scambi culturali 


molte cose da apprendere prof. 2^uli, segretario ge- 
intensiflcando gli incontri nerale del CONI, si v-anta di 
con rappresentative sovieti- nvere varato importanti pro¬ 
che, specie per quanto con- Setti (ch e p urtroppo rimen- 
ceme i metodi della prepara- Sono, in gran parte, solo dei 
zione atletica. La stessa cosa progetti) per lo sviluppo dello 
hanno affermato i dirigenti ^port nella scuola e nelle for- 
dcll’Arsenal, dopo la partita annate. Ebbene, non rit;e- 
Arsenol - Dipxamo, giocata a ne il prof. Zauli che sarebbe 
Mosca poche settimane dopo, niolto utile porre se e i suoi 
Noti istruttori di ginnastica collaboratori in condizione di 
ungheresi e cecoslovacchi, do- conoscere _da vncino. diretta- 
po una lunga visite nell’Unto- mente, le incomparabili espe- 
ne Sovietica, hanno potuto rienze sovietiche nello svi- 
iniziare ad applicare metodi luppo dello sport di massa? 
nuovi di preparazione in E’ recente una dichiarazio- 


nessuno fu chiesto se yera-\ po ]u„-ga nell’Unto- mente, le incomparabili espe- 

df^isfclretrono %^era ^ sfato H documento è »Ulo apprOTnto n Fìraue « OCCMÌSM ne Sovietica, hanno potuto nenze sovietiche nello svi¬ 
ri. ° t » #. • 1 - • I J 11 A • • I» V tiDcc minare ad applicare metodi luppo dello sport di massa? 

n Ih. <*«* Consiglio nazionale della AtSOaazNne Italia-URSS nuovi di preparazione in E’ recente una dichiamzio- 

^Port fohdarnent^e e. ne alla Televisione americana 

prendemmo all’indomani del- Diamo qui il testo di un a spezzare tutte quelle bar- tant? Mtri ^I^ornal^ti^^fran* 

la uccisione di Giuliano dal- appello agli ìntellettuaU, ap- riere che dividono i popoU Lucnli Comitato Olimpico In- 

la bocca dei vicini di casa provato a Firenze in occasio- nel campo dello spirito, crean- --«A.- j„i * temazionale. Dopo aver visi- 

De Maria. Non abbiamo nes- ne del ConsigUo nazionale do così nelle coscienze quel „ »mnres. rii tato gli impianti sportivi delle 

sun motivo per dubitare che deH’Assoriazione Italia-URSS. sentimento generale di rispet- maeeìori cQtà sovietiche e 

gente la quale si è aperta con - L’assemblea riunita in oc- to. di solid^età, sul qiSe Tver isLstito a tan^rtentl 

Sn giornalista lo avrebbe casione del .ConsigUo nazio- la cultura stessa sì fondi. I fJ- 

fatto col magistrato. E, co- naie dell’Associazione ItaUa- «iSolo da una vasta parte- manifestazioni sportive di 

munque, quelle rivelazioni URSS, udite le relazioni sugli cìpazione a questa nobile lot- P®" citare massa, il signor Brundage ha 

furono rese note attraverso sviluppi degli scambi econo- ta degli uonìini più responsa- > ® »“ osse^atori soan- affermato che le realizzazioni 

queste colonne. Ma procedui- mici e culturali e sulle diffl- bili potrà nascere in seno ai partano ai mu- jgj sovietici in questo cam- 
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« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 
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SE VENISSE APPROVATO L’AUMENTO DEI FITTI 

Fra sei anni salari e stipendi 
sar ebbero ri do tti di un terzo! 

Un dibattito indetto dal convegno cittadino delle consulte 
popolari - Dati impressionanti - A che servono questi miliardi? 


Fra qualche giorno andrà in 
discussione al Senato il pro¬ 
getto governativo eli aumento 
dei fìtti, che già sollevò tante 
proteste nel Paese quando fu 
presentato. Vive tornano ad es¬ 
sere dunque le preoccupazioni 
dei cittadini; si aveva, infatti, 
motivo di ritenere che, dopo 
l’accoglienza che quel progetto 
aveva ricevuto in seno aU'opij- 
nione pubblico, il governo aves- 
.«^e ripiegato su proposte più 
opportune. Ma co.sì non è stato 
o .spetta oggi ai cittadini di le¬ 
vare ancora più forte la loro 
voce per far pesare le proprie, 
legittime ragioni. Di queste ra¬ 
gioni, d’altra parte, si farà in¬ 
terprete l’opposizione che — 
come già dal primo momento 
— continuerà a battersi contro 
questo nuovo grave attentato 
al tenore di vita delle fami¬ 
glie italiane. 

Se vive sono. però, le preoc 
cupazioni in lutto il Paese, par¬ 
ticolarmente urgenti esse sono 
a Roma, dove il problema del¬ 
la casa è ormai da tempo il 
più assillante. Il numero di 
.sfratti in continuo aumento, la 
difficoltà — che spesso diviene 
impossibilità — per chi si for¬ 
ma una famiglia di trovare un 
alloggio, il numero sempre cre- 
-scente di famiglie che affolla¬ 
no 1 tuguri, le baracche, le abi¬ 
tazioni malsane costituiscono 
già una situazione insosteni¬ 
bile: à facile vedere come su 
questa situazione peserebbe ro¬ 
vinosamente un aumento dei 
fitti 

Molto opportuna appare quin¬ 
di la iniziativa del centro cit¬ 
tadino delle Consulte popolari, 
che ha indetto per venerdì 
prossimo — nel salone deH’as- 
•sociazione commercianti in 
piazza Gioacchino Belli — un 
dibattito sul tema: « Le conse¬ 
guenze sulla popolazione roma¬ 
na e suH’economia della Capi¬ 
tale in caso di approvazione 
del disegno dì legge per le lo¬ 
cazioni ». Al • dibattito sono in¬ 
vitate tutte le consulte rionali, 
i sindacati di categoria, le as¬ 
sociazioni femminili (UDÌ e 
GIF), le associazioni dei com¬ 
mercianti e degli artigiani la 
stampa romana. Nel corso del 
dibattito il senatore Moniagna- 
ni, relatore di minoranza alla 
commissione speciale del .Sena¬ 
to, illustrerà l&'sua relazione. 
Il dibattito sarà presieduto dal- 
l'on. Bernardi. e., dal sen .Lo¬ 
cateli!. 

Come si sa, il progetto gover¬ 
nativo prevede un aumento del 
canone annuo nella misura del 
20 per cento e ne prevede la 
applicazione ogni anno sull'am- 
montare del canone corrispo¬ 
sto nell’anno precedente, se¬ 
condo una progressione che 
porterebbe ad un' aumento del 
300 per cento del fìtto origi¬ 
nario nel 1960. Vediamo cosa 
ciò significherebbe in Pratica, 
a Roma. Una famiglia che pa¬ 
ga oggi un fìtto di 3800 lire 
dovrebbe pagare 4560 lire nel 
1935. 5470 lire nel 1956. 6560 lire 
nel 1957, 7835 lire nel 1958, 9045 
lire nel 1959 e 11.280 lire nel 
I960. Cosi chi oggi paga 6552 
lire ne pagherebbe 19.310 nel 
1960 e ben 26.525 ne paghereb¬ 
be chi oggi ha un fìtto di 9000 
lire! Cifre allarmanti che indi¬ 
cano un divario notevolissimo 
per un bilancio familiare. Diva¬ 
rio che appare ancora più pre¬ 
occupante orve si pensi che già 
dal 1945 a oggi l'onere per l'in¬ 
quilino è aumentato di dieci 
volte per gli immobili desti¬ 
nati ad abitazione e di trenta- 
sette volte per quelli destinati 
ad usi diversi. 

Per comprendere appieno il 
significato di questi dati, tut¬ 
tavia, bisogna tener presente 
che cosa sono i bilanci delle 
famiglie romane — e qui il di- 
5COTSO diviene dolorosamente 
familiare ad ogni massaia e ad 
ogni lavoratore. 11 salario di 
un metalmeccanico specializzato 
è oggi, in media, di 43 827 lire. 
Detrattone raffìtto. poniamo, di 
4000 lire rimangono 39.827; con 
l’aumento, già nel prossimo an¬ 
no. questa somma scenderebbe 
a 39.027 lire, ma nel 1960 essa 
sarebbe ridotta a 31.885 lire! 
A un manovale chimico che 
guadagna 36.124 lire rimarreb¬ 
bero — considerando sempre 
l’afiìtto di 4000 lire — 24.182 


lire, o a uno statale a 40.000 
lue al mese resterebbeio. a 
quella .stessa data, 28.058 lire. 
In altre parole, mentre oggi 
l’afiìtto lappiesenta r 8-12 per 
cento del salario o dello stipen¬ 
dio, col Progetto governativo 
e.sso salirebbe fino al 30 per 
cento. 

Un salasso tutt'altio che in¬ 
differente, che porrebbe le fa- 
miglie dei lavoratori di fi onte 
a una duplice pro.spettiva: o, 
nel migliore dei casi, rimanere 
ancorato al basso livello at¬ 
tuale di vita (tiasfeiendo auto 
maticamentc ogni eventuale 
aumento .salaiialc fino a 10.000 
lire nella voce « spo.-.o per il 
fìtto »). oppure sopportare la 
piogressiva diminuzione dello 
proprie disponbilità 

In tal taso — thè appaic il 
più probabik', anclie perchè, 
stando all:i espei lenza di que¬ 
sti anni, il tosto della vita è 
in continuo aumento — ogni 
famiglia dovi ebbe risolvei e il 
problema di soddisfare alle suo 
esigenze di oggi con mezzi mol¬ 
to minori, k come? Cei lo vi è 
la vecchia mn.ssima, tanto caia 
allo attuali classi dirigenti del 
nostro Pae.<;c e ai governanti 
de: stringere la cinghia, dimi 
nuire 1 « consumi voluttuari ». 
Il fatto è che ormai non vi è 
pioprio più nulla tla diminuire 
e la cinghia è giunta all’ulti¬ 
mo buco. 

Ci soccorre, a rendere concio- 
tc questo affermazioni, rinchio- 
sta parlamentare sulla miseria. 
Da quell’inchiesta risulta, in¬ 
fatti. che in Italia quattro mi¬ 
lioni e quatirocentomila fami¬ 
glie non consumano mai carne, 
che quasi il settanta per cen¬ 
to delle famiglie non bev’ono 
vino o ne bevono al massimo 
un litro alla settimana, che 870 
mila famiglie non con.sumano 
mai nè carne, nè vino, nò zuc¬ 
chero. L’unica riduzione possi¬ 
bile, in queste condizioni, sarà 
forse quella di mangiale a tur¬ 
no, oppure soltanto 1 giorni 
pali! 

Sacrifici impossibili c d’al¬ 
tra parte ingiustificati. A van¬ 
taggio di chi. infatti, lo fami¬ 
glie dei lavoratori dovrebbero 
sopportare queste 1 inuncc? Ba¬ 
sta guardarsi intorno a Roma, 
per accorgersi che la netta 
maggioranza degli appartamen¬ 
ti a fitto bloccato sono pro- 


lavora tori (fella S.R.E.l 

Questa Mra al ohiudono !• 
•l•<io^i par la Commlasiona 
Interna 

VOTATE E FATE VOTARE 
LISTA F.I.D.A.E. 


pi iota di banche, glandi socie¬ 
tà, istituti vari e, sopì attuilo, 
dei notissimi, famigeiati mono- 
poli edilizi che in ({uosto cam¬ 
po fanno i| bello e il cattivo 
tempo. Esiste, ceito, anche il 
caso del singolo piopiietario 
che tua anche lui la vita con 
1 denti: c per questi, .solo per 
questi, dovrà vedersi caso per 
caso il da farsi. Ma i lavorato¬ 
li non possono certo accettale 
che tiuelle grandi società che 
hanno fatto tanto pai lai e di 
sé durante il dibattito .sull'ur¬ 
banistica a proposito della spe¬ 
culazione sulle alee, licevano 
oggi altri miliardi in rogalo dal 
governo. In nome di che si 
vuol stabilite che nel 1960 ben 
sette miliardi — a tanto am- 
montcìebbeio gli aumenti glo¬ 
bali dogli affitti — vengano 
trasfeiiti dalle tasche dei la- 
voialoii alle casse di queste 
società? E' una domanda cui ci 
pare diffìcile rispondcie da 
parlo dei presentatori del pio- 
getto governativo. 

K. c- 


Trafficante di donne 

arre stato dai carabin ieri 

Si tratta di un trentacinquenne che reclu¬ 
tava ragazze con il miraggio del cinema 


I carabinieri della Tenenza 
Salario, dopo lunghe c minu¬ 
ziose indagini, sono riusciti a 
mettere le mani sopra un peri¬ 
coloso individuo, tale Salvatore 
Glioti, detto Oscar, di trenta- 
cinque anni, residente, secon¬ 
do l’anagrafe, in via di Grotta¬ 
perfetta, ma in realtà domici¬ 
liato al numero 58 di via Vi¬ 
cenza. 

II Glioti, clic è stato denun¬ 
ciato all’ Autorità giudiziaria 
per avvio alla prostituzione, era 
l’organizzatore di un losco traf¬ 
fico di donne. Secondo le noti¬ 
zie che siamo riusciti finora a 
raccogliere, sembra clic egli sla 
riuscito ad attirare numerose 
giovani, con il miraggio di av¬ 
viarle alla carriera cinomato- 
ginllca, c che poi le ubbia in¬ 
viate fuori Roma, indirizzando¬ 
le alla prostituzione. 

La ripugnante attività del lo- 
Fco individuo si c protratta a 
lungo, sia per la difiìcoUa delle 
indagini, sia perchè le vittime 
del Glioti cercavano di sofio- 
care lo scandalo, nel tentativo 
di non rimanervi coinvolte. 

I carabinieri sono finalmente 
riusciti a trovarne le traccic, in 
.seguito ad una denuncia pre¬ 
sentata dalla tenutaria di una 
casa di tolleranza, che aveva 
ospitato una delle giovani in¬ 


vischiate dal Glioti, dopo che 
la poveretta aveva subito \aiic 
vicissItudInL_ 

Un pavimento crolla 
sotto Uff muratore 

Un gravissimo incitienic sul 
lavoro è accaduto Ieri pomerig¬ 
gio. allo ore 10.15 dica, nei can¬ 
tiere detrimpresu Libero nerar- 
>lt. in via Magenta 3 

Il muratore Glusepiio Maz/.oc- 
chettt, tii cinquantacln(|ue anni, 
abitante In via olacliuo Carini 
n. 84, mentre trasportava un la¬ 
vandino. pas-sando .sul pianerot¬ 
tolo dello .stabile in costruzione, 
c precipitato nel sottostante 
scantinato per flmpiovvlso ce¬ 
dimento del pavimento. 

Il Maz.zocchettl .si c irattura- 
to la gamba sinistra co «■ stato 
iicovOrato al Policlinico 

SOLID.ARIETA’ POPOI.AllE 

U rge sangu e 

La .signora ..\gncso fiinnuccla- 
ri, ricoverata al policlinico, ha 
urgente bisogno <ll ima titisfu- 
sione di biiiigiie. gruppo univer¬ 
sale. 

Chi pote.s.se pre.starsl per que¬ 
sta opera licnellca si rivolga in 
mattinata ai Reparto chirurgia 


Al CONSIOLIO rXOVlNClALE 

Ipprovato ill’Hiiaiiiiiiita 
il coisuitiao del 19&3 


Ieri il Consiglio provinciale 
ha approvato in pochi minuti 
all’unanimità, con l’astensione 
della Giunta il bilancio con¬ 
suntivo del 1953. Eletto, per la 
circostanza, il consigliere Bu¬ 
schi (socialista) a presidente 
dcH’assemblca, in luogo del 
compagno Sotgiu, che gli sede¬ 
va accanto, l’assemblea ha ap¬ 
provato il conto già verificato 
dai revisori (i consiglieri Gre¬ 
co, Gallitto, Lombardi, Bclloni 
e Cesaroni) i quali, per l’occa- 
sione, avevano preso posto sui 
banchi della Giunta. A loro 
volta, i membri della Giunta 
provinciale avevano preso po¬ 
sto sui banchi dei consiglieri e 
quando Buschi ha posto ai voti 
il bilancio essi si sono astenuti 
dalia votazione, al pari del pre¬ 
sidente Sotgiu. 

La seduta si è praticamente 
esaurita in questa .significativa 
manifestazione. Significativa, in 
particolare, se si contrappone 
(e il paragone viene naturale 
e spontaneo) il retto e ordinato 
procedere dcirAmministrazione 
provinciale al caos persistente 
noirAmministrazionc comunale 
diretta dal Sindaco Rcbccchini. 
Non è un mistero per nessuno, 
infatti, c più volte la cosa è 
stata da noi rilevata, che il 
Consiglio comunale deve anco¬ 
ra procedere all’approvazione 
non solo del conto del 1953, ma 
di quelli degli anni 1952, 1951 
e 1950! 


Oggi a Maccarese 

assemoiea oeneraie 


Si è riunito, ieri sera, il 
Consiglio generale delle leghe 
di Maccarese convocato d'ur¬ 
genza per di.scutcrc sullo gra¬ 
vi minacce di smembramento 
che fiovrastano l’azienda. 

E’ stato deciso nll’unanimi- 
tà di opporsi al disegno gover¬ 
nativo. annunciato ufficialmen¬ 
te dal ministio Medici, che 
mira a scompaginare la gran¬ 
de azienda e vendei la, in dif¬ 
ferenti lotti, al migliore offe- 
icntc. 

Il Consiglio delle leghe ha 
energicamente sottolinealo il 
danno che lo spezzettamento 
della Maccarese causerebbe 
nella vita dell'intera zona, con 
un riflesso non indifferente 
anche sul mercato romano. 

Tutti i lavoratori di Mac¬ 
careso sono stati impegnati a 
rispondere con la lotta unita¬ 
ria alle minacce del governo, 
mentre per questa sera è stata 
indetta un’assemblea generale 
di tutti ! contadini, salariati 
o compartecipanti di Macca- 
rose. Domani, allo ore 19, avrà 
luogo un comizio. 

Delegazioni di lavoratori 
della zona si recheranno alla 
Cartiera, al Senato, al Comu¬ 
ne e alla Provincia por sol¬ 
lecitare l'intervento del Par¬ 
lamento c delle Autorità lo¬ 
cali 


L’INCHIESTA AM MINISTRATIVA ALL’AEROPORT O DI CIAMPINO 

Un annanco iella gestloDe della mensa 
ha co ndotto alla scoperta dello sca ldalo 

Forse sei denunce aWaatorità giudiziaria per falso in atto pubblico e in titoli 
e peculato - Una villa per « ospiti di riguardo » - Attesa in tutti gli uffici 


L’ARRIVO DELLA LOLLOBRIGIDA IERI A CIAMPINO 


Sfumote le ponte oll’ameilcana 
Gtao nccoHn con steeen ceid lnlHfl 

L’omaggio affettuoso degli avieri, subito allontanati dagli organizzatori del « ce¬ 
rimoniale» - Folla di fotografi e operatori - Singolari vicende della tele-intervista 


Donu il coiiuinicato del Mmi- 
.stero della Difesa, pubblicato 
ieri con molto rilievo da tutti 
i giornali, all’aeroporto di 
Ciampino si vivono ore di pre¬ 
occupata attesa. L’inchiesta am¬ 
ministrativa m corso riguarda 
numerose persone sia del per¬ 
sonale civile che militare e già 
molli funzionari sono stali tra¬ 
sferiti. Nel pomeriggio di ieri, 
neppure l’arrivo della « Gina 
nazionale » è servito a diml 
nuire la tensione che serpeggia 
negli uffici di Ciampino-ovest. 

Non è possibile avere notizie 
ufficiali, sebbene già si parli 
diffusamente dell'inchiesta e 
dei suoi risultati nei bar c in 
tutti i locali pubblici di Ciam 
pino dove si pos.sono trovare 
impiegati civili o militari del¬ 
l’aeroporto. 

La situazione dell'aeroporto 
di Ciampino, come di tutti gii 
aeroporti cosiddetti civili ita¬ 
liani, è singolare: Ciampino, in- 


Scoperti alle pendici dei Circeo I resti 
di un bimbo vissuto 50.000 an ni fa 

L’importante rinvenimento illustrato ai giornalisti dal prof. Blaiic 


fu una sala dell’Istituto 
italiano di paleontologia uma¬ 
na, il direttore della sezione 
romana, prof. A. C. Bla'nc 
dall’Università di Roma, ha 
ieri illustrato ai giornalisti la 
sua più recente scoperta, og¬ 
getto, in questi giorni, del¬ 
l’attenzione degli studiosi di 
tutto il mondo. Si tratta del 
rinvenimento, in una grotta 
alle pendici del monte Cir¬ 
ceo, a sud della Capitale, dei 
resti fossili di un bimbo, del¬ 
l’età di una decina di anni, 
che deve essere vissuto 50 o 
60 mil.i anni fa, appartenen¬ 
te alla remota razza degli 
uomini di Neanderlal. 

<f I resti fossili rinvenuti 
nelle nostre ultime esplora¬ 
zioni — ha detto R profes¬ 
sor Blanc — rivestono una 
importanza particolare. Si 
tratta dì parte della mascella 
inferiore c di alcuni denti di 
bambino. 

E il prof- Blanc ha mostra- 


UN LESTOF ANTE NON PRIVO P I FANTASIA 

Denuncia una grave rapina 
ma risulta esserne Tautore 


Una complicata e per moltii 
lati ancora oscura vicenda di 
delinquenza è venuta alla lucei 
ieri, in seguito ad una denun¬ 
cia per rapina presentata al 
Commissariato di P.S. della 
Stazione Termini. 

Alle ore 0,30 di lunedi, si 
presentò a queìrufficio tale 
Pietro Tozzo, di vcnlidue anni, 
residente in provincia di Ro¬ 
vigo e impiegato presso il ga¬ 
rage Zanardi, sito in via Gian 
Galeazzo 11, a Milano. Egli 
raccontò di essere stato sor¬ 
preso la notte del 17, mentre 
si trovava nel garage in com¬ 
pagnia di un altro operaio ivi 
occupato, di nome Mario, da 
alcuni sconosciuti mascherati e 
armati di pistola. Essi, legato 
e imbavagliato Mario, obbliga¬ 
rono il Tozzo, sotto la minac¬ 
cia dell’arma, a mettersi al vo¬ 
lante di una 1100 TV, di pro¬ 
prietà del signor Duilio Fio¬ 
ravanti, lasciata in custodia 
nelFaiitorimessa, e a' portarli 
coB «MA fise a RoBtà. Giunti 


nei pressi della capitale, però 
- sempre a quanto riferiva il 
Tozzo — gli sconosciuti gli in¬ 
giunsero di scendere dall’auto¬ 
mobile c si 'allontanarono a 
bordo di essa, lasciandolo solo, 
di notte, in aperta campagna 

Data la singolarità della de¬ 
nuncia, il Tozzo fu accompa¬ 
gnato dai funzionari del Com 
mis.sariato Termini alla que¬ 
stura centrale, dove fu sotto¬ 
posto a stringente interrogato- 
rio da parte della Squadra Mo¬ 
bile. 

DaU’intrrrogatorio c emerso 
che li Tozzo, unitamente ad un 
altro giovane del quale si tace 
il nome, anziché essere una 
vittima dei rapinatori è l’auto¬ 
re della rapina c che ha in¬ 
ventato la complicata storia so¬ 
pra esposta nel tentativo di 
sfuggire alle sue responsabili^ 
tà. Pertanto, Pietro Tozzo, de^ 
nunciato per rapina e per si¬ 
mulazione di reato, è stato tra¬ 
dotto a Milano. Le indagini 
proseguiranno, pertanto, anche 
in quella città. 


to tre robusti dentini dalla 
superficie tersa, intatta, lu¬ 
cente: i dentini di un bimbo 
vissuto 50 o 60.000 anni or 
sono. 

« Il modello dei denti del¬ 
l’uomo di Neandcrtal — ha 
continuato il prof. Blanc — 
ricorda quello delle for¬ 
me umane più arcaiche a 
noi note, il pitecantropo c il 
sinantropo. Alcuni aspetti, 
inoltre, possono essere rav¬ 
vicinati a quelli presentati 
dalle più evolute forme pre¬ 
umane — il dryopithecus, ad 
esempio — permettendoci un 
raffronto di notevole Interes¬ 
se ai fini della nostra ricerca 
sulla filogenesi dell’uomo at¬ 
tuale. 1 primi individui della 
razza dell’uomo a Neandertal 
appaiono circa 300.000 anni 
or sono; gli ultimi sono scom¬ 
parsi. in Europa, varie deci¬ 
ne di millenni or sono. 

« La razza dell’uomo di 
Neandcrtal è vissuta in una 
epoca in cui un imponente 
xmlcano lanciava ancora le 
sue volate di fumo verso il 
cielo del Lazio, in un’epoca 
in cui elefanti, leoni, rinoce¬ 
ronti, jene, ippopotami e 
pantere popolavano le pianu¬ 
re e i monti d’Italia. Era una 
popolazione di abili cacciato¬ 
ri. appartenenti a una razza 
pur sempre umana, ma ben 
distinta dalla umana attuale. 
Erano capaci di abbattere le 
fiere più grosse e temìbili 
con una tecnica presumibil¬ 
mente non inferiore a quella 
usata attualmente da diversi 
popoli primitivi (tasmaniani, 
pigmei, ecc.). Presso di essi, 
tuttavia, non troviamo alcu¬ 
na vestigia di attività arti¬ 
stica; soltanto con V«homo 
saDìeitsi» — ha concluso il 
prof. Blanc — appaiono le 
prime manifestazioni d’arte, 
oggetti di osso lavorato, ed 
elementi di ornamento per¬ 
sonali ». 


GK ivoMofi s«fietid 
ted mo oggi N oiw 

ieri sera, nel locali delia Ca¬ 
sina Vaiadier. al Plnclo la dele¬ 
gazione di agroblologl sovleUot 
in visita airitalla si è accomia¬ 
tata dagli ospiti italiani nel cor¬ 
so di un rlcevlniento. Oggi la de¬ 
legazione lascia Rome. 

Al cordiale incontro di com¬ 
miato era presente la delegazio¬ 
ne Al completo ed U capo del»» 


gazione prof. Svetovldov, Tra gli 
intervenuti abbiamo notato l'tl-i 
lustre iniiteniatico prof. Trance^ 
SCO Severi, membro dell’Accade- 
mta del Lincei e membro corri¬ 
spondente dcU'.Accademla sovie¬ 
tica dello scienze; li sen prof. 
.Antonio Banfi; li prof. Rlvcra; il 
prof. Plrovano, direttore dell'Istt- 
tuto di eiettrogenettca; 11 prOf. 
Guido Vernonl. delt’Istttuto dt 
Patologia generate; li prof. Cor¬ 
rado Ginl. dell'Istituto di stati¬ 
stica; t professori Saccè. Milani. 
Ricci e Bovei. deiristltuto supe¬ 
riore di sanità e numerose altre 
personalità scintlflcbe. 

Tra la numerosa rappresen¬ 
tanza diplomatica, fambasclato- 
re sovietico Bogomolov e rappre¬ 
sentanti del corpi diplomatici 
ungherese, polacco e bulgaro. Si 
sono ancora lungamente intrat¬ 
tenuti con gli scienziati sovieti¬ 
ci li sen. Donlnl. q prof. Lucio 
Lombardo Radice c 1 rappresen¬ 
tanti deir.Assoclazlone per | rajv 
porti Svlzzero.sovletlcl e gli on 
Barbieri e Bemierl dcir.Associa- 
zlone Italia-URSS 


fatti, è un aciopotio militare, 
aperto però al trafiico civile. 
Es-so ha perciò una direzione 
generale militale ecl un diret¬ 
tore civUe che ha l:i sua re¬ 
sponsabilità limitata al traffico 
civile. 

L’inchiesta amministiativa in 
corso ha avuto un'origine qua¬ 
si casuale; un grosso ammanco 
nella gestione della mensa a- 
zicndaic. L’indagine venne con¬ 
dotta a suo tempo dalla locale 
tenenza dei carabinieri. L’uffi¬ 
ciale che conduceva l’inchiesta, 
si accorse però ben picsto che 
lo scandalo, che venne denun¬ 
ciato dagli operai dell’aeropor¬ 
to, aveva radici ben più pro¬ 
fonde di quanto in realtà ap¬ 
pariva. La cosa fu riferita al 
comando generale, il quale tra¬ 
sferì l’incarico delle indagini 
al nucleo speciale dei carabi¬ 
nieri. Si procedette, quindi, 
agli accertamenti e, mentre il 
gestore della mensa fu denun¬ 
ciato aU’ammìnistrazionc. l’in¬ 
chiesta continuò. 

Si venne così a sapere, fra 
Taltro, che il rag, Raffaele Pi¬ 
sani, direttore civile dell’aero- 
pprlo, aveva acquistato a Na¬ 
poli, sua città natale, numerosi 
appartamenti e che egli aveva 
fatto costruire, a spese dell’am¬ 
ministrazione, nei pressi del¬ 
l’aeroporto, una villetta dove 
abitava con la famìglia, che 
sarebbe dovuta servire agli 
« ospiti di riguardo ». 

Come mai, viene da chieder¬ 
si, le autorità non si sono mai 
accorte di nulla? Come mai fu 
dato il permesso di costruire 
la villetta (che si dice sia co¬ 
stata circa 100 milioni)? Sem¬ 
bra che il rag. Pisani, ex uffi¬ 
ciale pilota, avesse delle im¬ 
portanti relazioni con un’altis¬ 
sima personalità militare, che 
proprio in questi giorni, c for¬ 
se non a caso, è stata messa 
a riposo. 

Allo stato delle cose, non è 
possibile escludere una denun¬ 
cia aH’autorità giudiziaria del¬ 
le principali figure emerse dal¬ 
lo scandalo. Un giornale della 
sera dava ieri per certa la de¬ 
nuncia del rag- Pisani e del 
condirettore deH’aeroporto, dr. 
Provenza. Sembra che anche 
quattro impiegati. implicali 
nello scandalo, subirebbero la 
stessa sorte, sotto l'accusa di 
falso in atto pubblico e in ti¬ 
toli e di peculato. 

In particolare, sì farebbe col¬ 
pa al rag. Pisani ed agli altri 
impiegati, che l’inchiesta mini¬ 
steriale ha individuato, di aver 
«falsato alcuni registri del per- 


M^iccoUt eronacu 


sonale UNAL, di .tvei logistra- 
to irregolarmente le tasse sul 
traffico aereo civile e di aver 
concesso sussidi, picmi o ap¬ 
palto di lavori di manutenzio¬ 
ne a determinate imprese o 
cooperative che sembra proce¬ 
dessero a conteggi precedente- 
mente accordati e addomesti¬ 
cali. Quando si pensa che il 
traffico aereo civile a Ciampino 
frutta allo Stato 25 milioni al 
mese e che le spese sostenute 
finora dalTamministrazione per 
i lavori nel campo di Ciampino, 
che si protraggono fin dal 1947, 
sono di 5 miliardi, si può im¬ 
maginare quale enorme gioco 
di interessi può e.sserc stato in- 
tcssuto intorno agli appalti. 

Negli ambienti di Ciampino 
si parla anche insistentemente 
di un allargamento dell'inchie¬ 
sta alle autorità militari del 
Demanio, che sembra abbiano 
anch’esse la loro parte nello 
scandalo 


Cium LoHohrigida è arrivata 
ieri sera dopo il soggiorno 
americano per la prima del suo 
film < Pane amore c fantasia ». 
L’apparecchio della LAI con 
cui aveva viaggiato, facendo 
sosta a Parigi e a Milano, è 
giunto alle ore 19,30 esatte a 
Ciampino. 

Recandoci anche noi ad ac¬ 
cogliere la popolare attrice, ri¬ 
tenevamo di dover assistere ad 
una specie veramente insolita 
di « rodeo » pubblicitario, con 
esibizioni di motociclisti e au¬ 
tomobilisti, all'uopo ingaggiati, 
che, a quanto avevano scritto 
I giornali dt ieri, avrebbero 
dovuto trionfalmente scortare 
il breve tragitto di Gina da 
Ciampino a Roma. 

L'annuncio, in verità, ci ave¬ 
va sgradevolmente sorpresi 
perchè avevamo ravvisato nel¬ 
la spettacolare parata un segno 
prepotente della goffa adesio¬ 
ne ai sistemi .pubblicitari di 
netto .sapore hoìliwoodiano, del 
tutto estranei al costume e al 
gusto molto più sobri del no¬ 
stro Paese. 

Non ci smino, pertanto, do¬ 
luti del normale andamento 
del cerimoniale, che ha avuto, 
questa volta, solo un elemento 
pubblicitario più appariscente 
rispetto ad altre analoghe oc¬ 
casioni: lu presenza di alcuni 
cronisti della televisione, che, 
subito dopo l’arrivo di Gina, 
accompagnata dal marito, han¬ 
no requisito la coppia, Vhanno 
fatta entrare in una accoplien- 
tc saletta dell’aeroporto, dove 
erano già stati instaffati gli ap¬ 
parecchi, c hanno proceduto 
alla registrazione di una inter¬ 
vista con l’attrice. Abbiamo, 
casualmente, assistito a tutte 
le fasi della registrazione, che 
fedelmente riporteremo, dopo 
le brevi note di cronaca che 
riguardano l’arrivo di Gina e 
l’accoglienza ad essa tributata. 

Non appena il velivolo si è 
fermato sulla pista di atterrag¬ 
gio, ne sono venuti fuori al¬ 
cuni signori, appena visibili 
nella penombra, mentre i fo¬ 
tografi e i cronisti dei gine- 
gioriiali attendevano impazien¬ 
temente, pronti a far scattare 
ì • flash » c a mettere in azione 
il parco lampade sistemato di¬ 
nanzi all’apparecchio. Si è 
quindi affacciata una giovane 
signora, e qualcuno, impazien¬ 
te, ha gridato: * Eccola! » Ma 
non si trattava di Gina, e l’al¬ 
larme non ha suscitato nessun 
incidente notevole. Dopo qual¬ 
che minuto ecco Gina affac¬ 
ciarsi (un maligno ha detto 
che aveva tardato per * rifarsi 
la faccia») ed ecco, improvvi¬ 
samente, la penombra dell’ae¬ 
roporto trasformarsi nel più 
chiaro mattino per i fari lu¬ 
centi degli operatori. Gina vo¬ 
leva scendere giù, ma i foto- 



LA DIFFUSIONE DELL’UNITA 


Le posiiioni fu classìfica 
nella lena giornata di 


IL GIORNO 

0**1, mercoledì 20 ottobre. 
(293-721 S. Artemio. Il sole sorge 
alle ore 6.47 e tramonta alle 
17.29. 

Bollettino demo*raflro. Nati: 
maschi 41 - femmine 45. Morti: 
maschi 24 - femmine 21. Matri¬ 
moni trascrìtti: 67. 

— BoUetUuo ioeteorolo*ico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 10.2. 
massima 24,9. 

VISIBILE E A9COLTABILE 

— Teatri: < Sei personaggi in cer 
ca di autore* ai Satiri. 

— Clnenu: < Il seduttore > At¬ 

tualità. Moderno Saletta - » La 
giostra umana > Belle Arti - « Se¬ 
guite quest'uomo > Centrale - 
< Fiamme su Varsavia > Diana - 
«Da qui all’elemltà» Fiamma - 
« Benvenuto Mr. Marshall > Rial¬ 
to - « In nome della legge > 

Ulisse. 

ABBCNIBLCE E OONFCRCNZC 

Circolo romaao di cnltur» (via 
Emilia 23). A cura dell’Associa¬ 
zione Italiana per 1 rapporti cul¬ 
turali con la Repubblica popolare 
albanese, questa sera alle or» 
19,30 Ton. Mario Assennato par¬ 
lerà sul tema: «I nostri contatti 
con 1 dirigenti del popolo alba- 
n'-sc. 

BIOBTIIE 

La nostra delie aaeva illastra- 
aJone della Divina Commedia e 
della scenografia del film su Dan¬ 
te Alighieri, opere del pittore 
Omt» Oorbcib resUrà dPàitd 


al 31 ottobre prossimo in via An 
ma Remila. 

COteOORSi 

Il concorso indetto dalTlstituto 
culturale internazionale « Europa 
giovane * con sede in via Ma' 
rìanna Dionigi 16. i prorogato al 
13 marzo 1955. Gli interessati sì 
rivolgano alla segreterìa dellTsU- 
tuto per eventuali informazioni. 
GITE 

A Firenze con l’ENAL, nel gior¬ 
ni 23 e 24 p.T. Partenza In pull¬ 
man alle ore 14 del 23 e ritorno 
alle ore 24 del 24. Quota di par¬ 
tecipazione. tutto compreso, lire 
4500 a persona. Per iscrizioni e 
informazioni rivolgersi all'Ufficio 
turismo dell’ENAL. via Piemonte 
n. 68. tei. 460.093. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

F uscito il primo numero del 
periodico «Centro sociale», edi¬ 
to a cura del Centro di educa¬ 
zione professionale per assistenti 
sociali, con sede in piazza dei 
Cavalieri di Malta 2. 
VANIAZIONI DEL TNAFFIOO 

A decorrere da domani il ca¬ 
valcavia ferroviarìo Tiburtlno 
verrà riaperto al traffico: quindi. 
Tautolinea Roma-Tlvoll riprende¬ 
rà il suo normale percorso e le 
linee periferiche 109. 209. 309. 409. 
ili. Hi e 311 raggiungeranno il 
normale capolinea di Portonaccio. 

Bollettino meteorelogico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 104; 
massima 244. Tempo abbastanza 
buono, con qualche annuvola- 


/ risultati conseguiti dagli 
< Amici » durante la terza set¬ 
timana della gara di diffusione 
cicIi’Unità lanciata in onore del 
Congresso nazionale del Parti¬ 
to sono quanto mai lusinghie¬ 
ri per quelle sezioni che <in 
dall’inizio hanno organizzato 
una vasta rete di diffusori ce¬ 
rando mollo la diffusione gior¬ 
naliera oltre che quella dome¬ 
nicale, del giovedì e del lune¬ 
di. In testa al 1„ Gruppo tro¬ 
viamo ancora Trionfale che ha 
raggiunto il 140 per cento del¬ 
l’obiettivo (129 la settimana 
scorsa), seguila subito da Lu- 
dovisi (135 per cento), la se¬ 
zione dove i compagni aumm- 
tano continuamente la diffusio¬ 
ne della domenica e del gio¬ 
vedì. curando al massimo quel¬ 
la giortmliera e puntando su 
di essa: fra le « Amiche» si di¬ 
stingue la campagna Giovanna 
Prati, che da vari mesi diffonde 
da 20 a jv) copie il giorno, al 
mercato- lì compagno La Bel¬ 
la, che diffonde le sue 6 copie 
giornaliere; i compagni delle 
cellule aziendali, in particolare 
quella della CGIL. Vengono poi 
Genzano, 109 per cento dello 
obiettiro; Albano, 107; Monte¬ 
rotondo, 106; San Lorenzo. 104; 
Parioli, pt; Testacelo, SS per 
cento. 

La sezione di Marino (2„ 
Gruppo) è passata dal VI alj 
1 posto, questa settimana, sfio¬ 
rando il 135 per cento dello 
obiettivo. Al secondo posto, tro¬ 
viamo Appio Nuovo (105 per 
cento). Castelmadama, Latino 
Metronio. Tiburtino (94 per cen¬ 
to). Questa sezione, durante un 
recente convegno ha preso seri 
impegni per passare in testa 
alla classifica: sei cellule si so¬ 
no impegnate a diffondere 30 
copie giornaliere e la Vi e Vili 
cellula altre 29 copie; gli « Ami¬ 
ci » si sono proposto Vobiettivo 
di cltre 300 copie la domenica. 


Mei M'Ufiitì 


Qlevedi alle ore 10 sono 
convoeati in Federazione i 
raepetieebili dei gruppi Ami- 
ei deli'Unità delle Sezioni di 
Noma. Ordine dei giorno: 1) 
Oongreeeo NOzienale di FL 
rant»; 2) Bviluppo della eam- 
pegnn di diffneiono in enezn 
della eonferonza nazienaIeL 
Nel eerao dalla riunione II 
compagne Teranzi, ammini¬ 
stratore dell'Un ItA, premierà 
i dtffuaori ohe al sono distin¬ 
ti nolla giornata di diffusio¬ 
ne a Villa Glori per la festa 
provinsial*. 


Fra le * Amiche » vada il no¬ 
stro plauso alla compagna Ma¬ 
ria Franco la quale diffonde da 
lOO a 120 copie giornaliere da 
molti mesi. 

Anche t giovani hanno voluto 
prendere l’impegno di oltre 30 
copie per la diffusione del lu¬ 
nedì. La sezione di Primavallc 
ha iniziato la diffusione gior¬ 
naliera con 50 copie diffuse dal¬ 
la compagna Vera Passarelli. 
Anche le sezioni di Appio Nuo¬ 
vo e S. Basilio inizieranno la 
diffusione giornaliera. 

San Saba è in testa al 3, 
Gruppo, seguita da Galliano, 
Carpineto, Grottaferrata. Por- 
tuense, Casalbertonc. ecc. La 
sezione di Ciampino ha conser- 
i-nto il primo posto nel 4, Grup¬ 
po. Allumiere. Palcstrina. Ca¬ 
ve. Vicovaro. Magltana, Fiumi¬ 
cino si .sono piazzate pure be¬ 
ne. 

Dì Vittorio porlerà 
itowe ima agli statali 

Domenica prossima, l’on. 
Ginseppe Di Vittorio parlerà 
agii statali, nel corso di «ut 
manifestasisne indetta al tea¬ 
tro Adriano contro la legge 
delega^_ 

CoidiiiN ancora oggi 
la rtwit oiie dbi s egretari 

Oggi alle ore 18 continuerà 
in Federazione la rlanlone dei 
segret ari di sezione. _ 

Conferenia à Motti 
itas era a M» Sacro 

Oggi alle ore 20 il compagno 
Paolo Robottl. membro dei co¬ 
mitato centrale dei Partito, ter¬ 
rà una pubblica conferenza net 
locali della sezione dt Monte Sa¬ 
cro sul tema: • L'antlcomunl- 
ismo rovina d'Ualla ». Nel corso 
della conferenza verrà lUutrato 
aglt intervenuti li contenuto 
dei numero speciale della rivi¬ 
sta « Rinascita » dal titolo « in¬ 
chiesta suirantlcomunlsmo ». 


No ne Toti-Z airti 

Ieri mattina 19 ottobre, in 
Campidoglio, alle ore 9 il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio ha uni¬ 
to in matrimonio il compagno 
architetto Alighiero TONDI e la 
compagna Carmen ZANTl. Testi- 


ii primo n stringere la mano di Gina Lollobrigìda al suo 
arrivo, è Roberto Risso, il carabiniere di « Pane, amore t* 

r.intasùt » 


grafi l’hiiniio hlocrnta con un 
grido: « Fermati, Ginn! Sorri¬ 
dici! Mandaci un bgcio! » Gina 
obbediva c accanto a lei il ma¬ 
rito la sosteneva. Finché ella 
non ha veramente atterrato, 
immediatamente circondata da 
un folto gruppo di avieri, che 
hanno chiesto e ottenuto il suo 
autografo. 

Gli avieri, però, a giudizio 
insindacabile degli organizza¬ 
tori della cerimonia, erano di 
troppo, c ad un certo punto 
sono stati perentoriamente al¬ 
lontanati. 

Accanto a Gina sono rimasti 
il marito, il giovane protago¬ 
nista di * Pane amore e fanta¬ 
sia », che aveva accolto l’at¬ 
trice offrendole un grande maz¬ 
zo di garofani rossi, e un fol¬ 
to gruppo di fotografi. Jvon 
Saiison, che avrebbe dovuto, 
secondo i giornali di ieri, fare 
gli onori di casa, era .as.scnte. 

I tre, circondati ancora dai 
fotografi e dagli operatori del¬ 
la televisione, sono stati .scor¬ 
tati sino alla salctta dove Gina 
era attesa per rintcruista. Nel¬ 
la saletta eravamo in molti e, 
ad un certo punto, Gina ha 
chie.vfo che fosse allontanata la 
gente estranea. Non ostante 
questa richiesta, siamo riusciti 
a rimanere nella saletta e ad 
assistere alla ripresa delVin- 
tervista, che, probabilmente, 
sarà teletrasmessa nella gior¬ 
nata di oggi. 

II modo come questa parte, 
diciamo così, più intima del ce¬ 
rimoniale si è svolta merita 
una particolare attenzione. 

Vedevamo Gina assediata dai 
cronisti e dagli operatori dire 
di sì a tutti, a chi la solleci¬ 
tava a dire che * aveva viag¬ 
giato bene con la LAI », a chi 
te raccomandava di non china¬ 
re troppo la testa (Gtna era 
stanca c aveva le sue buoni 
ragioni per esserlo); e assi¬ 
stendo a questa scena, non 
troppo abituale, non potevamo 
nasconderci la meschinità del 
tentativo pubblicitario che si 
va sperimentando da parte di 
alcune case di produzione per 
trasformare quello che è solo 
un sano e genuino attaccamen¬ 
to popolare alle nostre attrici 
più brave in una manifesta¬ 
zione deteriore di fanatismo 
che guarda all’attrice come alla 
diva meravigliosn e irraggiun- 
pibile. 

Eccoci, adesso, alle fasi più 
salienti della tele-intervista. Un 
cronista, fuori campo, ha chie¬ 
sto a Gina: 

— Ci vuol parlare del suo sog¬ 
giorno americano c dell’impres¬ 
sione che le ha suscitato la 
udienza concessale dal presi¬ 
dente Eisenhoicer? 

Gina ha esitato un momento 
poi ha risposto che le erano 
state tributate nccoslienzc mol¬ 
to cordiali, che il film aveva 
avuto un grande successo c i 
critici non avevano lesinato gli 
elogi. 

La risposta si è fermata qui. 
Afa i cronisti della televisione 
non erano abbastanza soddi¬ 
sfatti, Qualcuno si è chinato 
su Gina, le ha detto qualcosa 
oirorccchto, c si è nuovamente 
proceduto alla registrazione. 
Questa colta la risposta è sta¬ 
ta maggiormente gradita. Gina, 
infatti, non si è limitata a par¬ 
lare deiraccoglienza festosa e 
cordiale degli americani e dei 
critici, ma ha soggiunto te¬ 
stualmente che « l’esperienza 
più interessante è stata quella 
avuta con Eisenhoicer 

Adesso eravamo quasi olla 
fine. E’ stata effettuata un’ulti¬ 
ma ripresa e abbiamo così ap¬ 
preso che Gina non reciterà 
sino alla prossima primavera. 
E’ stanca, dovrà andare in In¬ 
ghilterra € in Argentina, dopo 
di che si concederà un po’ di 
riposo. Arrivederci alla mac¬ 
china da presa, quindi, all’apri¬ 
le prossimo. 

La cerimonia non era ancora 


macchina, una 1100 ultimo tipo, 
ed é andata via, mentre dai 
megafoni si annunciava l’arrivo 
di un altro apparecchio. 

K. 1- 
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Partito 

I ritpenstbili Qnrìti i StotU 

S«;oni sono coarocar. :n K-- 
(IcrazloDo do.nani 2l alle ore 19: 

Nuovo, Borgo. CavsIIeggeri. Ksguil'.m. 
Fìimin'.o, UartutelU, .Marna:. Monto Mi- 
r.o. Monte tficro. Moaieverde Nuovo, 
Mootevorde Vecchio, Parìoh, P.etriliti, 
Ponte Mllvio, Ponte Parione. Porti 5'’ia 
•«ioraoni. Porto Fluriale. Portonacr; >. 
Prencstino. Qjndraro. Quarticc^olo. Sala¬ 
no. Sin Ijorenro. Torp:gnittara. Tusroli- 
no, Val MeUina. Vescov-o. 

Folijrziico film Verdi t Ciao Czppoat: 
l’ompaga! ihrigent: dot romitato d: fab¬ 
brica. delle cellnto « membr; 4. Com- 
miss.or.o Interna oggi atto ore IS -.n 
Kcilorarioae. 

Tulle le anioni puaiao ia giomala ìa 
Federaiiont per ritirare milenale presso 
la Coauaissione Fnpagaada. 

immiaistratorì dolle soguenii acz.vc: 
domini alle oro 19 in Fedoraiione; Oa.-n- 
p» Man-o. Salar.o. Vestovio. 

Vpplo Nuovo. Prfùoilino. Gasa!b-"r:i)n^. 

I/jrfnio. .luro!:a. .Mauln:. Monto Ma¬ 
rio. Monto Verde, Ponto Mllvlo. Pral . 
Moatoverdo Nnnvo. Testacr,o o Ost.env 

Rìnaioai atraerdiaarie dai raaiitati di- 
retlìTì delle aerioni; 

Oggi: alle uro 19, San Paolo. 

Domazi: San Basilio, ore 20: Prone't - 
no. oro 19: Esguiliao. ore 20: Itl^a 
Certosa, ora 20. Monte Verde Verrh n. 
ore 20: Trailo, ore 20. 

Venerdì: Italia. o.-e 20 . 30 . l'.ar-'v 
Maialo, ore 19. Casalber’on». n-e 2f» 
Portoaawio ore 20: Mara» or-- 'i 
Qaart!Cc:o!o, oro 20,30 

Italia-URSS 

Oggi alle ora 19, ta::. ; -.^pin-ao . 
in v.i Km.ì a 2.'» per coarordare le dv- 
delle maaife^tai.oni dei Vfe deK’V-o - 
f^t.a. 

F.G.C.I. 

l sigrttari de. sega-ai. c-ttoi. paes-nv 
imaan'-abllniea.’e ce.’.'a g;o.-nata 4: «gg; :z 
Fe-lerai'.one: C<aniplt«ll:. Esgn.l.no. ria.a- 
r.o, Qnarto M'.qìio. (ìi>rd:ani. Qnidraro. 
Manie Sacro. QuMticelola. S. lerenie, 
T'.burtinD. Mus:n;. M. Mano. Trasi*- 
ve.'e. Tnoafa!e, lc:Ha. Girbitedla. Por- 
taense. 

Tutti i circoli passino a r.tirare c»', 
ponj-r.gg'.o nrgenirss^mo aater.aie s'aspa. 

Sindacali 

Ospedalieri: (Vjg: merco’.»-!:. al!e •‘•■» 
IS. e CAnvoc-aln *1 C-om.talo 9 rett.-v 
e ;• Conim.vs OS. lateie -j v.i Cesa--! 
Ba.bo a. 6 


monf per la sposa le onorevoli, r>- a * . 

Nilde Jotti e Maria Maddalena Cina è stata 

Rossi; per lo sposo il senatore 1 grande numero 
Ambrogio Donini e la cOmpagnai^^ persone, in prima linea nuo- 
Luigina Bruschelli. Presenti mol-l vomente gli avieri, le sono stati 
ti compagni e compagne. Agultributoti altri omaggi sinceri,. 
Jàpott 0 U qafluji éàiptfiUtà» làoffo di che glia é iiU 


Radio e T V 

fROClàJfVz ](àZi0(UL£ - T. S. 

13. 14, -*0.30. 23.13; (T.omal: cado 

— 11.30: Casta Dizd Caroti — 
11.45; Coav'eraas.ioa* — 12: Me- <« 

banda — 13.I5: 0.*cbe»tra rsa 
vioa — 13.15; Alban assicale - 
NeiriaterTalIa casai.caii eonnie.tia:: 

— 14.15-11,30: Co- i i: aeesal — 

16.25: del leop'S p« 1 

peecatod — 17: OrebeaUa Tlscj — 
!S; Mnatca per «rgaz* da teatro — 
18.30: UsiTe.*s.tà mtersailesaìe Gn- 
gh-elaa Mxrcea: — 18.(5: )las:ca 

a:alo3>a — 19,15: Punta di zxftrn 

— 19.30: Coaspl-cMl carat'erU'dci — 
19,(5: Asp«t:i « sieecU di rìu 
::al.aca — 20: Mas.ca leggera - 
Negl: ictervxi.: coKincat: t»aa»r- 
cali — 21: la gsidnglia - I rac- 
toni; d. H^hnann — 21; l.'I:'.se 
coiuie. 

SEOOinM) PMGIJUOU - 9: il 
jiama a U tempo - Orebeau^a Fenau 

— 10-11: Oaazoal « r.ari da tetta 
il Boada — 13; OrebeaUa Fragsa 

— 13.30: (LeiBila radia — 1(: Il 
ronUgxce - Orebestra Inttazal — 
I(.30: Il d-acoboh) — 15: (garzale 
rad;® - Balletwsa aeMocvIeglca - 
Falklore ensicaie d'I’alia — 15.30: 
Orebeatra Ang«!,el — 16; Teeza pa- 
gisa — L'oca deU’opacvUa — 
1 »; Ciocia!^ radia - Se6a Segarial 
a la una arcbeitrz — 14: La fizar- 
Bon.ca d! Kolaer Baltraad — 19.15: 
Baso coatena « nai Mttaaaa — 19.30: 
Tiatlera - Negl! IslemlU camzzcaU 
camaerdall — 20: Kadlezera — 
20.30: La q3adri9Ha - Il ci ^ zuli a 
d'ora — 32: QnarìeUo Taa Woèd — 
22.15: E» rìilt H Bara — 23-23,30: 
Slparletta • A kci apeile. 

TEUO nOOàBBà — 19; Vaatea 
la alerowÌM — 19,30: La Kaasegna 

— 20: L'iadieatora coonoalea — 
20,15: Coecerfa di ogzi aera — 21: 
Il G'.oraate del Tema — 31,90; Le 
Ps!«m! — 31.(0: Steria leiU D»- 
decaleala — 23.15; La cnsaeguene 
di usa carH ippica. 

TEttTBIon — 17.30: La TT 
del lagaiil — 13,15; Taeaaaa Ita¬ 
liana — 20,(5: T^eg'.oraala — 31: 
Ca, due. Ire — 22.15; La motfia 
-»> 33,15: ant i ca Taìiiìaida. 


I 
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Mercoledì 20 ottobre 1954 


« L’UNITA’ » 


Ghi A VVEAlMMiEAlTi SPORTEWI 


DOPO 1.0 fSCIOGlilMENTO DKI. COSIITATO REGIONALE TOSCANO DELL’tJ.V.I. 


la decisione di Rodoni addoiora 


e nmiiia gii sportivi itaiiani 


WVI sì fa forte di una legge ingiusta - Si vuol soffo¬ 
care Vopposizione in vista del Congresso di Viareggio 


I provvedimenti dell’UVI.quando ha ripreso fiato haiin^ guerra le battaglie sono 
fanno l’effetto dei pugni a(detto: «La decisione mi ad-|più d’una. 

dolora; la decisione umilia 


tradimento alla bocca dello 
stomaco: tolgono il fiato. 

Poi si dice: « E’ possibi¬ 
le?... ». 

Un’altra delle sue ne ha 
fatta rUVI; la più grossa, 
forse! Ha sciolto, d’autorità, 
il comitato d’una regione: la 
Toscana. E* un avvenimento 
grave; è un avvenimento che 
impressiona. E che l’avveni¬ 
mento è grave lo scrive an¬ 
che «La Gazzetta dello Sport». 
La quale, però, si schiera, di 
nuovo, dalla parte di Rodo¬ 
ni. Soltanto perchè Rodoni 
ha dichiarato di non aver sa¬ 
puto nulla delle punizioni 
che la CAD aveva inflitto al 
giornale rosa e a uno dei suoi 
direttori? Per memoria e in¬ 
telligenza dei lettori, in par¬ 
te riporto il comunicato del 
Comitato di Toscana, riunito 
a Firenze, il 13 ottobre, per 
discutere sulle decisioni del¬ 
la Giunta d’urgenza deH’UVI 
che annullò il lavoro della 
CAD, a proposito del « Giro 
degli scandali ». 

Dice, dunque, il comunica¬ 
to: «... Di ritenere le dimis- 
sioni della CAD inevitabili e 
{mistificate, e si dichiara so¬ 
lidale con la CAD stessa; di 
deplorare le decisioni e il 
comportamento del presiden¬ 
te Rodoni, che non trovano 
giustificazioni nello spirito 
dei regolamenti invocati ». 

(Fra parentesi, una breve 
nota; la CAD è stata poco 
tempestiva, ha sbagliato; ma 
l’avvio agli errori della CAD 
non è stato, forse, dato da 
Rodoni d’accordo col famo¬ 
so « comunicato 34 » della 
C.T.S.. comunicato col quale 
.si impediva alla squadra di 
Rimoldi la partecipazione del 
« Tour »? Allora anche « I.a 
Gazzetta dello Sport » si sca¬ 
gliò contro Rodoni). 

Ma dicevo del comunicato 
del comitato di Toscana. Do¬ 
po l’ACCPI, l’AMNCA e i 
giornali senza briglia, anche 
le società constatano che la 
politica di Rodoni è pesante, 
insostenibile. Ma l'uomo non 
s’arrende; Rodoni continua 
a sbagliare. Perchè gli erro¬ 
ri (quando la politica è sba¬ 
gliata) sono come le ciliegie; 
uno tira l’altro. E ormai gli 
errori dell’UVI fanno grap¬ 
polo. Tanto che si ha questa 
impressione; che il nostro 
sport, il ciclismo, è portato 
alla rovina. Tocchiamo fer¬ 
ro, ma l’impressione resta. 

E torniamo ai fatti. Ieri 
l’altro, s’è riunito a Roma il 
C.D. deirUVI che ha reagito 
alla presa di posizione del 
Comitato di Toscana. Il C.D. 
ha, prima di tutto accertato 
le dimLssioni della CAD. e 
poi — « constatata la pub¬ 


tutto il ciclismo della regio¬ 
ne ». Logico. E il dolore non 
è soltanto del signor Delti. 

E ruminazione non è sol¬ 
tanto del ciclismo di Toscana. 
Addolorati e umiliati sono 
tutti gli uomini di sport, i 
quali, purtroppo, devono gs- 
sistre alle prepotenze di un 
uomo e al trionfo di una fe¬ 
derazione che si fa tappeto 
delia democrazia e che può 
agire d’autorità, perchè la 
legge che s’è data non è la 
giusta legge. E che la legge 
dcll’UVI non è quella giusta 
più volte già l’ho dimostralo. 

Il sig. Rodoni non avrebbe 
voluto che il Comitato di To¬ 
scana dicesse quel che, co¬ 
munque, tutti sanno: che. lui, 
Rodoni, è un incapace. Che 
il suo comportamento è da 
deplorare. Reazione di Rodo¬ 
ni; il presidente dell’UVI si 
fa un’arma con gli art. 17, 31. 
36, 1 e 2 e dichiara guerra 
alla Toscana: Rodoni vince 
fsic!) la prima battaglia. Ma 


A Viareggio, in dicembre, 
dunque. Con la speranza che 
ancora alla politica di com- 
le società non si adattino 
promesso di Rodoni. Il quale 
potrebbe, cosi, conservare la 
sua posizione e continuare, 
poi. la sua opera di distru¬ 
zione. Sarebbe triste che le 
società si vendessero a Rodoni 
per pochi o tanti soldi (i sol¬ 
di del « Toto >. i soldi della 
ta.ssa sulla speranza della po¬ 
vera gente...), o per la orq- 
messa d’avere qualche cran- 
d cor.ca. Sarebbe un delitto: 
un delitto contro lo snort. 

ATTILIO CAMORIANOl 



OLI ®]P>]BTnrA.C 01 LiI 


CONCERTI 

Concerto Cambissa-Zuccarini 
al Teatro Argentina 


Oggi al Teatro Argentina al¬ 
le ore 18 quinto ed ultimo eon- 
terto della bene di ottobre di 
Santa Cecilia. Lo dirigerà li mae¬ 
stro Giorgio Cambissa e vi pren¬ 
derà parte la pianista Mirella 
Zuccarini. In programma figura¬ 
no: Hoshini: «Guglielmo Teli* 
Isiiifonia); llcetlioven: «Concer¬ 
to n. 1 » (per plano e orchestra); 
Gitiranna: « Toccata >: Ravel: 

« Pavane per uno infante defun¬ 
te»: Rimski-Korsakuf: «La gran¬ 
de Pasqua russa » (ouverture), 
lligìictti 111 vendita al botteghi¬ 
no ilei Teatro dalle 10 alle 17. 


TEATRI 

La « Bella addormentata » 
al Teatro dell'Opera 


Rodoni, Rata e Ghetti (da dc-^^tra a sinistra) in riu.nìoiie 


PRIME RIPERCUSSIONI IN TOSCANA 


Oggi alle ore 21. prlin.i rap- 
piesentnrlnne in .serata di gala 
ilei • Sndler'.s Wells Ballct » con 
la «Bella adduiinentnta ». bal¬ 
letto in tre .itti e un prologo iti 
I'. CiaikoNski per la coreografia 
di Marius l‘eti|>a adattata du Ni- 
cliolai Scrgejev Interpreti piin- 
cipali. Margot Fonte.vn, Svellona 
Beriosova. Pamela May. Michael 
Somes. Coieogrnfi: Nmctte L)e 
Valois, F'rcdcrick Ashton (clic ro- 
sterr.^ anclie la parte della fata 
Carabosse). Stanislao Id^ikovsky. 
Lo spettacolo sarà diretto dal 
maestro Hobert Irving. 

Per questa serata sarà gradito 
l'abito da sera, ina è lonsentito 
l'abito scuro. 


Nuovo record sovietico 
nel sollevamento pesi 


MOSCA, 19. — Il sovietico 
Mikhail Akopyants ha stabilito 
nn nuovo primato mondiale 
nella categoria dei pesi medi 
sollevando con due mani un 


peso di kg. 138,300, cioè kg. 

0,800 piu del record prccedente.'cosa molto pericolosa. Se In un 


FIRENZE, 19. — La decisione 
presa dal C- 1). è stata accolta 
negli ambienti s{>ortlvi con 
molto rammarico, suscitando 
ovunque parole di biasimo. In 
un nostro precedente articolo, 
avevamo ventilato ieri l'even¬ 
tualità. dello scioglimento, ma 
la consideravamo un alto mol¬ 
to coraggioso. SI. perche sfida¬ 
re la Toscana è sempre una 


DOPO LA 2. GIORNATA DEL TORNEO DI PALLACANESTRO 


Crollato II mito del Bonetti 
il Gira e la Triestina In testa 


La Virtiis è caduta a Venezia - Buona prova delia « Stella Azzurra 


OisGDtiamo sulla crisi 
del ciclisuio italiano 


Nei prossimi giorni pub¬ 
blicheremo ropinione di 
esponenti del mondo sporti¬ 
vo sui problemi del ciclismo 
e dello sport italiano, fra 
cui quella del vice presi¬ 
dente deirU-V.I. Giuseppe 
Ghetti. 


blica deplorazione al presi¬ 
dente dell’UVI » — ha de- 
.-«liberato Io scioglimento del 
Comitato di Toscana, in vir 
tù dei poteri che gli vengono 
concessi dagli art. 17, 31 e 
»36 dello statuto e degli art. 1 
e 2 del regolamento; in so¬ 
stituzione del Comitato dì 
Toscana, il C.D. dell’UVI ha 
nominato, quale commissario 
straordinario, il sig. Bruno 
Urbani. Il quale sig. Urbani, 
prima ch’io dimentichi di dir¬ 
lo. e un direttore di zona del 
« toto *. e. cioè, un dioenden- 
te del CONL E del CONI un 
vice presidente è Rodoni. 

Parlavo, più in su di pugni 
a tradimento alla bocca dello 
stomaco, del loro effetto. II 
sig. Deni„ che del comitato 
di Toscana era il presidente. 


Lccci ‘1 (lUi a fare il commento 
tiella seconda giornata dei cam¬ 
pionato di pallacanestro con un 
nsuiiuio die ci balla liuxuntl 
agli occhi: rricsilnu batte Bor- 
lettl 84 a 78. Cosa sia successo 
u Milano alla fine dell'incontro 
indescrivibile. Uamlanl c Ma¬ 
grini. gli alfieri delia Società Ala¬ 
bardata. stringevano e baciavano 
ti diciassettenne Pieri; la folla, 
sportivissima, dopo un attimo di 
.silenzio, perche non abituata a 
veder perdere t propri beniamini, 
é scoppiala in un caldo e since¬ 
ro applauso. Cosi si è chiuso Fin- 
contro di Milano, cosi è cadu¬ 
to il mito del Boriettl Imbatti¬ 
bile fra mura amiche. Merito 
del triestini? Merito della gran¬ 
de |)artlia disputata dal glova- 
nlsslcno Pieri? demerito dei fuo- 
riclas.se borietltanl? Di tulio que¬ 
sto un po'; comunque li rlsul- 
;ato c giusto e ia Triestina si tro¬ 
va ora in testa alia classifica in¬ 
sieme al Gira. 

Vincendo m casa con la Roma, 
li Gira é |iassato a comandare 
la cia-ssiilca. ha vinto male, per 
un .sol punto, in una partita che 
doveva perdere; doveva perder** 
perche i& Roma aveva giocato 
meglio jjer quasi tutto l'incon¬ 
tro; coi passare del minuti, perb. 
!o sforzo si è fatto oentlre. e prr»- 
prlo nel tinaie la Roma non ha 
pfù saputo tenere il giusto ritmo 
di gioco Moscioni, questo è H 
nome dell'atleta che ha negato 
il visto d'uscita alla Roma vin¬ 
cente. ha giocato come non face¬ 
va da tempo; non è bastata la 
classe di cerionL il tiro di De 
Carolis (ab se avesse segnato 
quel personale a due secondi dal¬ 
la fine!) e l'esperienza di Pa¬ 
lermi a neutralizzare l'Indiavo¬ 
lato girino. 

A Venezia la Virtus è caduta. 
.Alla palestra della Misericordia 
gii atleti della Reyer hanno vo¬ 
luto dire ia loro parola; hanno 
voluto far sapere che l'incontro 
di Roma non aveva intaccato 
il loro morale, hanno sconfitto 
ta squadra di TracuzzL quella 
squadra che alla sua prima usci¬ 
ta aveva sgominato la Stella Az¬ 
zurra e CIÒ per merito dei suol 
giovani Campanini e Sardagna 
U quale domenica per domenica 
dimostra a tutti la sua classe ea 
il suo attaccamento alla nuova 
squadra. 

Il Varese era sceso a Roma si¬ 
curo di vincere, invece ha tro¬ 
vato pane per ! suol denti nella 
Stella -Azzurra; ZorzL il miglloie 
del varesinu alia fine deirtncon- 
tro diceva: «Saranno matricole, 
ma hanno un gioco superiore al 
nostro perciò hanno vinto ». So¬ 
no parole di un atleta serio e 


noi gliene diurno alto Hanno 
giocato bene gli atleti di piaz¬ 
za di Sjiagna; azioni lineari e 
classiche: dulia ruota, al quat¬ 
tro fuori, al doppio pivot per 
finire allo otto; sono termini 
tecnici, questi, e chi conosce 
la pallacanestro sa che cosa si¬ 
gnificano; Significa che tutte le 
azioni da manuale sono state 
portale sul campo dagli allievi 
di Ferrerò Sarà difficile per qual¬ 
siasi squadra violare un slmile 
campo. 

Poco da dire sulle vittorie dot 
Miienka e dei Beneili. ii pro¬ 
nostico è stato rispettato: si sa¬ 
peva cne per vincere in simll) 
campi occorrono squadre qua¬ 
drate. non bastano uno Jun- 
gbans od un Pavia 

A Pesaro, come al solito, ha 
furoreggiato Riminuccl ed ha 
fatto la sua rico*nparsa In cam¬ 
po Bagnini Fulvio (da quanto 
tempo questo atleta giochi non 
è possibile stabilirlo) il quale 
domenica ha saputo dare un 
prezioso aiuto alla sua squadra. 

Nel girone A delia serie B, vit¬ 
toria stentata della favorita Lat- 


terio Riunite di Reggio Emilia. 
Negli altri tie gironi come al 
solito passeggiata della Mazzi¬ 
ni Morini di Dolognu, del Cama 
di Livorno e delia Lazio. 

VIRGILIO CHERUBINI 


« Rick » e (Rkers in testa 
alla 6 giorni <ti Berlino 


BERLINO. 19 

I belgi Henrlk Van Steenbergen 
c Constant Ockers sono passati 
oggi In testa alla classinca nella 
4L "Sei Giorni" internazionale 
che si disputa a Berlino ovest. 

La coppia danese Jacobsen- 
Oisen. e stata esclusa dal giu¬ 
dici di gara per aver contravve¬ 
nuto ripetutamente al regola¬ 
menti. 

Dopo 80 ore di corsa risulta¬ 
vano coperti 2.025 km. 

La classifica risulta la seguente: 
1 . Ockers-Van Steenbergen (Bel¬ 
gio) punti 79; a 1 giro; 2. Ziege- 
Holzmann (Germania) p. 170; 
3. Strom-Patterson (Australia) 
p. 155; 4 Intra-Mueller (Germa¬ 
nia) p. 151; 5. PJattner-Schaer 

(Svizzera) p. 144; 6. Timoner- 

Espin (Spagna) p. 86 ; 7. Carrara- 
Forimi (Francia) p. 67. 


primo tempo nelle società to¬ 
scane, vi era qualche dubbio 
ora, l'unità toscana si e raf¬ 
forzala. 

RudonI, non ha voluto sentir 
critiche e i-n buse agli articoli 
n, 31, 36 dello statuto e gli ar¬ 
ticoli 1 e 2 del regolamento hii 
sciolto il comitato regionale. 
Quale II torto della Toscana? 
E' stato quello di essere stata 
solidale con i componenti la 
CAD nel deplorare il comporla 
mento di Rodoni. Solo In que¬ 
sto va ricercato lo scioglimen¬ 
to. Se questa (orma va bene, 
(e non possiamo certamente di¬ 
re di no; i regolamenti parla¬ 
no chiaro) allora cosa c’è che 
non va? E il regolamento che 
Va cambiato, snellito, rimoder 
nato e aggiornato alla attuale 
situazione. 

Dove esiste democrazia in un 
regolamento che attribuisce u 
Rodoni, che è anche presidente 
del C.D. tutti i poteri esecutivi 
e giudiziari? 

Non è la prima volta elle 
dalle colonne del nostro gior¬ 
nale parte una simile denuncia 
soltanto oggi le società, si ac¬ 
corgono quanto si.ino deleteri 
per lo sport simili poteri. Già 
che Rodoni ha dichiarato guer¬ 
ra alla Toscana, è giusto che 
le società sportive , si appre¬ 
stino a condurre la loro batta¬ 
glia giusta e onesta al congres¬ 
so dell’UVI. 

Prima di nominare Urbani 
quale commissario straordina¬ 
rio. era stato sentito il presi¬ 
dente del «Club sportivo Fi¬ 
renze » Traversarl, ma questi 
aveva declinato rinvilo. Scri¬ 
vemmo che sarebbe stato mol¬ 
to dirfieiie trovare un toscano 
disposto ad accettare tale in¬ 
carico. la conferma cl è venula 
ieri con la nomina di Urbani. 

GIORGIO SGHERRI 


PER IL TITOLO MONDIALE DEI MEDIOLEGGERI 


« Sei personaggi » 
al Teatro dei Satiri 


stadera alle ore 21 in Conipu- 
giiia di l*roi>a diretta da Franco 
Custellani dar.à la prima del ca¬ 
polavoro di Luigi Pirandello «Sei 
personaggi in cerca d’autore ». 
Intcrjjreli Franco Castellani, Mar- 
g.i Cella. M.iri.i Marcili. Giovan¬ 
ni Dolfim, Angela Persinga. Gra 
ziclln Maranglii, Nando Greco, 
Corrado Naroll. Lino Trolsl. B1 
glictti ARPA CIT e al teatro, le 
lefono 565.352. 


Cspranlca: La magnifica preda 


con M. Monroe (Cinemascope) 
CapranictietU: La strada eoa Q. 

Mnsina e A. Qulnn 
Castello: Duello a Rio d’Argen- 
to con A. Murphy 
Centrale: Seguite quest'uomo con 
B, Blicr 

Chiesa Nuova: L'agguato degli 
Apaolies 

Cicogna; C'è posto per tutti 
Cine-Star: Operazione mistero 
con R. Widmark 
Clodlo: Duello al sole con J. 
Jones 

Cola di Rienzo: L'odio colpisce 
due volte eoi! R. Roman 
Colombo: Laguna della morte 


Metropolitan: li grande giuoco 


con G. Lollobriglda 
Moderno: Mogambo con C. Cable 
Moderno gaietta: Il seduttore con 
A. Sordi 

Modernliaimo: Sala A: Il cava- 
llort audace con J. Wayne. Sa¬ 
la B: Anatomia di un delitto 
Mondial: Il marchio del cobra 
con E. Sellars 

Nuovo: La banda del Tamigi con 
L. Hayward 

Novoclne: 49. uomo con R. Ba- 
aehart . 

Odeon; I misteri della jungla ne¬ 
ra con !.. Barker 
Odcscalrhi: Lar bestia magnifica 
con Miroslava 


gplendort: Un* signora per bene 


S’ in corso di stampa iì N, y-S di 


Rinascita 


dal titolo 


liiiTiidi) suiranticoiniinisiìKi 


Documentazione di eccezionale 
interesse sul fallimento deW of¬ 
fensiva sul comuniSmo in Italia 


IN VENDITA TRA rOCHI GIORNI - 140 PAG. - 150 LIRE 


con D. Darrleux 
Stadium: Stella dell'India con C. 
Wilde 

Siipercincma: La magnifica pre¬ 
da con M. Moaroo (Cineiua- 
■copo) 

Tirreno: 40. uomo con I. Ireland 
Trastevere: Il vondlcatore di Ma¬ 
nila 

Trevi: Assalto alla terra 
Trianon; Un caprieelo di Caroli¬ 
ne Cherto con M. Caro! 

Trieito: Cafè ctlantant con Isa 
Barzizza 

Tnscolo: Melodie immortali con 
P. Cressoy 
URsie: In nome della legge con 
M. Girotti 

Ulplano: Tre ragazze e un capo¬ 
rale 

Verbano: II pagliaccio 
Vittoria: Tripoli bel suol d’amore 
RIDUZIONI BNAL - CINEM.v; 
Alhambra. AOante, Bologna. 
Brancaccio, Clneitar, Cristallo, 
Bxcelslor, Blios, Fiammetta, No. 
mentono, Olimpia, Orfeo, Plinius, 
Planetorlo. Reale, Roma, Sala 
Umberto, Tuteolo, Tirreno. TEA¬ 
TRI: Rollini, Pirandello. Valle. 
Sistina. 


PIGC0I.A PUBBLICITÀ’ 


l) 


COMMBRCtAU 


l. 12 


A artigiani Canto svendo 
camereletto pranza ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). IO 


A. EUMINA'l'b ULI OcClllALt 
non con lenn ai contono, ma con 
LENTI COKNBAlil INVISIBILI 
• MICROTTIVA » - Via Porta- 
magilore fi (777.435) Rlekiedete 
opuscolo traniito. 


ARTI: Ore 21: C.la Glol-.Nmc.hl: 
«03-03 sene 9» di A. tlousam. 

ELISEU: Ore 21: Comp. Colin- 
drl-Zoppelli: « 13 a tavola» di 
M. Sonvajon. Novità. 

GOLDBNl; Inimliieiite cumpagnla 
diretta da N. I*epc « (jullina 
vecchia » di A. Noveill con L. 
Braccini. 

PALAZZO SISTIN.A: Ore 21.15; 
C.la Macario-Carla Del Poggio 
« Tutte donne meno lo ». Ridu¬ 
zione ENAL. 

l'IHANDELLO: Ore 21: «Tutti 1 
figli eli D:o liunno le ali > di 
E. O'Ncill 

KimtTTO KLLSEO: Ore 21: C.la 
.■-taliile di Bulzuno « Battaglia 
di dame » di E. Senile 

ROSSINI: Ore 21.15: C.la stabile 
rlirctla da C. Durante « Ser¬ 
vizio di notte » di E. Caglieri. 
Novità assoluta. l’renDtaztont 
52.770 - 684 313. Prezzi L. 700. 

SATIRI: Domani ore 21 inizio 
della stagione con « Sei perso¬ 
naggi in cerca d'autore » di 1-. 
Pirandello. Prenotazioni presso 
li Teatro 

VALLE: Ore 21,15: Compagnia 
del Nuovo Teatro; « Corte mar¬ 
ziale per l’ammutinamento dei 
Calne ». 


IERI ALLE CAPANNELLE 


Vittoria « Vukia 
nel Prem'H) ilei Parchi 


IN RITIRO PER L’INCONTRO CON IL NAPOLI 


Giovedì i giallorossi 
ritorneraiino a Ansio 


Intensa la preparazione dei biancoazzurri 


Come annunciato Roma e 


Lazio hanno ripreso ieri la 
preparazione in vista degli im¬ 
pegnativi confronti di domeni¬ 
ca con il Napoli e il C^noa. 
I biancoazzurri si sono allena¬ 
ti in mattinata sul terreno del¬ 
lo stadio Torino sostenendo 
una breve seduta esclusiva- 
mente atletica ; ad essa non 
hanno preso parte Bredesen, 
Burini, J. Hansen e Sentimen¬ 
ti V. i quali risentono ancora 
dei colpi ricevuti nel corso del¬ 
l'incontro con la Roma. Niente 
di preoccupante, comunque, gli 
assenti di ieri saranno sicura¬ 
mente in campo domenica a 
Genoa. 

I giallorossi sì sono invece 
allenati nel pomeriggio, sem¬ 
pre allo stadio Tonno; dop 
una breve seduta atletica < rri' 
ster» Carver ha diviso i suoi 
uomini in due formazioni di 
tredici giocatori ciascuna e ha 


fatto disputare una partitella. 


che si è conclusa con la vitto¬ 
ria della squadra B su quella 
A per cinque reti a 3. Per la 
cronaca le formazioni erano le 
seguenti; 

SQUADRA A: Galli, Eliani, 
Bertuccelii. Cardarelli, Bosco- 
Io, Beltrandi, Carver, Celio, 
Pandolfini, Venturi. (Tavazzu- 
ti, Nyers, Moro. 

SQUADRA B: Piancastelli, 
Morabito, Cimpanelli. Losi, Be- 
tello. Pellegrini, Stucchi. Muzi 
Galassini, Sandri, Zecca, Guar- 
nacci. Cimpanelli. 

Questa mattina i giallorossi 
si ntroveranno al « Torino 
per un nuovo allenamento atle¬ 
tico; giovedì Carver porterà 
ancora i suoi ragazzi in ritiro 
ad Anzio, sempre all'Botel del 
Golfo. Per questa settimana 
non è previsto nessun incontro 
di allenamento. 

PaL 


Kid Gavilan - Sazton 
stasera a Filadelfia 


Il campione del mondo in grande forma 


SUMMIX (New Jersey) 19. — 


Il campione mondiate del me¬ 
dioleggeri Kld Gavilan si appre¬ 
sta a incontrare domani sera a 
Filadelfia Johnnys Saxton In un 
incontro valido per il titolo. 

Il giorno dopo li macib Sax- 
ton dovrà presentarsi In tri¬ 
bunale per rispondere di con¬ 
travvenzione al regolamenti del 
traffico, e potrebbe andare In 
prigione per 13 giorni; però Kid 
Qavllan si è dichiarato capace 
Ili mandarlo prima all’ospedale. 

Gavllan è animato da inten¬ 
zioni molto serie e ha lasciato 
Intendere che studierò con cura 
Io stile deiravveisario e poi lo 
servirà a dovere. 


Nigliora leirtaaieflte 
«1 naM é Marnano 


MLAML 19. — Il manager di 
Rocky Marciano. Al Welll, .ha 
detto Che 11 prossimo incontro 
per 11 titolo del pesi maaaimt 
dipende dalle condizioni del na- 
«o di Siarctano: «Ora il naso 
va un po’ meglio di prima: ano 
asteriK) è a posto, ma Interna¬ 
mente deve ancora essere cu¬ 
rato ». 

Welll ha detto che Marciano 
ha avuto la ferita al naso nel 
settimo round deillncontro con 
Ezzaid Charles nel giugno 
scorso e che ee il campione non 
avesse messo fuori combatti¬ 
mento Charles aU’ottava ripre¬ 
sa «non vi sarebbe stata la no* 
na perchè al sarebbe dovuto ao- 
spendeie rincontro ». 

Welll ha detto anche che se¬ 
condo un dottore Marciano non 
potrebbe sostenere un nuovo 
incontro prima di due mesi; se¬ 
condo li manager di Marciano, 
sta al campione cubano Nino 
Valdes che sll’inglese Don Coo. 
kell sarò data l'opportunltò di 
battersi con Marciano. 

Sar^be economicamente van¬ 
taggioso organizzare un incon¬ 
tro con Valdes a Miami, perché 
qui si avrebbe una maggiore af¬ 
fluenza di cubani. 


YeRerA Mario D'Agata 
partirà per FAisfralia 


22 ottobre lascerà l'Italia in 


aereo Insieme al suo procurato¬ 
re. Cecchl, e raggiungerà l'Au¬ 
stralia dove disputerò un primo 
Incontro con il campione austra¬ 
liano Slnn ed un secondo con 
ramerteano Peacock. 

Le condizioni del pugile are¬ 
tino sono perfette e dopo questa 
tournée, nella fiduciosa speranza 
che tutto vada per il meglio. 
D'Agata tenterà l'assalto al titolo 
europeo del "gallo". 


Vittoria ili Rean Renard 
sul francese Medina 


UEGI. 19. — 11 peso gallo bel¬ 
ga Kean Renard (kg. 54) ha 
battuto ieri sera al punti sulla 
distanza di dieci riprese il fran¬ 
cese Theo Medina. 

Il belga Wouters (kg. 67) ha 
battuto, per arresto del combat¬ 
timento alla quinta ripresa. 11 
tedesco Hans Neseman (kg. 67). 


Vulcia, ben situata al peso, 
ha fatto valere la sua maggiore 
freschezza su Trissino che le 
rendeva troppi chili nel Pre¬ 
mio dei Parchi, prova di cen¬ 
tro della riunione di ieri al- 
rippodromo delle Capannelle 
che ha fatto registrare alcune 
soGJrese nelle altre prove in 
programma. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

I. corra; 1. Zingara, 2. Jacopo. 
Tot V. 18. Acc. 41; 2. corsa: 
1 Elzevirino, 2. Sprint. ToL V. 
49. P. 20-23, Acc. 385; J. corsa: 

1. Lorraine, 2. Andros, 3. Soli- 
tudo. ToL V. 35, P. 18-34-27, 
Acc. 308: 4. corsa: 1. Silvapla- 
na, 2. Elle. Tot. V. 77, P. 30-20, 
Acc. 178; 5. corsa: 1. Faustina, 

2. Mannarese. Tot. V. 11, Acc. 
12; 6. corsa: 1. Caligo, 2. Armo- 
rique, 3 Lazarine. ToL V. 45, 
P 16-21-21. Acc. 188; 7. corsa: 
l. Vulcia. 2. Trissino. 


Il 7 novembre a Bari 
IfaHa-SvInera di sirarfa 


Per rincontro internazionale 
di spada che avrà luogo a Ba¬ 
ri il 7 novembre p.v. tra le 
nazionali d’Italia e di Svizzera, 
la formazione della squadra 
italiana sarà probabilmente la 
seguente: Bertinetti, di Ver¬ 
celli; Mangiarotti Edoardo c 
Pavesi, di Milano; Maestri, di 
Bari; capitano della squadra il 
commissario tecnico Battaglia 


BALONCIERI ESONERATO DALL’INCARICO 


Sperone nuovo allenatore 
dei rosanero palermilani 


La decUioiie del sodalizio skiliano presa b se¬ 
guito alle deludeuti prove foruite dalla squadra 


PALERMO. 19. — L’allenato¬ 
re del • Palermo « è atato ao- 
ztitalto. I dirigenti della aqaa- 
dra palefitona, perfezionate 
le trattottve per ringaggio del 
nnavo allenatore Sperone, han¬ 
no eaonerato dallinearico Ba- 
loneierL 


AREZZO. 19. — n campione 
Italiano del pesi gallo. D'Agata 
sta ultimando ad Arezzo la pre¬ 
parazione in vista della sua pros¬ 
sima «tournée» in Australia. 

11 pugile sordomuto, venerdì 


Appena dopo cinque giornate 
s’inizia la girandola degli alle¬ 
natori. che vanno e vengono 
perchè le squadre non girano 
e non prendono punU. Il primo 
che perde il posto è Baloncieri 
esonerato dal sodalizio rosane 
ro per il cattivo rendimento 
della squadra in queste prime 
partite di campionato; a so«ti 
tuirlo è stato chiamato Mario 
Sperone un allenatore noto per 
il suo pugno di ferro e la sua 
< grinta ». 

Che dire? Le .solite cose, le 
solite accuse contro il malco 


stume del calcio di casa nostra; 
potremmo rivangare la facilo¬ 
neria di certi dirigenti che ri¬ 
tengono responsabili solo gli 
allenatori e non allargano mai 
l’esame per una accurata ricer¬ 
ca delle responsabilità. Ma 
che servirebbe? Sinché non 
cambierà completamente il cli¬ 
ma del nostro football le cose 
andranno sempre cost 


Un regulo éei soviettd 
airing^eie Cbitiway 


LONDRA, 19. — Ieri sera ad 
un ricevimento dato dall'amba¬ 
sciata sovietica in onore degli 
atleti Inglesi e russi che hanno 
partecipato alle due riunioni di 
atletica leggera della scorsa set¬ 
timana. al fondista inglese Chris 
Chataway è stato offerto un 
cofanetto per sigarette di pietra 
degli Urali. 


CINEMA E VARIETÀ’ 


Alliambra: Francis alle corse con 
D. O’Connor e rivista 
Altieri: L'Isola del peccato con 
L. Oarncll e rivista 
Ambra-lovinelll: Napoli piange e 
ride con C. Rondinella e ri¬ 
vista 

Briticlpc: Diritto di uccidere con 
H. Bogart e rivista 
Veiitun Aprile: Maria Valeska con 
G. Garbo e rivista 
Volturno; Capitan Fantasm.'i con 
F. Latimore e rivista 


CINEMA 


A.ll.C.: 1/ainore clic cl incatena 
Acquario: Alvaro piuttosto cor¬ 
saro con Rascel 

Adriano: Mogambo con A. Gard- 
ncr (Ore 15,20 18 20.20 22.40; 
Alba; Signorine non guardate 1 
marinai 

Alcyonc: Non sparare baciami 
con D. Day 
Ambasciatori; Stella dell'India 
con C. Wllde 

Aiiiene; Un giorno in Pretura 
con A. Sordi 
Apollo: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroe (Cinema 
scope) 

Appio: 11 maggiore Brady con J. 

ChandJer 
Aquila: Intrepidi vendicatori con 

R. Conte 

Arcobaleno: Le dcrroque (Due 
spettacoli ore 20-22) 

Arenula: Arsenio Lupin con E. 
Raines 

Ariston: Un pizzico di follia coo 
D. Kaye (Ore 15.45 18,10 20.25) 
Astoria; L'odio colpisce due vol¬ 
te con R. Roman 
Astra: Vacanze d'amore con M. 
Vlady 

Atlante; Il mio amore vivrà con 

S. Grangcr 

Attualità: Il seduttore con A 
Sordi 

Augustus: Notorius con I Berg- 
man 

Aureo; Giamaica con R. Milland 
Ausonia: Capitan fantasma con 
F. Latimoore 
Barberini: Rob Roy .'il bandito 
di Scozia) ron R. Todd 
Belle Arti: La giostra umana 
€x>n C. Laughton 
Bernini: Ho sposalo un pilota 
con R. Stack 

Bologna; Anatomia di un delit¬ 
to con S. Hayden 
Brancaccio: Il principe coraggioso 
con J. Mason fCfnemascope) 
Capannelle: Riposo 
Capitei: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 


Colonna: Canzone a due voci 
Colosseo: Europa '51 con I. Bcrg- 
nian 

Corallo: Caroline Cheric con M. 
Carul 

Corso: Carosello napoletano con 
con M. Fiore (Ore 15 17.20 1D.Z5 
Coltolengo: Capitan Kid con C. 
Laughton 

Cristallo: Glamnlca con R. Mil- 
land 

Delle .Maschere: La leggenda di 
Robin Hood con E, Flynn 
Delle Terrazze: Soldato di cioc¬ 
colata 

Delle Vittorie: Il cacciatore di 
fortuna 

Del VasccUa: La tpla delle giub¬ 
be rosse con G. Montgomery 
Diana: Fiamme su Varsavia 
DurlA; L'isola dell’arcobaleno 
Edelweiss: Le ore sono contate 
con T. Wright 

Eden: Non sparare baciami con 

D. Day 

Esperia: Agente federale X 3 con 
V. Mature 
Espero; Lu Cashah di Honolulu 
con W. Carey 
Europa: 11 grande giuoco con G. 

Lultobngula 
Evcclslor: Stella dell'India cno 
C. Wilde 
Farnese: 19 stormo bombardici 1 
con 11. Ryan 

Fiamma: Da qui all’eternità c-n 
B. Lancastcr 

Fiammetta : Tordi song con J. 
Crawford e M. Wllding (Ore 
17.30 19,55 '22) 

Flaminio: 1\ mio uomo con S. 
Wlnlers 

Fogliano: Il marchio del cobra con 

E, Sellars • 

Folgore; Ombre su Trieste 
Fontana: Condannata senza colpa 
Garbatella: Fanciulle delle fol¬ 
lie con L Tumcr 
Galleria: Tre soldi nella fontana 
con C. Webb 

Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Il giustiziere dei 
Tropici con R. Fleming 
Golden: Operazione mistero con 
R. Widmark 

Imperlale: Mogambo con C. Ga 
ble (Inizio ore 10,30 antim.) 
Impero; Quo vadis con R. Taylor 
Induno: Paradiso notturno 
Ionio; Mio figlio 11 forzato 
Iris: 19. stormo bombardieri con 
Il Ryan 

Italia; Francis contro la camor¬ 
ra con D. O'Connor 
La Fenice: Operazione mistero 
con R. Widmark 
Livorno: Le chiavi del paradiso 
con G. Peck 
Lux: Invasione OSA 
Manzoni: Oggi chiuso 
.Massimo: Appuntamento col de¬ 
stino con J. Mitchell 
Mazzini; S.O.S. Scotland Yard con 
L. Redmond 


Olympia: La spia delle giubbe 
con G.. Montgomery 
Orfeo: Amori e veleni (I mo¬ 
schettieri della regina) 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Amore rosso 
Palazzo; Illusione con M. Torcn 
Palestrlna: La tunica 
Parioli: Il cammino delle stelle 
con R. Clooney 
Planetario: Condannatelo 
Platino: La spia delle giubbe ros¬ 
se con G. Montgomery 
Plaza: Allegro saiiadrone con A. 
Sordi 

Pllnlus: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Preneitc: Cavalieri senza legge 
Qiiadraro: La figlia del reggimen¬ 
to con A. Lualdi 


llllllllllllllllllllllllllllililllllllllll 

ANNUNCI SANITARI 


ineffe maggiori 

CRECORV PECK 

Ntt t ;|0 POIMO OltAMOl nuf 


CiittiiiiscopEi 


Quirinale: Napoli piange e ride 
con G. Rondinella 
Qiiirinetta: 1 parenti terribili con 
J. Marois (Ore 16.45 19 22) 
Quiriti: Il bandito di York con 
P. Medina 

Reale: Capitan fantasma con F. 

Latimoore 
Rey: Riposo 
Re.x: Operazione mistero con R. 

Widmark 
Rialto: Benvenuto mr. Marshall 
con L. Scvilla 

Rivoli: I parenti terribili con 3. 

Marais (Ore 16.45 19 22) 

Roma: Il sergente Bum 
Rubino: Freccia insanguinata con 
C, Heston 

Salario; Gli innocenti pagano 
Sala TraspontJna: Lucia di La- 
mermoor 

Sala Umberto: Fanciulle di lus¬ 
so con A. Ferrerò 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno; 11 guanto verde con G. 
Ford 

Salone Margherita; Un tram che 
si chiama desiderio con M 
Brando 

S. Crlsogono: Riposo 
Savoia: La tunica con J. Simmont 
fCInema.'cope) 

Silver Cine: Vittima del peccato 
Smeraldo; Kob Rov il bandito di 
Scozia con R. Todd 


7) 


ULLAStUNI 


C li 


ORO dlclottokaratl da seicento- 
lire grammo a settecento (Cate¬ 
nine. Fedi, Bracclell, Collane. A- 
nelll ecc,). OROLOGI ORO sft- 
temfla. Vastissimo assortimento. 
Modelli ultramoderni ed esclusi¬ 
vi. Prime di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Non 
temiamo concorrenza perchè pra¬ 
tichiamo I prezzi più bassi d’Ita¬ 
lia. « SCHlAVONE » Montebel¬ 
lo. 88. 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


di ugni ongUM. DeBelenze cusL 
Frlgidlto * ftonllttà - Anomalie 
Accertomentl prematrimc/di-ÌJ 
Care rapMe-radlcali 
Grano: 8-13; 19-19 - FesL: 10-12 
Prof. Or. Ut. DB BBRNARDIS 
Spec. Oenn. CUn. Roma-Parigl 
Oocento Un. 8t. Med. Roma 
Plazra IndliMBdenza. 9 (Htarinnei 


EHDOCRinE 


stadio a Oakisetto Medico per 
la diagnosi • enra delle sole di- 
staazloiil seaSDaU 91 aatora ner¬ 
vosa, pstehlea. eadoorina. Senilità 
precoce, aevrastoala sessuale. 
Consoltoalonl • eara rapide pre- 
post-natrtnMBlall. 


GraiNfUff. Dr. CARLETTI 


Piazza BsiBlllaa au 13 * ROàiA 
Storione). Visita 8-13 e 16-18. 
Festlvt ore ^19 Consultazioni 


Domani ai cinema 

Barberini e Smeraldo 


studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 

W BIOBKBB prematrimoniali 


disfunzioni SBBSUAI.I 
il ecal erigine 

LiABOMATOZlO, es MIZi~llir~ 
ANAUII lilCBOS. *^"^***'^ 

Oirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 ( Stazione i 


DOTTOB 

ALFREDO 5 lllim 


VENE VARICOSE 


> PCIXB 

OlirDIfSlONl «USUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 





PAOLO STOPPA 
CASrANDR 
IIIA ROCCO 
GlOVANRARAli 



.43reo« ot 

p/fpo rmmt 


MPfrui ruM-mzzevnim I 


tPA lU/Gi POVfRE 


OGGI una eccezionale c Prima ai Cinema 


Hetropolitan ed Enropa 



(Preaw Ftoaza del Popolo) 

Tel SiAIS - Ore B-2a • Fest. 8-13 





a)f>itoouzi()NE6PEVA* RIZZOLI 


aJASTMAMCOUm 

GIUOCO 


RCALOZtMMCHEL SAFRA 


Trullo dal romanzo di R. Musson - Edizioni APE - Milano 


CINEMA 

SOVIETICO 


rassegna 
di studi 
cinematografici 


La rivista lomirà un 
ricco panorama della 
coltura cinematogra* 
lica sovietica, appro* 
fondendo quei pro¬ 
blemi che presen¬ 
tano maggiore inte¬ 
resse per la cine¬ 
matografia italiana. 



L. 200 


L.1000 


Mema.wimXXSettemhr9 3 
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« L’UNITA» » 



1 Unità 



NEL CASTELLO DELLA POMPADOUR ALU PERIFERIA DELLA CAPITALE FRANCESE 


Hanno avnto inizio iori a Parigi 

i coll oqnl Adenaaer ■ Meadès-F ranee 

Le conversazioni proseguiranno nei prossimi giorni • Il prolileina della Saar al centro delle 
discussioni - Un piano del Premier francese per la collaliorazione economica fra l’arigi e llonn 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — 11 bel tem¬ 
po dei giorni scorsi aveva 
indotto Mendès - Franco a 
sccgliei'e una località di cam¬ 
pagna per il suo incontro, 
con Adenaucr-. Alla sua abi-' 
tuale residenza di Marly, egli 
aveva preferito un castello 
dì Celle-Saint-Cloud, alla pe¬ 
riferia boscosa di Parigi, che 
già fu della Pompadour ed 
ora appartiene allo Stato 
francese. Ma l’arrivo del Can¬ 
celliere di Bonn ha avuto 
luogo .stamane sotto un cielo 
ridiventato grigio e autun¬ 
nale. Nel pomeriggio ò occor- 

persino un supplemento di 
illuminazione per rischiarare 
la «aletta .semibuia ove i col 
loqui -Si sono protratti sino 
a tarda sera. 

Allorché i ministri si sono 
.‘-eparati, ò stato emanato un 
comunicato nel quale si af¬ 
ferma che essi hanno passalo 
in rassegna i problemi inte 
ressanti i due paesi, comin¬ 
ciando da quelli economici 
commerciali, agricoli, indù- 
.striali, eie. Essi si sono ac¬ 
cordati, aggiunge il docu¬ 
mento. su una serie di misure 
atte a sviluppare gli scambi 
commerciali e a porre lo basi 
fli un’estesa cooperazione nei 
campi industriale e agricolo, 
nonché in campo culturale. 
11 comunicato dice, infine, 
che Mendès-France e Ade- 
nauer « hanno esposto i loro 
punti di vista sul complesso 
problema della Saar y, che 
« alcuni progre.ssi sono stali 
compiuti » e che seguiranno 
nuove conversazioni. 

Dal canto suo, Adenaucr. 
secondo quanto riferiscono 
fonti giornalistiche, ha con¬ 
vocato telefonicamente a Pa¬ 
rigi i Icaders degli altri par¬ 
liti della coalizione governa¬ 
tiva (liberaldemocratici, par¬ 
tito dei profughi e partito 
del Reich) al fine di consul¬ 
tarsi con loro sugli .sviluppi 
della discussione sulla Saar. 
Come si sa, i rapporti tra il 
cancelliere o gli altri partiti 
della coalizione si sono fatti 
in questi ultimi tempi diffi¬ 
cili in seguito a divergenze 
che vertono, tra Taltro, anche 
.^ulla Saar. E un portavoce 
del Quai d’Orsay, conferman¬ 
do la convocazione, ha detto 
che Adenauer non intende 
concludere un accordo senza 
avere preliminarmente ascol¬ 
tato i .suoi amici politici. 

Per ben comprendere gli 
sviluppi che la dLscussione 
franco-tedesca potrebbe ave¬ 
re, è necessario tener presen¬ 
te che la questione della Saar 
è una questione non già di 
passioni ma di cassetta, dietro 
la quale manovrano i gran¬ 
di « trusts » dei due paesi. 
Per la Francia è innanzitut¬ 
to il problema del carbone, 
di cui la Saar dispone di 
grandi miniere, che fanno di 
quella regione una zona com¬ 
plementare alla Lorena, gran 
de produttrice di ferro. L’as¬ 
setto politico della regione 
resta controverso. Nelle trat¬ 
tative attuali, esso verrà de¬ 
finito solo in linea di prin 
cipio. 

Adenauer si è fatto prece¬ 
dere da un c piano Mommer *. 
che tende a rinviare ogni 
soluzione, stabilendo il prin¬ 
cipio essenziale che « le fron¬ 
tiere tedesche devono essere 
definite solo dal trattato di 
pace > e rivendicando il ri¬ 
conoscimento e la conccs- 
•■'ionc della libertà di stam¬ 
pa ai partiti tedeschi nella 
Saar. 

Mendès-France ha in.'isti- 
to sul terreno che egli ri¬ 
tiene il più convincente per 
: trusts d'ollrereno, quello 
economico-finanziario. Egli è 
andato addirittura al di là 
del problema specifico della 
-Saar, fino a profilare quello 
che è stato definito, con 
espressione forse ambiziosa- 
un suo «piano di coopera¬ 
zione franco - tedesco I. 11! 
presidente del Consiglio fran¬ 
cese ha prospettato la crea¬ 
zione neU’Africa del nord di 
officine aeronautiche con ca¬ 
pitale misto francese-tedesco, 
•ina cooperazione fra i due 
u.iesi per rattrezzalnra del 


deserto del Sahara, .sviluppi 
ulteriori degli scambi com¬ 
merciali. Proposte queste che 
seguono a due altri avveni¬ 
menti molto significativi: 1) 
La cc.ssione da parte del go¬ 
verno francese delle officine 
di VolUlìngen nella Saar al 
trust .Schnoider-Crcusot. le¬ 
gato ai Krupp c detentore 
di forti interes.si nel Maroc¬ 
co; 2) La proposta di Men- 
dè.s-France per la creazione 
di stabilimenti militari fran¬ 
co-tedeschi, nel quadro del 
« pool degli armamenti > pro¬ 
posto a Londra. 

Il discoi .so diplomatico si 
àllarga, cn.sl. (> .si complica: 
le trattative odierne rischia¬ 
no di provocare una nuova 
serie di di.scu.s.sioni o di con¬ 
trasti nel cor.so delle confe¬ 
renze atlantiche e dei con¬ 
tatti dei giorni pros.simi. Se 
1 Icde.sehi di Bonn hanno 
già definito il loro atteggia¬ 
mento vei.so il progetto di 
« pool degli armamenti ». che 
Theodor Blank. ministro del¬ 
la dife.-.a di Adenauer ha de¬ 


finito « giusto e logico )■, 
ringhilterra e i paesi del 
Benelux vi si oppongono. E 
una opposizione di massima, 
stando a Ile notizie prove¬ 
nienti oggi da Washington, 
sarà .svoìta anche da Dulles. 

Se le conversazioni di oggi, 
e quelle dei pros.simi giorni 
alle quali esse preludono, 
dovessero portare ai risul¬ 
tati che alcuni circoli fran¬ 
cesi si augurano, e.sse deter¬ 
minerebbero anche, per quan¬ 
to ogni previsione sia pre¬ 
matura. un mutamento ef¬ 
fettivo deU’atlualc equilibrio 
interno del blocco atlantico; 
Mendès-France farebbe com¬ 
piere alla Germania un pri¬ 
mo passo neirorbita di una 
politica che si può definirò 
franco-britannica. 

D'altra parte, secondo il 
mandalo dell’Assomblea na¬ 
zionale. Mendès-France do¬ 
vrebbe .svolgere in questa 
stessa « .settimana atlantica » 
l primi tentativi di « nego¬ 
ziato parallelo». Le confe¬ 
renze atlantiche che .^ono un 


j: negoziato ad ovest « iiosso- 
np prestarsi — secondo al¬ 
cuni circoli francesi — ad 
affermare sul piano interna¬ 
zionale l'e.sigon/a che il Par¬ 
lamento ha posto con chia¬ 
rezza dì un approfondimen¬ 
to del dialogo con Test. 

Aiiciii:i.i: itAco 


Dichiarazioni di Dulles 
alla partenza t!a Washington 

WASHINGTON. 19. — Il 
.scgictaiio di Stato americano, 
Dulles, ha dicliiarato oggi elio 
« vari difficili problemi »> <le- 
vono tuttora e.'--‘ere risolti per 
arrivare airinseriniento {Iella 
G(‘rmania occidentale riarma¬ 
ta nel .sistema allatifico: ciò 
clic tuttavia egli ha dotto di 
sperale che po-.^a os.sc'ie fatto 
alle riunioni di Parigi di ((Uo- 
sta settimana. 

Dulles ha espresso {lue.ste 
opinioni poro pirma <li salire 
siiira(“ro(, elio lo porterà a 
Parici, 


H' POSSIBILE STIPULARE SUBITO UN ACCORDO COMMERCIALE 


rAlbania pronta ad estendere 

i rap porti e gn scarnai con l’ ilalla 

Ltivgìie possìbìlUà coiislnlalc dai dede^aii daliatii - Una ennfe- 
renza s/ainpa deìVonoveooìe Assennaio, di riiortìo da rivana 
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Laconi denuncia In ritirato della D. C. 
di fronte al ricatto della destra fascista 


Una {ielegazione italiana, 
composta dagli onorevoli As¬ 
sennato, Bardini. Candelli e 
Sala, è rientrala iii questi 
giorni (la un viaggio in Al¬ 
bania, nel cor.-io del quale 
cs.sa è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente del Consiglio alba¬ 
nese Mehoniet Scehu, dal se¬ 
gretario del Partito dei la¬ 
voratori Enver Hodgia e da 
altri esponenti del governo c 
di organizzazioni di massa. 
Sui tì.s'uliati del viaggio. Fon. 
Assennato riferirà questa sera 
alle 19,30. in una conferenza 
stampa che .si terrà nei lo¬ 
cali del Circolo romano di 
cultura, in via Emilia 25. 

Sullo .stesso argomento, lo 
on. Assennato lia risposto ieri 
ad rdciine domande rivoltegli 
da un nostro redattore. Egli 
ha dichiarato, innanzi tutto, 
che i delegati italiani si sono 
recati in Albania, in rappre¬ 
sentanza dell’Associazione i- 
taliana per i raporti cultu¬ 
rali con r.Albanìa. per studia¬ 
re sul posto le concrete pos¬ 
sibilità di sviluppo degli 
scambi culturali cd economici 
tra i due paesi, uniti da vin¬ 
coli di storia e di interessi 
comuni, superando l’attuale 
i.solamento c ripristinando i 
rapporti interrotti, riguada¬ 
gnando il tempo perduto a 
causa di una azione diplo¬ 
matica palesemente ineffi¬ 
ciente. I delegati italiani han¬ 
no voluto, in particolare, stu¬ 
diare quali elementi nuovi 
fornisca, in questa direziono, 
la nuova Albania. 

Abbiamo chiesto aH’on.lc 
Assennato quale atteggiamon 
to la delegazione abbia tro¬ 
vato, nei confronti deU’Italia. 
da parte dei dirigenti del po¬ 
polo albanese e quali sono 
stati i risultati del viaggio. 

<i I dirigenti aioanesi — c- 
gli ci ha risposto — hanno 
un atteggiamento più che fa¬ 
vorevole ad una ripresa e ad 
un incremento degli scambi 
di ogni sorta con il nostro 
paese. Possibilità concrete e- 
sistono. per e.sempio. in cam¬ 
po commerciale, per la sti¬ 
pulazione di un accordo che 
sarebbe p.articolarniente van¬ 
taggioso per i circoli commer¬ 
ciali e per le popolazioni di 
alcune nostre regioni come 
la Puglia, nel pa.s.sato tradi¬ 
zionalmente legate alle cor¬ 
renti di tr.affico con i paesi 
deiraltra sponda adriatica. 
.-\ttin'.n'.ente. gli orcani'mi 


to: dal modo come il govf.'irio 
italiano darà e.sccuzione alla 
prima fase aperta da un e- 
ventuale accoido commercia¬ 
le dipenderà la po.s.sibililà di 
un ulteriore ampliamento ». 

L’on. A.ssetjnalo ha detto 
poi di aver trovato un ter¬ 
reno quanto mai fertile per 
gli scambi culturali tra i di¬ 
rigenti e tra le masse albane¬ 
si. dove e.slstono .sposso ele¬ 
menti di formazione cultura¬ 
le comune e dove è vivo il 
desiderio di conoscere la vi¬ 
ta e i progressi del popolo 
italiano. La delegazione ita¬ 
liana ha concordato, a questo 
proposito, una .serie di ini¬ 
ziative, die si cercherà ora di 
realizzare con la partecipa¬ 
zione degli enti italiani into- 


le.s.sati. Cfh :dbaiie»i .sono 
pronti ad accogliere delega¬ 
zioni di istituti italiani di ar- 
cheologi;i. di .scienza agraria, 
di in.segnanti. eie. nonché ma- 
iiife.stazioni culturali italiano, 
come Una mostra del libro, 
proiezioni di film, conferon- 
zo e sono di.spo.sti ad inviare 
delegazioni e complessi arti- 
.stici in Italia. 

Il viaggio dei delegati ita¬ 
liani. ila concluso Fon. As¬ 
sennato ha pertanto dimostra¬ 
lo che Fobbiczione. più volte 
sollevata dal nostro governo 
a proposito degli scambi con 
i pae.si di democrazia popola¬ 
re. circa la reciprocità, è in¬ 
fondata. Le iniziative concor¬ 
date attuano, di fatto, il prin¬ 
cipio della reciprocità. 


10 persiani fuciiati a Teheran 

muoio no inneggiando allo libertà 

Eiano accusati eli aver latto purlc eli una 
organizzazione e*lnnelc.stina del Tneleh 


TEHERAN, 19. — Dieci 

cittadini persiani, accusati di 
far parte di una organizza¬ 
zione clandestina del partito 
Tudeh, e condannali a morte 
il sette ottobre sotto la falsa 
accusa di spionaggio da un 
tribunale militare, sono stati 
fucilati questa mattina in una 
caserma alla periferia di 
Teheran. 

I dieci condannali, nove 
ufficiali dell’esercito e un 
civile, hanno affrontato co¬ 
raggiosamente la morte. La 
fucilazione è stata eseguita 
neila luce livida dell’alba da 
un plotone di quaranta sol¬ 
dati. che hanno fatto fuoco 
quattro volte, alla distanza 
di cinque metri. 

Mentre il comandante del 
plotone d’esecuzione, la scia¬ 
bola levata in aria slava per 
dare l’ordine del fuoco, i 
condannati hanno gridato: 
c Viva la libertà! », « Viva il 
popolo iraniano! ». - Morte al 
fascismo!», «11 popolo ven¬ 
dicherà il nostro sangue! ». 
Più alta si è levata la voce 
di uno dei condannati: « Ad¬ 
dio, patria nostra, noi non 
li abbiamo tradita! ». Le gri¬ 
da trono stale soffocato dal 
crepitio dei fucili. 


Imprudenza dì Paolo Bonomi 


Quel piccolo MacCarthj/ j condo gli accordi in vigore, 
italiano che risponde al no- j la carta piene pagata cifre 
me di Paolo Bonomi ha prò- i crescenti in proporzione di 
nunciato a Rieti uno spro- J quanta se ne consuma, 
ìoquìo anticomunista che j Dunque, il dittatore della 
gli ha procurato le entusia- Coltivatori Diretti e della 
stiche congratulazioni dei I Federconsorzi dice le bugie, 
fascisti del Secolo; e di ciò ‘ Ma — come dicevamo — 
ci dichiariamo altamente j c anche imprudente. Il Bo- 
soddisfatta Nel discorso di i nomi c infatti l’ultima per- 
Rieti, tuttavia. Paolo Bono- j sona qualificata a parlare 
mi ha ampiamente dimo- • di « favori * statali e 


strato di essere anche un 
bugiardo e un imprudente. 

Bonomi — citiamo dal 
Popolo — ha deprecato 
< che si continui a cedere 
a {[uotidìaid come FUnità 
la carta a prezzo.di favore ». 

Questo è falso. L’Unità 
paga la carta al prezzo che 
viene pagato da tutti i quo¬ 
tidiani d’Italia. Anzi, es- 
sendo (ce ne rincresce per 
Paolo Bonomi) un quotidia¬ 
no a forte tiratura, l’Unìti 
paga la carta più di quanto 
non la paghino certi giorna¬ 
letti semìcUindettini di no¬ 
stra conoscenza. Infatti, se¬ 


di 

appòggi • governativu Do¬ 
menica scorso abbiamo de¬ 
nunciato sulFUnìtà Io scon¬ 
cio di un servizio statale 
(l’ufficio contributi unifi¬ 
cati) messo a disposizione 
proprio di Paolo Bonomi • 
degli agrori per lo riscos¬ 
sione del •contributi asso¬ 
ciativi integrotiui > desti¬ 
nati allo Confederazione 
Coltivatori Diretti e alla 
Confagricoltura; e abbiomo 
dimostrato come si trat¬ 
tasse, tra Falfro. di uno 
truffa colossale, dal mo¬ 
mento che il «contributo 
associativo» viene richiesto 


a tutti gli agricoltori c col¬ 
tivatori, e non solo agli 
iscritti alle due organizza¬ 
zioni. Bene, finora nè Pao¬ 
lo Bonomi nè il ministro 
interessato (il socialdemo¬ 
cratico Vigorellì) hanno ri¬ 
sposto una sola parola a 
quella denuncia. Sarebbe 
stato molto più interessante 
che Bonomi avesse parlato 
della questione dei contri¬ 
buti, anziché raccontar fan¬ 
donie anticomuniste per fo» 
piacere ol Secolo. 

Del resto, qui il discorso 
andrebbe allargato. Vor¬ 
remmo sapere cosa pensano 
Fon. Fanfonl — il quale 
parla di • buona ammini¬ 
strazione » — e l’on. Scei¬ 
ba — il quale toglie le 
sedi alle Case del Popolo 
e i telefoni ai sindacati — 
dei serpigì prestati dal mi¬ 
nistero del Lavoro alla 
Confederazione bonomiana 
e alla Confagricoltura, Vor¬ 
remmo saperlo davvero. E 
presto. 


Al termine della .scarica, 
lina flebile voce .si ò levata. 
Uno dei condannati diceva: 
« Sono rimasto vivo, sparate 
ancora! ». Il comandante del 
plotone .si è avvicinato agli 
uomini che giacevano al suo 
lo. ed ha per tre volte sca¬ 
ricalo la sua rivoltella nella 
nuca di alcuni di es.si, che 
re.spiravano ancora. 

Alle 6,10, tutto era . finito 


Fii'iiiato al Cairo 
raccordo per Suez 


IL C.AIRO. 19 — L’accordo 
anglo-egiziano sul canale di 
Suez è stato definitivamente 
firmato questa sera al Cairo, 
dal ministro di Stato inglese 
Anthony Nutting e dal Pro 
mier egiziano N.isser. L’ac¬ 
cordo prevede lo sgombero 
delle forze inglesi dalla zona 
del Canale entro venti mesi, 
ma garantisce alla Gran Bre¬ 
tagna il diritto di occupare 
di nuovo militarmente la zo¬ 
na, n qualora una potenza 
straniera attaccasse la Tur¬ 
chia o uno Stato arabo ». 

Nel timore che la profonda 
insoddisfazione diDusa in 
tutto l’Egitto per la firma di 
un accordo sfavorevole alte 
rivendicazioni nazicnali egi¬ 
ziane determini manifestazio¬ 
ni popolari di protesta, il go¬ 
verno del Cairo ha disposto 
un imponente servìzio d ordi- 
nc attorno al palazzo ove I.i 
firma ha avuto luogo. 

A proposito dell'accordo, 
minacciose dichiarazioni in¬ 
timidatorie sono state fatte 
dal ministro dell'Orientamen¬ 
to nazionale, Salah Salem, il 
quale ha affermato che il 
trattato è stato approvato dal 
governo, c « non è stata ne- 
cesiuiria la previa approva¬ 
zione dell’opinione pubblica » 
Salem ha interpretato l’ac¬ 
cordo come una premessa al¬ 
la futura « integrazione dei 
paesi arabi nel sistema di¬ 
fensivo occidentale 

Nel quadro delle stesse ma¬ 
novre rivolte alla creazione 
di un blocco militare aggres¬ 
sivo .intisovictico nel Medio 
Oriente si sono svolti in que¬ 
sti giorni colloqui fra il pre¬ 
sidente del Consiglio iraque- 
no. Nuri Els-said. e il primo 
ministro turco Menderes, In 
questo senso si esprime un 
comunicato diramato ad An¬ 
kara alla partenza del Pre¬ 
mier iraqueno. 


(Contlmiazlon e da lla I. paslna) 

ma, calano nell’emiciclo e qui 
si ha lo scontro più violento. 
Gray, Mievillc, Romualdi 
vengono sonoramente pic¬ 
chiati da comunisti e socia¬ 
listi. Il tavolo degli .-itenografi 
è travolto e una miriade di 
fogli bianchi vola nell’aria. 
Il fa.scista Pozzo spacca una 
tavoletta da un banco e fa 
per lanciarla contro le sini- 
-stre. Intorno a lui si accende 
una colluttazione violonti.s.si- 
ma. La massa dei contendenti 
ondeggia paurosamente fran¬ 
gendo lo schieramento dei 
commessi. 

D’un tialto un incidente 
.scoppia anche nel < tran¬ 
satlantico » e dalle due poi - 
te laterali escono fiotti di 
deputati. Rientrano però su¬ 
bito nell’aula dove gli scon¬ 
tri continuano menti e Gion- 
chi. fatta squillare aiicoin la 
sirena, abbaudon.i l.i presi¬ 
denza. 

Il tumulto dina .incoi.■ pei 
parecchi minuti con iiinmi- 
tala violenza. Frattanto sul¬ 
l’alto della montagn.i i due 
compagni Calaiulioiie c altri 
deputati comunisti e sociali¬ 
sti. coicaiio di 1 aggiungere 
'Fogni attravcr.so il coiiidoio. 
Ma i democristiani fanno les¬ 
sa o bloccano i! passaggio. 
Tra questi si notano Fan- 
fani. Salizzonì, Villa. Con¬ 
cetti. A! centro del seltoie 
democristiano si nota Pa¬ 
store (de) che grida a Moro 
e a Fanfani, indicando 'Fo¬ 
gni: Fatelo tacere! Vuol far¬ 
si pubblicità! E’ una vergo¬ 
gna! E Pastore non è il .solo 
a manifestare disagio por 
questo spettacolo senza pro¬ 
cedenti di provocazione e di 
collusione elerieo-fascisla. In 
questa atmo,sfera elettrica 
l’auja rimane per oltre un’ora 
mentre nello studio di Gron¬ 
chi si svolgono consultazio¬ 
ni con i capi dei gruppi par¬ 
lamentari. 

Dalle notizie raccolte alla 
infermeria risulta che il fa- 
-scLsta Anfuso si è fatto me¬ 
dicare jier colpi ricevuti al 
bn.s.so ventre, Mievillc. nltm 
fascista, por contusioni al 
v'olto. il democristiano Me 
renda per una ferita alla 
guancia provocala dalla rot¬ 
tura degli occhiali, il .socia- 
li.sta Berlinguer oer una di¬ 
storsione a un dito della ma¬ 
no sinistra. Numerosi altri 
pei‘0 sono i deputati contusi 
che non hanno dovuto far 
ricorso alle cure del medico. 

Con molta lent(*zza Paula 
sfollava mentre il •! Transa- 
tlantict» > entrava in eboHizio- 
nu. Sulle voci, sulle notizie 
che si sono succedute per ben 
quattro oro a pruuosito urima 
della riunione dcil’Ufficio di 
Presidenza della Camera o 
noi della riunione del diretti¬ 
vo del grupuo d.c.. diamo in¬ 
formazione in altra narte del 
giornale. 

A1F1,20 del multino sul vo¬ 
cìo che assordava il «Transa¬ 
tlantico ». si spandeva il suo¬ 
no stridulo del campanello 
che annuncia Firominente ria¬ 
pertura della seduta. I depu¬ 
tati entrano in massa nell’au¬ 
la che soltanto nelle memo¬ 
rabili giornate della legge 
truffa era stata tanto affol¬ 
lata ad un’ora così tarda. 
GRONCHI riassume il suo 
uosto e fa una dichiarazione 
che desta sorpresa e protesta 
sui banchi di sinistra. Il Pre¬ 
sidente dichiara infatti che 
l’Ufficio di Presidenza, riser¬ 
vandosi una indagine sui fat¬ 
ti avvenuti durante una del¬ 
le più gravi colluttazioni veri¬ 
ficatesi nella Camera repub¬ 
blicana. sulle responsabilità c 
sulle sanzioni da adottare, ha 
concordato con lui ne! deplo¬ 
rare la violenta reazione cui 
si son»» abbandonati numero¬ 
si deputati comunisti e socia¬ 
listi. A questa dichiarazione 
Gionclii aggiunge un richia¬ 
mo al dovere di evitare, nel 
tono e nel contenuto anche 
delle più accese polemiche, 
atteggiamenti che nossano de¬ 
terminare reazioni, specie se 
tocc.mo profondamente lo co¬ 
scienze dei colleghi e se sono 
basate su affermazioni altrui. 
Quc.sto mio richiamo — aR- 
giunce Gronchi — si riferi¬ 
sce sia a chi parla a nome 
del suo gruppo sia a chi. co¬ 
me il caso dell’on. Togni. parla 
a titolo personale. Ciò detto, e 
fatto un appoHo alla tolle¬ 
ranza e al rispetto recìproco. 


una parte dei de partono al¬ 
l’indirizzo di Gronchi incita¬ 
menti a non far parlare i co¬ 
munisti. Chiede allora la pa¬ 
rola 11 compagno LACONI, 
come membro dell’Ufflcio di 
Presidenza (Il deputato comu¬ 
nista è .segretario della Ca¬ 
mera). Ma Gronchi lo nego 
anche a lui. Si ha uno scontro 
vivace tra la sinistra, che ri¬ 
vendica il diritto alla parola, 
c il Presidente. Laconi affer¬ 
ma che egli intende respin¬ 
gere, n nome dei comunisti, 
la deplorazione di Gronchi, in 
(|uanto egli ha abusivamente 
attribuito questa deplorazione 
a tutto Fuflicio di Pre.sidenza. 

GRONCHI (scattando, adi¬ 
ratissimo): On. Laconi. la ri¬ 
chiamo all’ordine! Nessuno 
potrebbe iostare a questo po¬ 
sto se una affermazione di 
quc.sto genere i ostasse impu¬ 
nita. L’on. Laconi ha me.sso 
in dubbio la lealtà del Pre¬ 
sidente. Io propongo all’ns- 
.scmblea che gli sia inflitta la 
censura con l’interdizione a 
oartocipare ai lavori parla¬ 
mentari per cinque giorni. 
(Applausi a destra c sai ban¬ 
chi de). I/on I,aconi jniò par¬ 
lare ))ei s]iiegaie le sue la- 
gioni. 

LACONI: Sono lieto che, 
sia imre por (|uesta strada, 
mi sia finalmente consentilo 
ili fare la dichiarazione die 
intendevo fare. Io ho chiesto 
di iiarlare, signor Presidente, 
non per mettere in dubbio la 
sua parola ma per ritirare il 
mio consenso allo decisioni 
deirufficio di Presidenza. Lei 
non ha tenuto conto di ([uc- 
sto: ecco perchè io ho il di¬ 
ritto di dire che lei ha parla¬ 
lo abusivamente del consen¬ 
so dcirUfficio di Presidenza 
alle sue decisioni. E’ un fat¬ 
to che nella riunione del¬ 
l’Ufficio di Presidenza noi 
abbiamo accettato che il Pre¬ 
sidente facesse una deplora¬ 
zione generale degli incidenti 
e non una deplorazione dei 
comunisti e dei socialisti. Co¬ 
me è possibile, nel momento 
stesso in cui si riconosce la 
op{)ortiinità di una inchiesta 
»cr accertare le responsabi¬ 
lità degli incidenti, precisare 
le responsabilità di certi 
gruppi'.’ La deplorazione con¬ 
tro comunisti c socialisti è 
stata aggiunta da Gronchi al¬ 
la dichiarazione che noi ave¬ 
vamo accoltalo c contro que¬ 
sta aggiunta io ho voluto ele¬ 
vare la mia protesta. 

E non basta. Qui infatti 
e stato rotto un accordo 
il direttivo del gruppo de ha 
emesso una dichiarazione 
che, non soltanto rappresen¬ 
ta una jircssione sul Presi¬ 
dente. ma che rappresenta 
una ritirata i ispello alle af¬ 
fermazioni fatte dalFon. Moro 
airufficio di Presidenza, af¬ 
fermazioni in base alle quali 
era stato raggiunto un ac- 


contadini, comunica che vo¬ 
terà a favore. 

A questo punto, la parola 
viene data al compagno Gian¬ 
carlo PAJETTA, il quale ri¬ 
leva subito che, sia dal di¬ 
battito, sia dalle dichiarazio¬ 
ni del ministro Martino, è 
emersa chiaramente la ne¬ 
cessità di cercare una nuova 
strada. Nel suo discorso, il, 
ministro- degli Esteri ha la¬ 
sciato intendere che bisogno 
laschar cadere qualcosa del 
passato. Tuttavia — continua 
Paletta —.noi non dimenti¬ 
chiamo che questo è il gover¬ 
no nato con il proposito di 
varare lo CED e 'che chiede 
oggi il voto di fiducia a chi 
considera la caduta deiia 
CED una sciagura nazionale. 
Noi non dimentichiamo che 
questo governo, mentre riba¬ 
disce una politica estera sor¬ 
da alle e.sigenze della disten¬ 
sione, resterà al potere sol¬ 
tanto perché accetta di subire 
il ricatto di Togni, di questo 
provocatore... 

LEONE: Lei non può che 
fari' una dichiarazione di 
voto. 

PAJETTA: Voglio appunto 
dire che voterò contro quc.sto 
governo che accetta il voto di 
un provocatore. 

L’oratore motiva quindi il 
voto di sfiducia dei comunisti. 
Il governo — egli dico — è 
privo di una iniziativa pre¬ 
cisa e chiara nel campo (iella 
politica estera, sia in Europa 
che in Asia. Il governo non ha 
avuto neppure il coraggio di 
riconoscere che la CED è ca¬ 
duta soprattutto perchè l’opi¬ 
nione pubblica non Favrebbe 
accettala. Noi alTermiamo in- 
V'cce che occorre partire-dal 
fallimento della CED. proprio 
por iniziare una politica, che 
.sarà magari difficile, di di¬ 
stensione internazionale, di si¬ 
curezza. di pace c di liberi 
< on lutti i paesi. Fcc- 
perchè ci opponiamo al tenta¬ 
tivo di trovare un surrogato 
della CED. che dividerebbe la 
Europa o darebbe armi in 
mano a coloro che già una 
volta l’hanno portata alla ca¬ 
tastrofe. Uaictla ribndi.scc a 


questo punto che il governo 
Sceiba, con il menr.orandum 
per Trieste, ha accettato il 
peggiore dei compromessi, 
quello cioè che gli stessi 
Sforza e De Gasperl dichia¬ 
ravano inaccettabili e che lo 
stesso Sceiba temeva di pre¬ 
sentare al Parlamento. Dinan¬ 
zi a questa situazione — pro¬ 
segue Pajetta — ora avete la 
spudoratezza di chiedere che 
cosa abbiamo da dire dopo la 
lettera di Viscinski. Noi man¬ 
teniamo le nostre posizioni. 

Siete voi che dovete dirci 
cosa ne pensate, voi che ave¬ 
te un ambasciatore a Mosca 
del quale non avete mai vo¬ 
luto servirvi. L’URSS, del 
resto, ha detto di accettare 
una .soluzione concordata 
siete stati voi a non saper 
trovare una giusta soluzione 
Del resto, il governo non ha 
mai informato l’ambasciatore 
sovietico a Roma delle trat¬ 
tative che aveva in corso, e 
questo perchè Sceiba era con¬ 
vinto — a torto — che FURSS 
avrebbe inviato una nota di 
protesta aIFÓNU dopo la fir¬ 
ma de! memorandum e lutto 
sarebbe finito lì. 

SCELBA: Ma chi l’ha 
detto? 

PAJETTA: Un deputato del 
suo gruppo, del quale non 
faccio il nome, perchè non 
sono una spia del presidente 
del Consiglio (proteste al 
centro). 

Concludendo, Pajetta ha 
affermato che i comunisti vo¬ 
teranno contro il governo non 
solo perchè si rifiuta di mo 
difìcare la politica estera, ma 
anche perchè è incapace di 
realizzare la sua politica. 

A Pajetta, segue il capo¬ 
gruppo d.c. on. MORO, che 
anmincin di rimettersi alle 
dichiarazioni contenute nel 
discorso del d.c. Bettiol, il 
monarchico laurino CHIARO- 
LANZA. che dichiara che il 
suo gruppo si asterrà. Fono 
revole LA MALFA fPRI), il 
monarchico COVELLI.* che 
voterà contro perchè il go¬ 
verno ha chiesto la fiducia, 
o Fon, FELLA. Quest’ultimo 
tiene a .sottolineare l’oppor- 


consideri liquidati, con la 
spartizione, i nostri diritti 
nella zona B e invita Mar¬ 
tino a sviluppare, pur nello 
ambito dell’alleanza atlantica, 
una politica spiccatamente 
italiana. 

Allo 3,40 comincia la vota¬ 
zione per appello nominalo 
sulla fiducia al governo. L’au¬ 
la è ancora affollatissima, 
nonostante Fora ormai mat¬ 
tutina e la stanchezza visibile 
sui volti di tutti. 

Alle 4,35 il Presidente leggo 
i risultati della votazione sul¬ 
la fiducia: 

Presenti 567 

Votanti 560 

Astenuti 7 

Maggioranza necessaria 281 
Favorevoli 295 

Contrari 265 

Prima che si passasse a 
votare il bilancio degli Esteri 
a scrutinio segreto ha preso la 
parola Fon, Moro per fatto 
personale.'^gli ha ribadito che 
le affermazioni dell’on. Togni 
non coinvolgevano le respon¬ 
sabilità della D. C., in quanto 
egli parlava solo a titolo per. 
sonale. In questo senso — ha 
detto l’on. Moro — egli non 
poteva solidarizzare con il 
merito delle ingiurie e delle 
accuse lanciate da Togni, an¬ 
che Se non poteva negare la 
sua solidarità a qualsiasi de¬ 
putato del suo gruppo a cui 
fu.sse impedito di parlare. 

L’on. Moro ha concluso di¬ 
chiarando di deplorare le in¬ 
giurie e i fatti personali da 
qualunque parte vengano nia 
di dover deplorare anche la 
violenza, che non devo trovar 
luogo nel Parlamento, che è 
sede di discussione e di con¬ 
fronto delle idee. 

La dichiarazione dcll’on. Mo- 
ro suscitava grande, imprefi- 
sionc nelFemIciclo affoIlalìE- 
simo, in quanto tornava di 
nuovo a marcare la dis.soeia- 
zionc delle rcsnonsabilità e la 
deplorazione per le accuse 
lanciate da Togni. 

Si passa quindi olla vota¬ 
zione a scrutinio -segreto .sul 


tunilà che il governo non htlaneio degli Esteri. 


Il discorso deWon, Martino 


Gronchi .autorizza Togni _ a 
concludere la sua dichiarazio¬ 
ne di voto. E TOGNI. sin dal¬ 
le orimc battute, mantiene il 
suo tono nrovocatorio. Nel 
concludere questa mia di¬ 
chiarazione — egli dice — in¬ 
terrotta non certo ocr mia 
volont à... ( proteste a sinistra). 

PjXJETTA: Per tua respon- 
l .abilità. Comunque sappi che 
.se riesci a spaventare Moro 
a noi non ci spaventi di certo. 

TOGNI:... annuncio che vo¬ 
terò la fiducia al governo ma 
con la speranza che si co¬ 
minci ben presto ad agire 
contro il comuniSmo (proteste 
a sinistra). Aggiungo che mi 
spiace di non poter accettare 
il rilievo mossomi dalla Pre¬ 
sidenza perché ingiustificato 
(Applausi dei fascisti). 

PAJETTA- Sei un mascal¬ 
zone. 

TOGNI: Mi riseiA’o comun¬ 
que di ritornare sull’argo¬ 
mento nella sede opportuna, 
f Applausi dei missini, dei 
monarchici e. dopo uno cena 
e,sita?ione. di «no parte dei 
de, concludono la dichiarazio¬ 
ne di Togni). 

A questo punto PAJETTA 
chiede la parola per reolica- 
rc ai giudizi espressi da 
Gronchi .sui comunisti, ma il 
Prc,sìdente gliela nega col 
orotesto che Paletta non è 
stato nominato da lui. Intan¬ 
to dall’estrema destra c da 


cordo. E’ chiaro infatti 
dice con forza il segretario 
del gruppo comunista — che 
noi accettavamo di ricono¬ 
scere la nostra parte di torto 
soltanto in quanto Moro 
sconfessava apertamente la 
posizione di Togni. Signor 
Presidente, non basta dire 
che Fon. Togni parlava a ti¬ 
tolo personale, cosa che sa- 
pev'amo già. No, Moro ave¬ 
va dichiarato all’ufficio di 
Presidenza che egli non con¬ 
divideva la responsabilità di 
Togni e non intendeva soli¬ 
darizzare con la sua dichia¬ 
razione. che egli stesso ha| 
definito « provocatoria ». Do¬ 
po di questo, è stato emesso 
un comunicato del gruppo 
de col quale Moro si rim.in- 
giavn le precedenti afferma¬ 
zioni. E’ contro questo che 

10 intendevo e intendo ele¬ 
vare la mia protesta. 

In terzo luogo, noi ab¬ 
biamo costatato che Fon. To- 
gnì non ha accettato la de¬ 
plorazione del Presidente. E 
perchè mai dovremmo accet¬ 
tarla noi che siamo i pro- 
v'ocati? Con Fon. Gronchi 
avremmo dovuto almeno con¬ 
sultarci c io manifesto il mio 
stupore per il fatto che Fon. 
Gronchi ha considerato va¬ 
lido. dopo tutto ciò. il con¬ 
senso che noi avevamo 
espresso prima che questi 
fatti nuovi si verificassero. 
Signor Presidente, io ho 
usato nei suoi confronti la 
parola « abuso » c me ne 
scuso, ma non intendevo con 
quella espressione muoverle 
un appunto personale, ben¬ 
sì precisare il nostro giudizio 
sul suo atteggiamento». (Un 
applauso particolarmente ca¬ 
loroso accoglie le parole di 
Laconi. Il vice - presidente 
Targetti manifesta .ostenta¬ 
tamente il suo consenso con 

11 nostro compagno). 

GRONCHI dichiara a que 

sto punto di non voler ìnsi 
sfere nella sanzione contro 
Laconi (proteste a destra) e 
precisa in modo confuso e 
contraddittorio, che i fatti 
non si sarebbero svolti se¬ 
condo la versione dolane da 
Laconi. 

Chiuso così Fincidente che 
ha drammatizzato e sconvol 
to la seduta, riprendono le 
dichiarazioni di voto sul bi¬ 
lancio degli Esteri e sul me¬ 
morandum dì spartizione del 
T.L.T 

Il vice-presidente LEONE, 
che ha sostituito Fon. Gron¬ 
chi, dà la parola al missino 
DE MARSANICH che annun¬ 
cia il voto contrario del suo 
gruppo sia per il bilancio de¬ 
gli Esteri che per la sparti¬ 
zione del TLT. 

L’on. ROSSI (PSDI) invece 
annuncia di rinunciare alla 
dichiarazione di voto. Contra¬ 
rio al bilancio e al mernoran- 
dum sì dichiara anche il mis¬ 
sino dissidente LECCISI. meii - 
Ire Fon. SCOTTI, unico rap¬ 
presentante del partito dei 


La Camola aveva in matti¬ 
nata cominciato i suoi lavori 
alle 11 per lo .svolgimento de¬ 
gli ordini del giorno sul bi¬ 
lancio degli Esteri. 

Esauriti gli ordini del gior¬ 
no. la (liscu,ssionc di politica 
estera è stata brevemente 
intramezzata dall’esame ur¬ 
gente del disegno dì legge 
che lancia un prestito nazio¬ 
nale redimibile al 5 per cento 
denominato « Trieste •*. Tut¬ 
ti i gruppi dell’assemblea 
hanno dichiarato di approva¬ 
re il provvedimento e il com¬ 
pagno LI C.AUSI. a nome dei 
comunisti, ba osservato che 
e.sso non può però esser con¬ 
siderato sufficiente a risol- 1 costruzione 
vere i problemi dì Trieste. 

La sorte dell’economia triesti¬ 
na è infatti legata allo svi¬ 
luppo delFcconomia italiana 
in generale c dei traffici con 
i paesi dell’Europa centro¬ 
danubiana. Il disegno di leg¬ 
ge è stato )5oi rapidamente 
approvato. 

Nel pomeriggio, dopo il di- 
.sconso del relatore Gesumino 
MASTINO, ha parlato il mi¬ 
nistro degli Esteri. 

Sin rìalFinizio. Fon. MAR¬ 


TINO ha voluto attenersi a 
quella deferenza formale 
verso tutti gli oratori e tutti 
i gruppi che già aveva carat¬ 
terizzato il discorso di aper¬ 
tura. 

Dopo brevi parole dì in¬ 
troduzione, passando ad af¬ 
frontare le» questioni concre¬ 
te. il ministro ha affermato 
che i limiti po.sti dal governo 
ai rapporti culturali verso i 
Paesi socialisti troverebbero 
una giustificazione in un cer¬ 
to tipo di politica che trasfor¬ 
ma tutto in propaganda al 
proprio servizio. Tuttavia, il 
ministro ha assicurato che 
«non risparmierà alcuno sfor¬ 
zo per rendere possibili, nel¬ 
l’area più larga e nelle for¬ 
me più varie, i nostri rappor¬ 
ti culturali con tutti gli altri 
popoli, nella speranza che da 
nessuna parte si tenti di ab¬ 
bassare questi rapporti a 
mezzi ed occasione di propa¬ 
ganda politica ». 

Venendo a parlare del pro¬ 
blema deH'emigrazione. Fon. 
Martino ha annunciato un 
progetto dì legge per la rico¬ 
stituzione del Consiglio supe¬ 
riore deU’emigrazione. la 
riorganizzazione dei servizi 
esistenti e la gratuità del pas¬ 
saporto agli emigranti. Il mi¬ 
nistro ha però eluso su que¬ 
sto problema la maggior par¬ 
te delle critiche mosse da 
ogni settore della Camera. 

Sul tema delle relazioni 
commerciali con l’Estero si 


pos.^oiu) (‘.'-.itMC anfoia appre¬ 
se dal mondo occidentale co¬ 
me del tutto .'-oddisfacenti. 
iVon so — Ila aggiunto il nii- 
nislio — .‘•e queste iniziative 
possano e.sser considerate lo 
effetto (iella conferi^nza di 
Londra. E’ un fatto però che 
a Londra i nove paesi inter¬ 
venuti si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel deliberare la limi¬ 
tazione autonoma delle pro¬ 
prie forze militari o nel prc- 
di.sporre un sistema (li con¬ 
trolli per renderla effettiva. 
So questo e.sempio venisse se¬ 
guito dai Paesi dell’Oriente 
europeo, noi avremmo dav¬ 
vero una solida base per la 
della pace. . A 
Londra abbiamo cercato di 
gettare le fondamenta di un 
organismo europeo atto a svi¬ 
lupparsi e a condurre effetti¬ 
vamente i popoli dell’Europa 
verso Fintegrazione e Funilà. 
I paesi che vi partecipano, pe¬ 
rò. non potranno che consi¬ 
derare con la massima atten¬ 
zione e con favore qualsiasi 
proposta e iniziativa che pos¬ 
sa effettivamente contribuire 
ad allontanare lo spettro del¬ 
la guerra. 

Martino o.^scrva ora che gli 
on.Ii Melloni e Giuliano Pa¬ 
jetta. sia pure con diversa 
ispirazione, hanno espresso 
l’uno il timore, l’altro la cer¬ 
tezza che il riarmo, prima 
delFunìficazione della Ger¬ 
mania. possa portare alla ri¬ 
nascita del militarismo tede¬ 
sco. A giudizio di Martino, 
invece, lo sforzo principale 
compiuto a Londra è stato 
quello di inserire la Germa¬ 
nia occidentale riarmata in 
Un sistema di controlli. D’al¬ 
tra parte coloro che chiedo¬ 
no che avvenga prima la riu- 
nificazione e poi il riarnlo 
tedesco suscitano il dubbio 
che si propongano di impe¬ 
dire la partecipazione della 
Germania alla « difesa co¬ 
mune Noi — ha affermato 
Martino — non diciamo: pri¬ 
ma il riarmo e poi la riu¬ 
nificazione. ma diciamo più 
semplicemente: subito la de¬ 
cisione di permettere alla 
Germania occidentale di par¬ 
tecipare allo sforzo comune, 
e la riunificazione della Ger¬ 
mania in qualsiasi momento, 
con la fondata speranza che 
la prima decisione possa af¬ 
frettare la seconda. 

Nella parte finale del suo 
discorso. Martino ha pole¬ 
mizzato. sempre assai corte- 
semente, con gli oratori che 
avevano criticato il memo¬ 
randum per Trie.ste e, in par¬ 
ticolare con il compagno In- 
grao. Il ministro non ha però 


sono sentite molte assicura-laggiunto molto alle sue ore 


ziont, ma nessun impegno 
concreto. L’oratore, infatti, si 
è detto favorevole ad una e- 
spansione degli scambi con 
tutti i paesi. Cina compresa, 
giustificando però l’inerzia 
attuale con la difficoltà di 
trovare sui mercati cinesi 
merci di effettivo interesse. 

A questo punto, il ministro 
ha affrontato le questioni di 
indirizzo generale. Ponendo¬ 
si in una posizione di equi- 
di.stanza tra la linea naziona¬ 
listica suggerita da Cantaluoo 
** le nostalgie cedisto di Del 
Bn. Martino ha affermato che 
n Londra non sarebbe «t.at.a 
eretta nes-suna barriera in 
nessuna direzione. "Le due re¬ 
centi iniziative delFURSS — 
ha continuato — quell.T d> 
Vishìn'ki airONU e di M'^- 
Inlnv a Berlino, sono de^n' 
senza dubbio della massima 
considerazione, anche se non 


cedenti dichiarazioni, soste¬ 
nendo che non bisogna pen¬ 
sare solo a quello che si è 
perduto, ma anche a quello 
che si è guadagnato con la 
spartizione, di cui ha ribadi¬ 
to il carattere, almeno giuri¬ 
dicamente. provn'isorio. Per 
Martino, comunque, la spar¬ 
tizione era inevitabile, dal 
momento che la dichiarazio¬ 
ne tripartita non era stata 
applicata c che il plebiscito 
sarebbe stato irrealizzabile. 
Poi il ministro ha preso atto 
della dichiarazione di Vi- 
shìnski sul memorandum per 
Trieste, ha preso tempo per 
l’accordo sulla pesca in .A- 
driatico e ha detto che la 
questione dell’ingresso del¬ 
l’Italia nel Patto balcanico 
<* non 5Ì pone nel raggio dei 
Dttualì ’ bi'ovni e dei 
attuali doveri ». 

Il ministro ha conelueo 


(iciinoiinclo in po.sizionc che 
egli as.sumcià nella immi¬ 
nente conferenza di Parigi e 
nella riunione del Consiglio 
atlantico: il governo intendo 
collaborarc al consolidamen¬ 
to (lell’alleanza atlantica o dei 
legami tra il Patto atlantico o 
il rinnovato ed allargato Pat¬ 
to di Bruxelles convinto che 
questa sia la politica della 
pace. (Applausi della inag- 
ninranza). 

Martino sì è quindi pronun¬ 
ciato sugli ordini del giorno. 
Molti ne ha accettati conio 
raccomandazione, e tra que- 
,sti quello firmalo dall’on. 
Melloni (de) che invita il go¬ 
verno a prendere l’iniziativa 
o a sostenere « ogni responsa¬ 
bile proposta intesa ad n.ssi- 
curare ai popoli condizioni 
di pacifica convivenza ». Lo 
stesso ha fatto per l’o.d.g. del 
compagno Francesco Bettiol. 
per l’intensificazione degli 
scambi culturali con la Polo¬ 
nia. Quando si è trovato di 
fronte alFo.d.g. Mazzali (soc.) 
che impegnava il governo n 
riconoscere il governo di Pe¬ 
chino e a regolarizzare e svi¬ 
luppare i rapporti diplomati¬ 
ci e commerciali con la Cina. 
Martino ha pregato il presen¬ 
tatore di non insistere, ag¬ 
giungendo di non potere per¬ 
sonalmente assumere un im¬ 
pegno cosi importante, che 
investe la responsabilità col¬ 
legiale dì tutto il ministero. 
Mozzali si è detto disposto a 
trasformare l’impegno in un 
invito. Ma neppur questo è 
valso a modificare la posizio¬ 
ne del ministro c l’o.stilità dei 
democristiani, proclamata da 
Codacci Pisnnelli. Messo in 
votazione, l’o.d.g. è stato re¬ 
spinto dai voti del quadri¬ 
partito e della destra. Pajet- 
ta ha commentato: « Però la 
Cina esiste lo stesso ». 

SulFultimo o.d.g.. firmat(i 
da Moro (de). Paolo Rossi 
(psdi) c Malagodi (pii) che 
approva la spartizione del 
TLT e ì risultati della con¬ 
ferenza di Londra « come pre- 
me.ssa indi.spen.sabile per la 
ricerca delle vie di una pa¬ 
cifica coesistenza tra il mon¬ 
do occidentale e quello o- 
rientale ». SCELB.A ha po- 
^to la ouestione di fiducia. 

Una inlerrojrazione 
del senalore Donini 

n compagno Dontni ha rivol¬ 
to al presidente del Consiglio 
c ministro degli Interni la se¬ 
guente interrogazione urgente: 

« Per conoscere i motivi che 
hanno indotto il questore di Ro¬ 
ma a esercitare illecite pre^io- 
nl sui gerenti c proprietari del¬ 
le sale pubbliche della Capita¬ 
le. affinchè rifiutassero la con¬ 
cessione di qualsiasi locale per 
la manifestazione indetta il 17 
ottobre per la consegna del 
Premio Stalin per la pace a don 
.Andrea Gaggero. illuminata fi¬ 
gura di patriota e dì sacer¬ 
dote *. 


Gravi Moniaiioai 
in Sen na e in f riawfa 

LONDR.A. 19. — Le intense 
piogge che hanno fatto strari¬ 
pare numerosi corsi d'acqua 
nellTnghilterra settentrionale, 
nella Scozia c nellTrlanda del 
noid hanno provocato la morto 
di una persona, e causato ingen¬ 
ti danni. 


PIETltO IXGRAO - diftfore 


Gloriclo Colornl. vice dirett. resp. 
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